
Se gli svizzeri si fossero espressi a inizio aprile sugli oggetti in
votazione il prossimo 19 maggio, avrebbero approvato il pac-
chetto fiscale legato all'AVS con il 62% di favorevoli e il 30% di
contrari. Più incerta la trasposizione del diritto sulle armi
(53% di «sì» contro 46% di «no»). I cittadini simpatizzanti di
ogni partito approvano la legge federale concernente la riforma
fiscale e il finanziamento dell'AVS (RFFA), secondo il primo
sondaggio Tamedia. I più convinti sono gli elettori del PPD
(71%) mentre i meno entusiasti sono quelli dell'UDC (51%). Il
"sì" prevale anche in tutte le categorie di età, anche se l'appro-
vazione sembra crescere con l'aumentare degli anni. Nella
fascia fra i 18 e i 34 anni il testo è accolto dal 57%, mentre oltre
i 65 anni si arriva al 71%. A convincere in particolare i cittadini
è il consolidamento delle rendite e il fatto che il pacchetto
sembra essere un compromesso tipicamente svizzero che
risolve due problemi urgenti alla volta. Gli oppositori valutano
invece come antidemocratica l'unione di due argomenti
diversi. Per quel che riguarda la trasposizione nel diritto

votazioni 19 maggio Sondaggio: incertezza per la legge sulle armi

Pacchetto fiscale legato all’AVS verso il Sì
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svizzero di una modifica della direttiva Ue sulle armi, solamente
i sostenitori dell'UDC risultano contrari. L'opposizione dei
democentristi è netta, con l'80% di "no". Tutti favorevoli gli
altri partiti, dall'83% dei Verdi al più timido 53% dell'elettorato
PPD. A differenza del progetto AVS, la riforma sulle armi fa
trasparire una differenza uomini/donne, con i primi che re-
spingono la riforma con il 54% delle preferenze, e le seconde
che la approvano con il 62%. Fra le fasce d'età l'unica veramente
convinta del progetto sembra essere quella degli over 50. Nelle
tre regioni linguistiche l'approvazione oscilla fra il 52% e il
55%. Secondo i favorevoli, l'approvazione del testo aumenterebbe
la sicurezza in Svizzera e garantirebbe il mantenimento degli
accordi Schengen/Dublino. I contrari sostengono invece che
non ci sia utilità nella lotta alla criminalità, che non bisogna ri-
prendere direttamente le norme europee e che la riforma è un
primo passo nel disarmo della popolazione. Per il sondaggio
sono state intervistate oltre 14'700 persone fra il primo e il due
aprile. Il margine d'errore è di 1,4 punti percentuali.
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lunedi' del corriere 3
Mario Botta, l’incontro tra archi-
tettura e cultura mediterranea. Nei
giochi di gravità e di luce, proporzioni
ed elementi costitutivi, forme prima-
rie, geometrie e materiali naturali,
l’architetto riscopre la matrice stessa
dell’architettura mediterranea 

di Valeria Camia

INtervista 4

Polo scolastico italiano
di Zurigo, amore e ambizione
alla prova. Seconda parte del-
l’Intervista di Franco Narducci
al Console Generale d’Italia
a Zurigo Giulio Alaimo.

PATRONATo INAS 7

Disdetta del contratto di lavoro e
disoccupazione. Mi chiamo Giu-
lio, Sono un lavoratore dipen-
dente presso una ditta in Svizze-
ra ma non mi trovo bene in que-
sto luogo di lavoro. Vorrei dare
le mie dimissioni… cosa devo
fare e successivamente, posso lo
stesso iscrivermi alla disoccupa-
zione se non riesco a trovare su-
bito un nuovo lavoro? 
risponde Valeria Angrisani

anniversari 13
75 anni fa nasceva la Federazione
delle Colonie libere italiane in
Svizzera grazie all’iniziativa dei
rappresentanti di 10 Colonie (Gi-
nevra, Baden, Zurigo, Lugano, Lo-
sanna, Sciaffusa, San Gallo, 
Kreuzlingen, Arbon e Grenchen). 

moda 11

Moda primavera-estate, 
Firenze e Milano ai vertici. 
Le notizie sul prossimo Pitti 
Immagine Uomo per la 
primavera-estate 2020, che si
terrà a Firenze il prossimo 
giugno, si susseguono sempre
più importanti. 
di Maria-Vittoria Alfonsi

politica estera Marina Carrobbio alla commemorazione

Il genocidio in Ruanda
di venticinque anni fa
Ci sono fasi all’interno della vicenda uma-
na di una crudeltà terrificante, in cui il
confine tra la vita e la morte, tra dignità
e ignobiltà, tra onore e disonore non è
più distinguibile. Domenica scorsa il Ruan-
da ha commemorato in tutto il Paese il
più spaventoso genocidio della storia
africana, che riporta alla memoria lo
stermino degli ebrei per mano dei nazisti,
il genocidio degli armeni o l’epurazione
del popolo cambogiano ordinata da Pol
Pot e attuata dai Khmer rossi: l’elenco
sarebbe lungo. 

di Franco Narducci

Il massacro che dal 6 aprile fino a luglio
del 1994 sconvolse il Ruanda si configura
negli accadimenti in cui - come diceva
Hegel - “le figure della coscienza come

In generale, il sostantivato (derivante da un
aggettivo) “intellettuale” può considerarsi “vox
media”, priva di un implicito significato positivo
o negativo o di connotazioni virtuose.

di Maurizio Gentilini, CNR

Fu l’enciclopedista Diderot nella Lettre
sur la liberté de la presse a definire for-
malmente il profilo e le funzioni dell’in-
tellettuale nell’accezione moderna. Una
definizione molto legata alla dimensione
sociale, che richiedeva agli uomini di in-
gegno e dediti allo studio di svolgere ruoli
di ispirazione, di collaborazione e di guida
per realizzare progresso civile, riforme
istituzionali e rinnovamento politico, ap-
plicazioni della ricerca scientifica e defi-
nizioni dei loro limiti.(...)
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opinioni a confronto

Chi ha oggi
bisogno degli
intellettuali ?

il comMENTO

di Paola Fuso Cappellania,avvocato

A distanza di 4 anni dall’entrata in
vigore della legge che ha modificato
la Covenzione contro le doppie imposi-
zioni tra Italia e Svizzera risalente al
1976 siamo ancora qui a interrogarci se
l’applicazione della legge risponda a giu-
stizia. Si, perchè le risposte quando si
tratta di diritto non sono mai tranchant.
Forse è per quello che la materia è affa-
scinante; a differenza delle scienze ma-
tematiche il diritto offre varie interpre-
tazioni, la maggior parte delle volte, per
fortuna direi, affidate alla bravura di chi
argomenta. Ed è proprio sulle argomen-
tazioni che il problema della dichiara-
zione dei beni degli italiani residenti
all’estero si arena.
Da un lato vi è il problema della gerarchia
delle fonti. Ci si riferisce al fatto che la
Convenzione contro le doppie imposi-
zioni Italia–Svizzera del 1976 è un accordo
tra due Stati e dunque fonte superpri-
maria. Secondo la Convenzione (art. 6)
i beni immobili vanno dichiarati nello
stato ove il contribuente risiede. In par-
ticolare, la legge dispone che “1. I redditi
derivanti da beni immobili, compresi i
redditi delle attività agricole o forestali,

La tassazione dei beni all’estero

le figure della storia rimangono nella di-
mensione del tragico”. In pochi mesi circa
800'000 persone che si opponevano ai
battaglioni della morte furono uccise (un
omicidio ogni 5 minuti) in un’operazione
di sterminio a carattere etnico, esplosa
dopo l’abbattimento dell’aereo con a bordo
il presidente del Ruanda Juvénal Habyari-
mana, di etnia Hutu. Un annientamento
della dignità umana di cui furono vittime
Tutsi, soprattutto, e Hutu; e tanti i bambini
finiti a colpi di machete, atrocità commesse
in un contesto di assordante silenzio da
parte della comunità internazionale. 
Soltanto dopo la tragedia furono insediati
organi d’inchiesta per accertare le respon-
sabilità, in primis il Tribunale Penale In-
ternazionale per il Ruanda, costituitosi
per far rispettare il capitolo VII della Carta
dell’ONU (Azione rispetto alle minacce

alla pace, alle violazioni della pace ed
agli atti di aggressione) con la risoluzione
del Consiglio di Sicurezza dell’ONU n.
955 dell’8 novembre 1994, che è stato il
“palcoscenico su cui si sono avvicendati
i casi umani più vari”. Nato per contribuire
alla riconciliazione nazionale del Ruanda,
si prefissava l’obiettivo di costruire la
pace attraverso la giustizia. 
Tra i protagonisti dell’accertamento delle
responsabilità vogliamo ricordare la giu-
rista italiana Silvana Arbia, un magistrato
coraggioso, chiamata a ricoprire - il 24
ottobre 1999 - l’incarico di Senior Trial
Attorney e successivamente Acting Chief
of Prosecutions nell’ufficio del procura-
tore del Tribunale Penale Internazionale
per il Ruanda, e poi, nel 2007 Chief of
Prosecutions. (...)
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sono imponibili nello Stato contra-
ente in cui detti beni sono situati».    
Il problema per quanto riguarda
gli immobili è il seguente: in Italia,

chi possiede un immobile deve pagare
l’IMU, in Svizzera il sistema fiscale
non tassa direttamente l’immobile
(sarebbe violazione del divieto della

doppia imposizione) tassa invece il pa-
trimonio includendo anche gli immobili
all’estero. (...)
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il commento

La tassazione dei beni all’estero
tra legalità e giustizia

nelle sue implicazioni positive. Se
occorre pagare su 10 anni di omessa
denuncia dei beni posseduti al-
l’estero dallo straniero fiscalmente
residente in Svizzera, è giusto che
tali somme tengano conto delle
spese sostenute dai nostri italiani
per gli immobili posseduti in Pa-
tria. Il risultato sarà un netto ridi-
mensionamento delle somme da
pagare. Va da sè che che dette
spese debbano essere provate. 

Per quanto concerne i valori
mobiliari il problema si complica
nonostante la regola sia netta nella
Convenzione. Ai sensi dell’art. 11
“Gli interessi provenienti da uno
Stato contraente e pagati ad un
residente dell’altro Stato contraente
sono imponibili in detto altro
Stato. 2. Tuttavia, tali interessi
possono essere tassati nello Stato
contraente dal quale essi proven-
gono ed in conformità della legi-
slazione di detto Stato, ma, se la
persona che percepisce gli interessi

ne è l'effettivo beneficiario, l’im-
posta così applicata non può ec-
cedere il 12,5 per cento dell’am-
montare degli interessi. Le autorità
competenti degli Stati contraenti
regoleranno di comune accordo
le modalità di applicazione di tale
limitazione.» 

Il problema è che fino al 2015
in Svizzera vigeva il sistema ban-
cario verso l’esterno, caratteristica
che ne comportava l’inserimento
nella black list dei Paesi sospettati
di essere paradisi fiscali. Ebbene
da 4 anni è possibile per l’ammi-
nistrazione italiana conoscere i
nomi degli italiani che detengono
valori mobiliari in Svizzera e vi-
ceversa. Dunque, gli italiani resi-
denti in territorio elvetico hanno
dovuto anche in questo caso pagare
le tasse sul guadagno che il capitale
detenuto in Italia produceva. E
non a partire dal 2015 ma dal 2008
fino ad oggi. In pratica la Svizzera
ha operato come se non fosse mai

stata un paradiso fiscale. Similmente per i
buoni fruttiferi postali tassati per gli ultimi
dieci anni su un guadagno virtuale. Sono
stati infatti tassati i guadagni che il buono
produceva anche se il titolare non aveva ri-
scosso alcunchè.

Il problema come sempre nelle relazioni
- umane o finanziarie che siano - è la nostra
capacità di discernere il diritto dal dovere.
In questo caso è necessario rispettare la
lettera della legge e mi riferisco sia alla
Convenzione contro le doppie imposizioni
del 1976 (modificata nel 2015) sia alla legge
federale del 2010 che prevede l’amnistia fi-
scale. Tuttavia, occorre essere ben consa-
pevoli che esiste la possibilità di ottenere il
rimborso di quanto pagato in Italia su detti
valori mobiliari. La ritenuta al 12,5% operata
dalla Banca italiana è da considerarsi in
Svizzera credito fiscale (se permesso dal
Cantone), l’alternativa, qualora in Svizzera
si paghino le tasse su detti guadagni senza
considerazione della Convenzione, è rchie-
dere all’Agenzia delle Entrate il rimborso
di imposte non dovute allo Stato Italiano. 

Paola Fuso Cappellania

CGIE

CGIE Insostenibile sproporzione tra gli eletti in Italia e quelli nella Circoscrizione estero

La nottola di Minerva inizia 
il suo volo sul far del crepuscolo
di Michele Schiavone *

L’audizione al Consiglio generale
degli italiani all’estero, che si è
svolta questa settimana presso la
Commissione Affari Costituzionali
alla Camera dei Deputati, sulla
proposta di legge di revisione co-
stituzionale degli articoli 48, 56 e
57 della Costituzione italiana, non
dovrebbe essere percepita come
un atto dovuto, essendo il CGIE
un organismo consultivo del Go-
verno chiamato ad interloquire for-
malmente sui provvedimenti di in-
teresse legislativo, che si estendono
agli italiani all’estero. 
A distanza di giorni, l’esperienza
vissuta mi ha riportato alla mente
la prefazione di Hegel ai “Linea-
menti di filosofia del diritto” nella
quale esplicita che “il pensiero
espresso val la pena di ripeterlo
ancora. In realtà, quando nella dot-
trina un solo oggetto, cui non pos-
sono applicarsi differenze, si arresta
in noi, allora per la prima volta si
presenta nell’anima l’universale. È
da qui che si dovrebbe partire per
far conoscere le ragioni della nostra
richiesta di non dividere in parti
uguali, ciò che in natura è diverso
o disuguale”. Ovvero, “Ciò che è
razionale è reale, ciò che è reale è
razionale”.
Diceva Hegel, “la filosofia come
sapere epistemico non s'interessa

di ciò che è accidentale; essa va al
cuore della realtà e trova - come
ormai è chiarissimo - soltanto
l'Idea, il Pensiero. Del resto, a dire
anche una parola sulla dottrina di
come dev'essere il mondo, la filo-
sofia arriva sempre troppo tardi.
Come pensiero del mondo, essa
appare per la prima volta nel tempo,
dopo che la realtà ha compiuto il
suo processo di formazione ed è
bell'e fatta. 
Questo, che il concetto insegna,
la storia mostra, appunto, ne-
cessario: che, cioè, prima l'ideale
appare di contro al reale, nella ma-
turità della realtà, e poi esso co-
struisce questo mondo medesimo,
colto nella sostanza di esso, in for-
ma di regno intellettuale. Quando
la filosofia, nel nostro caso la legge,
dipinge a chiaroscuro, allora un
aspetto della vita è invecchiato e,
dal chiaroscuro, esso non si lascia
ringiovanire, ma soltanto ricono-
scere: la nottola di Minerva inizia
il suo volo sul far del crepuscolo”.
Anche in questa partita sulla
revisione costituzionale italiana,
che ambisce a ridurre il numero
dei parlamentari nella Aule della
Camera e del Senato, il dibattito è
arrivato troppo tardi, ovvero in un
periodo in cui il razionale segna il
passo sull’irrazionale. Come pen-
siero delle istituzioni questa pro-
posta appare tardi, dopo che la re-

altà ha compiuto il suo processo di forma-
zione. È figlia di un’onda cresciuta sull’in-
sofferenza se non proprio sull’insoddisfazione.
Il primo passaggio legislativo in Senato ha
mostrato esplicitamente parecchi punti
deboli e, tra questi, quello più controverso è
proprio il numero dei parlamentari eletti
nella circoscrizione estero. 
La vulgata popolare ricorda che il governo
pro tempore, formato da una maggioranza
numerica, ha tra i diversi punti costituivi
del suo contratto: la riforma delle legge elet-
torale nella circoscrizione estero e la riduzione
del numero dei parlamentari. Entrambe le
questioni hanno un filo conduttore: la rap-
presentanza e il voto degli italiani all’estero,
ovvero i cittadini italiani che fanno parte
della Nazione. Si tratta di due istituti giuridici
che il Governo intende affrontare per ri-
spondere alla decadenza delle istituzioni la-
cerate al proprio interno. 
Sulla rappresentanza dei 18 parlamentari
eletti nella circoscrizione estero il CGIE ha
espresso il suo parere contestando l’inso-
stenibile sproporzione esistente tra gli eletti
in Italia e quelli eletti in rappresentanza di
6 milioni di cittadini residenti all’estero. Nel
crepuscolo delle istituzioni italiane auspi-
chiamo che la nottola di Minerva si diriga
nella direzione che indica la giusta differen-
ziazione esistente tra la rappresentanza na-
zionale e quella estera, che concorrono a
esprimere complessivamente un istituto, nel
quale la nazione viene concepita in senso
lato e non circoscritta esclusivamente alle
frontiere nazionali. Scindere la rappresen-
tanza numerica tra i parlamentari eletti nei

Una rete di 
giovani italiani 
nel mondo
115 ragazzi italiani provenienti da tutto il
mondo si troveranno a Palermo, dal 16 al 19
aprile 2019, per iniziativa del Consiglio Gene-
rale degli Italiani all’Estero (CGIE), con la fina-
lità di creare una rete di giovani italiani nel
mondo. I partecipanti sono stati selezionati dai
Comitati degli Italiani all’Estero e dalle Con-
sulte regionali per l’emigrazione, aderenti al-
l’iniziativa, con l’intento di mobilitare tutte le
comunità d’italiani all’estero e rafforzare le reti
istituzionali di rappresentanza di base. I 115 de-
legati parteciperanno a un evento di tre giorni
e mezzo interamente pensato per renderli pro-
tagonisti del futuro del nostro paese e per farli
diventare attivatori, nei loro territori di prove-
nienza, di coinvolgimento giovanile e informa-
zione a tutta la comunità. Il programma
prevede due giorni di tecniche innovative par-
tecipative, per fare emergere speranze e pro-
getti; un giorno di formazione per approfondire
con esperti vari temi (reti di ricercatori italiani
nel mondo, lavoro e mobilità, patrimonio arti-
stico, nuove esperienze e opportunità legate
alle famiglie expat, soft power, rappresentanza
degli italiani all’estero) ed infine una mattina
per dialogare con le istituzioni e darsi degli
obiettivi di lavoro e di impegno per l’anno a ve-
nire. La sede del seminario non poteva essere
che Palermo, capitale italiana dei giovani nel
2017 e della cultura nel 2018 e che ha ceduto il
testimone a Matera, capitale europea della cul-
tura nel 2019. 
Le istituzioni locali hanno sposato e sostenuto
questa iniziativa. Sarà possibile seguire i lavori
sul sito www.seminariodipalermo.it. “L’evento
arriva nel decennale della Conferenza Mondiale
dei Giovani, che nel dicembre del 2008, sempre
per iniziativa del CGIE, portò a Roma 400 de-
legati da tutto il mondo”, ricorda Michele Schia-
vone, Segretario Generale del CGIE. Il CGIE è
un’istituzione composta di 43 volontari eletti in
tutti i paesi dove è insediata una comunità di
italiani, a cui si aggiungono 20 membri di no-
mina governativa. “Da inizio febbraio abbiamo
coinvolto tutti i ragazzi tramite videoconfe-
renze preparatorie e questionari per incorag-
giarli a un massimo impegno e spiegare loro il
potenziale di questa iniziativa” spiega Maria
Chiara Prodi, presidente della Commissione
“Nuove migrazioni e generazioni nuove”, che da
tre anni lavora al progetto. Alta l’aspettativa
per il contributo di questi ragazzi/e, per il 60%
di seconda e terza generazione di italiani al-
l’estero e per il 40% da quella nuova emigra-
zione, che potrà avere voce propria e possibilità
di usarla.  

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA
(...) Dunque, gli immobili all’estero
vengono tassati seppur indiretta-
mente. Giuridicamente parlando
si tratta di tassare gli stessi im-
mobili a titoli diversi; in pratica
l’immobile situato in Italia non
viene solo considerato, ma tassato
come parte della fortuna di ogni
contribuente. Perchè a supplire al
vuoto lasciato dalla Convenzione
ci pensa la legge cantonale che
applica ad ogni immobile di pro-
prietà di chi risiede fiscalmente
in Svizzera il concetto di valore
locativo. Ma così non può essere
perchè la stessa Convenzione si
riferisce a guadagni reali.
Tanto è vero che il comma 3
dell’art. 6 della Convenzione
prevede che “Le disposizioni del
paragrafo 1 si applicano ai redditi
derivanti dalla utilizzazione diretta,
dalla locazione o dall’affitto, non-
ché da ogni altra forma di utiliz-
zazione di beni immobili». Decli-
nando la norma sul piano concreto
è evidente che occorre tassare il
guadagno e solo nella misura in
cui un guadagno è prodotto. E
non costituisce giustificazione il
fatto che la tassazione sul patri-
monio sia molto bassa. Il valore
locativo reale o presunto spalmato
su 10 anni di tassazione (3 anni in
caso di eredità) è in grado di im-
pattare significativamente nelle
tasche dei nostri connazionali.

Dal punto di vista delle fonti,
invece è evidente che la legge can-
tonale stride con la Convenzione,
se non dal punto di vista formale,
sicuramente dal punto di vista so-
stanziale. Tuttavia, poiché ad oggi
le critiche non hanno trovato un
contenitore giuridicamente valido,
possiamo affermare che se la regola
va applicata lo deve essere anche
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collegi nazionali e quelli eletti nella circo-
scrizione estero, tenendo distinte le parti
oggi non è una proposta esiziale ma rappre-
senterebbe l’evoluzione di una legislazione
moderna, precorritrice di una più ampia
concezione della cittadinanza. 
Perciò è maturo il tempo di concepire il
mondo degli italiani all’estero come una re-
gione autonoma e differenziata, verso la
quale dovranno rivolgersi le istituzioni ita-
liane. Questa è la convinzione che ci spinge
a chiedere l’aggiunta di almeno 12 deputati
e 6 senatori al numero dei parlamentari
eletti nei collegi nazionali.
Al CGIE restano solo la forza delle parole e
la proposta di idee, scaturite dalla sintesi di
esperienze raccolte tra le comunità sparse
nei cinque continenti. Da queste muove la
volontà di convincere le istituzioni e il
governo pro tempore, che il destino del
nostro Paese è legato, oggi più che nel
passato, ad un filo diretto che tiene assieme
l’Italia con quel numeroso mondo di italiani
all’estero e di italici, che anche attraverso la
rappresentanza parlamentare salda il legame
esistente, tra tante diversità, anche dagli in-
teressi di natura economica e geopolitica.
Mantenere vivi questi legami oggi serve più
all’Italia che ai sei milioni di espatriati e ai
milioni di italodiscendenti. Far leva su questa
inestimabile rete umana, che a sua volta si
fa interprete dell’esposizione del nostro Paese
nel mondo, rappresenta l’ultima occasione
non solo per rafforzare gli aspetti materiali
o empirici ma anche per la modernizzazione
delle istituzioni nazionali. 

* Segretario Generale CGIE

Paola Fuso Cappellania,avvocato
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A ben vedere, profili e funzioni
incarnati ed esercitati in ogni
epoca. Socrate che rivendica i
propri meriti di cittadino che ha
sempre regolato il proprio atteg-
giamento sulla giustizia; Platone
che preconizza un buon governo
solo quando i filosofi divente-
ranno re o i re diventeranno filo-
sofi; i grandi pedagoghi degli im-
peratori romani come Seneca e
Quintiliano; Alcuino di York per
Carlo Magno; i filosofi e scienziati
arabi maestri di Federico II; Tho-
mas More consigliere (rimetten-
doci la vita …) di Enrico VIII ed
Erasmo da Rotterdam maestro e
coscienza critica dei sovrani ri-
nascimentali; i gesuiti precettori
nelle grandi corti europee nell’evo
moderno.
Nel corso del Novecento, al-
l’epoca del trionfo dei regimi il-
liberali e totalitari, l’esempio di
intellettuali che non hanno rin-
negato i propri ideali e applicato
“la sapienza dell'osservazione im-
pegnata e la saggezza della ra-
gione dolente”, ha rappresentato
il simbolo della resistenza morale
a ogni sopruso sulla dignità del-
l’uomo. Una resistenza che – in
diversi contesti territoriali e po-
litici, ma con una ispirazione uni-
versale - ha preso i nomi di Karl
Popper, Dietrich Bonhoeffer,
Hannah Arendt, Aleksandr Sol-
genitsin, George Orwell, Norberto
Bobbio.
Il dato più evidente della no-

stra epoca è l’incomunicabilità
e la rottura di ogni forma di alle-
anza tra élites intellettuali e mon-
do della politica, se non per eser-
cizi di bassa bottega, legati alle
più banali esigenze di gestione
del potere. Da decenni risulta in-
terrotto il circuito tra lavoro in-
tellettuale indipendente e critico
e mediazione della politica sui
risultati di tale lavoro per il per-
seguimento del bene comune.
Mai come in questo momento
storico servirebbe uno sforzo po-
tente per una rif lessione e una
ridefinizione teoretica dei con-
cetti alla base della convivenza
umana e del suo futuro (diritti,
democrazia, pace, economia, am-
biente …). Come ha scritto di re-
cente Mauro Magatti, per uscire
dalla crisi generale in cui sembra
sprofondato il mondo (soprat-
tutto quello europeo e occiden-
tale) contemporaneo serve un
cambio di paradigma. Bisogna
cambiare regole e prospettive,
adeguare il proprio sguardo a un
modo nuovo di interpretare la
realtà. E prima che si stabilisca
un nuovo paradigma, una nuova
normalità, esiste un momento in
cui tutte le possibilità sono aperte.
Il 2008 ha segnato l’inizio di una
crisi economica che si è rivelata
anche politica e culturale. Ha
provocato la fine di un’epoca con-
trassegnata dal modello neolibe-
rista, a cui il mondo occidentale
aveva affidato tutte le prospettive
di crescita economica e di be-
nessere. Un modello ormai in-
capace di rispondere alle esigenze

di un mercato globale sempre
più selvaggio e sregolato, che ha
mandato in frantumi il rapporto
tra società ed economia, e alla
degenerazione della politica, sem-
pre più populista e nazionalista.
L’unica occasione possibile ri-
guarda la riscrittura di nuove re-
gole. Ma questa scrittura esige
di identificare una direzione e
percorrerla. Ad esempio la ri-
nuncia alla cieca economia del
consumo, per giungere a uno
scambio sostenibile e a proporre
una nuova stagione della demo-

crazia.
Dall’epoca delle grandi divisioni (ideo-
logiche e politiche) siamo passati al-
l’epoca della frammentazione, anche dei
concetti primari di guerra e di pace. Le
tante frontiere della pace (e delle guerre),
se una volta passavano dal controllo della
politica internazionale e delle fonti ener-
getiche, passano oggi dal controllo di tut-
t’altri elementi, come le grandi reti infor-
matiche. Il cambiamento del clima sta
iniziando a chiederci il conto: dopo anni
e anni in cui l’uomo e la politica hanno
ignorato le conseguenze delle azioni an-
tropiche sulla natura, stiamo assistendo a

il lunedi' del corriere con il professore

Mario Botta, l’incontro tra 
architettura e cultura mediterranea
Nei giochi di gravità e di luce, pro-
porzioni ed elementi costitutivi,
forme primarie, geometrie e ma-
teriali naturali, l’architetto riscopre
la matrice stessa dell’architettura
mediterranea, che assume inevita-
bilmente un carattere collettivo.

di Valeria Camia

Vivere non è abitare. Non sono
sinonimi, anche se a volte li usiamo
come tali. Vivere e abitare impli-
cano un coinvolgimento differente:
si può vivere in un luogo senza
che questo riesca a lasciare tracce
sulla nostra pelle, nei nostri ricordi,
nella nostra mente. Si può vivere
in un luogo senza che esso sia in
grado di interagire con il nostro
essere, di modificalo. Pensiamo
alla casa, dove “abitiamo”, uno
spazio, racchiuso tra mura e pro-
tetto da un tetto, custode delle
nostre “cose”, oggetti, colori, pro-
fumi, memorie; un luogo che sa
emozionarci e dal quale riceviamo
pacificazione, quando lì torniamo
la sera dopo una giornata di lavoro.
Si può vivere in un appartamento,
un quartiere, una città senza che
ci si senta comodi, senza sentirsi
parte integrante di quel luogo,
mero contenitore che non ci “parla”,
non ci appartiene? Come possiamo
“abitare” una casa, una città, una
biblioteca, un luogo sacro, e ha
senso, oggi?
Del legame tra architettura e iden-
tità, del connubio tra ambiente
naturale e qualità del costruito,
dell’importanza di fare architettura
senza mai rinunciare alla tensione

poetica e ai valori espressivi delle
forme, ne ha parlato l’architetto
Mario Botta nel “Lunedì” del Cor-
riere degli Italiani, il primo aprile,
nella Sala Cattaneo del Consolato
Italiano in Lugano (per la prima
volta il “lunedì” è approdato in
Ticino). Ticinese, nato a Mendrisio,
da tempo una stella dell’architet-
tura di fama internazionale, il Pro-
fessor Botta di case “sacre” e “lai-
che” ne ha progettate e realizzate
tante in Svizzera e nel mondo:
chiese e cappelle in Ticino, in
Italia, in Europa, negli Stati Uniti
così come in Corea del Sud, ma
anche  una sinagoga nel campus
universitario di Tel Aviv, e una
moschea in Cina (che è in fase di
progettazione); e poi abitazioni
monofamiliari private e “case” della
cultura come biblioteche ed edifici
scolastici. Una carrellata di splen-
dide foto proiettate in sala - testi-
monianze di alcuni capolavori
dell’architettura di Botta, dalla
Chiesa di San Giovanni Battista a
Mogno, alla Cappella di Santa Ma-
ria degli Angeli sul Monte Tamaro,
la Cattedrale della Resurrezione a
Evry in Francia, il Museo d’Arte
Moderna e Contemporanea a Ro-
vereto in Italia, l’Area Ex-Appiani
a Treviso, l’Arca di Noè a Gerusa-
lemme, fino alla ristrutturazione
del Teatro alla Scala di Milano -
hanno catturato l’attenzione del
numeroso pubblico presente. 
Mario Botta, certamente attivo in
tutto il mondo, con la cultura ar-
tistica e architettonica “mediter-
ranea” nutre e coltiva tuttavia un
legame profondo, non solo perché

si è formato in Italia, dagli studi
liceali sino agli anni universitari
trascorsi alla Facoltà d’Architettura
di Venezia; e nemmeno per i nu-
merosi lavori e commissioni ar-
chitettoniche nello spazio medi-
terraneo. Per Botta il filo che unisce
architettura e cultura mediterranea
- quella che partendo dal Medioe-
vo, da Giotto e non solo, passa dal
Rinascimento, dal Barocco, fino
ai movimenti del Novecento - è
l’interpretazione del fatto archi-
tettonico come un insieme “ne-

OPINIONI A CONFRONTO

Politica e società contemporanea. 
Chi ha bisogno degli intellettuali oggi?

cessariamente collettivo” che aspira a con-
solidare lo spazio urbano, al punto che la
stessa committenza di un lavoro architet-
tonico non va identificata con il singolo
cliente, come un fatto privato, ma piuttosto
con la società stessa. 
Sollecitato dalla moderatrice - la brava gior-
nalista Michèle Volontè, coautrice di un
documentario sul Professore - Botta ha il-
lustrato la sua ispirazione nel dare forma a
edifici che interpretano i valori collettivi
del “nostro” vivere, modellando luce e spazio
così da trarne un significato simbolico ri-
conosciuto e condiviso. Nei giochi di gravità

e di luce, proporzioni ed elementi costitutivi,
forme primarie, geometrie e materiali na-
turali, l’architetto riscopre la matrice del-
l’architettura stessa, che assume appunto e
inevitabilmente un carattere collettivo; egli
è chiamato a operare alla ricerca di valori
abitativi nel rispetto della Storia e del “già”
costruito presente sul territorio. 
Dalla narrazione di Mario Botta su alcuni
dei suoi lavori in Svizzera e in Europa,
affiora il ritratto di un architetto il cui
operare è guidato da un’etica del mestiere:
proporre un’architettura alla cui base vi è
un continuo riflettere sull’essenza della di-
sciplina come costruzione di forme di bel-
lezza e di utilità. La missione dell’architettura
non è costruire in luogo una chiesa o un
edificio; piuttosto, l’architettura è uno stru-
mento per costruire quel luogo, contestua-
lizzando i prodotti architettonici nel rispetto
del genius loci, evocando e rafforzando ter-
ritorio e storia. In questo senso per Botta
costruire è sempre un’azione che trasforma
“una condizione di natura in una condizione
di cultura” e la storia dell’architettura è la
storia di queste trasformazioni.
Anche a fronte dello sgretolamento del si-
gnificato di città europea, per Mario Botta
il rispetto per la storia della città diventa
una base su cui partire prima ancora di
aver in mente il progetto. Oggi, con la glo-
balizzazione e la mobilità internazionale,
in Europa, nella cultura mediterranea, as-
sistiamo all’entrata in crisi dell’idea della
città del passato “chiusa con le porte”. Va
perdendo di significato l’idea di centro ma,
soprattutto, l’idea di limite, un tempo defi-
nito dalle mura cittadine, demarcazione di
un dentro e un fuori. Proprio contro il
rischio che sia il labirinto a definire lo
spazio laico e sacro dell’architettura medi-
terranea, contro un costruire che nulla ha
più a che vedere con il territorio e i suoi va-
lori, si va a posizionare il lavoro di Botta,
all’insegna di manufatti capaci di connotare
un’identità civile e storica. 
Il Corriere degli Italiani per l’Italianità
esprime gratitudine al Professor Botta per
la serata che ha regalato al pubblico accorso
ad ascoltarlo, un intervento costellato anche
dal racconto di episodi e aneddoti umani
che hanno coinvolto piacevolmente l’udi-
torio.

Il MART di Rovereto viene inaugurato il 15 dicembre 2002 in un edificio progettato
dall’architetto ticinese Mario Botta ispirandosi a modelli classici per le forme. In par-
ticolar modo l’avveniristica cupola in vetro e acciaio antistante al museo ricorda nelle
linee e nelle forme la più famosa del Pantheon. Sotto all’immensa cupola, una grande
piazza decorata al suo centro da una suggestiva fontana.

una serie di fenomeni atmosferici inediti
e devastanti che coinvolgono aree e fasce
di popolazione sempre più larghe. Dispute
tradizionalmente risolte dalle diplomazie
e sui campi di battaglia si riverberano in
molte altre sfere, come le istituzioni e le
culture religiose.Viviamo sempre più in
una realtà dove tutto è interconnesso e
correlato, e le definizioni di “antropocene”
e "noosfera" un tempo confinate alla ri-
f lessione e al lessico filosofico, stanno ri-
velando tutte le proprie implicazioni po-
litiche. Forse è arrivata l'ora che gli intel-
lettuali battano un colpo…

Maurizio Gentilini, CNR

Il Corriere della scorsa settimana ha pub-
blicato un’ampia analisi di Valeria Camia,
scrittrice e opinionista, sul ruolo degli in-
tellettuali nella complessità delle democrazie
odierne. Su questo tema scottante vi of-
friamo la riflessione di Maurizio Gentilini,
laurea all’Università degli Studi di Roma
Tor Vergata, master universitario in gestione
documentale digitale, una lunga esperienza
professionale in ruoli di primo piano, at-
tualmente al Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche (CNR) di Roma. Thomas More, ritratto di Hans Holbein il Giovane (1527)
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Fare sistema, la strategia per il con-
solidamento e il rilancio del polo sco-
lastico di Zurigo perseguita dallo Stato
italiano.

di Franco Narducci
(...)
Nel presentare il progetto Lei ha insi-
stito molto sulla qualità dell’offerta
formativa e sul coinvolgimento degli
altri protagonisti del “sistema Italia”
presenti nel territorio. La qualità del-
l’offerta va ascritta agli operatori sco-
lastici, dirigenti e docenti. Sui prota-
gonisti del “sistema Italia” Lei è in-
tervenuto spesso da quando è a Zu-
rigo. Ha avuto risposte positive?
La sfida che dobbiamo raccogliere è
proprio migliorare ancora la “qualità
dell’offerta formativa”. In Svizzera,
specie in una città come Zurigo, la
“qualità” è la sola parola vincente.
In questo, come in altri ambiti, non
possiamo sperare di competere se
non offriamo un “prodotto” (mi si
passi questo termine parlando di
cultura) vincente.
In Italia ragioniamo ormai da qualche
anno in temini di “promozione in-
tegrata”, di sostegno al “Sistema Pae-
se”, della necessità di “fare squadra”;
muoversi in ordine sparso, ciascuno
con mezzi e finalità proprie, non
porta lontano. Guardiamo a quanto
sta accadendo proprio in ambito
linguistico e culturale: il grande suc-
cesso dell’iniziativa “La Settimana
della Lingua Italiana nel mondo”
(giunta quest’anno alla sua XVIII
edizione), ha portatato nel 2014 alla
istituzione degli “Stati generali della
Lingua italiana”. Si tratta di iniziative
fortemente volute dal Ministero degli
Esteri, per il quale la promozione
della lingua italiana all’estero è tra-
dizionalmente uno degli obiettivi
strategici della propria azione; ma
al quale aderiscono tutti i maggiori
“attori” del settore, dall’Accademia
della Crusca, alla Società Dante Ali-
ghieri e gode anche del sostegno
della Confederazione elvetica (è que-
sto un elemento da non dimenticare,
anche se non a tutti noto).  I dati
disponibili stanno a dimostrare quan-
to questo “approccio integrato” abbia
prodotto risultati importanti, con
oltre 2,1 milioni di studenti che nel
mondo studiano l’italiano, e con
una tendenza costante alla crescita.
Anche nei “territori” ognuno deve
giocare la sua parte: in primo luogo
certamente gli Uffici istituzionali,
le Dirigenze scolastiche e gli opera-
tori; ma anche le Rappresentanze
della comunità e le stesse famiglie
devono concorrere. Il successo di
una proposta richiede il coinvolgi-
mento di tutti. E non posso che ri-
conoscere che in questi anni trascorsi
a Zurigo, ma con un ambito di azione
che arriva fino alla Svizzera orientale,
ho incontrato non solo risposte po-
sitive, ma anche in molti il desiderio
di mettersi in gioco in prima persona. 
A proposito di “qualità”, una consi-
derazione sulla Casa d’Italia, che
fino alla sua chiusura ha ospitato le
scuole. L’edificio era divenuto nel
corso degli anni vetusto e inadeguato
per locali e struttura, poco funzionale
quale sede scolastica e sicuramente
non in linea con gli standard locali;
da questo punto di vista assai poco
attrattivo e competitivo. Un rilancio
del progetto educativo non poteva
pertanto prescindere da un vasto
programma di ristrutturazione ar-
chitettonica che, una volta comple-
tato, consentirà un uso più razionale
degli spazi e delle risorse, garantendo
così l´accoglimento di tutte le ri-
chieste di iscrizione alle Scuole del-
l’Infanzia, Elementari e Medie. Per
ottemperare alle rigorose regole ur-
banistiche e di edilizia scolastica lo-
cali, il Liceo Vermigli non potrà più
essere ospitato nell’edificio demaniale
una volta completata la sua ristrut-
turazione; siamo ovviamente con-
sapevoli di quanto questa scelta, pur

obbligata, sia fonte di delusione,
anche per le famiglie, ma non vi
erano purtroppo alternative. Il Liceo
continuerà ad essere componente
essenziale del progetto formativo e
dell’intero Polo scolastico.

Partendo dal formidabile interscambio
commerciale tra Svizzera e Italia, si
potrebbe dedurre che vi sono anche
protagonsiti svizzeri interessati a so-
stenere la scuola italiana, così come
numerose fondazioni. Ci sono iniziative
in tale direzione?
La Conferenza stampa in Consolato
è stata in origine concepita per va-
lorizzare la decisione del Gruppo
FCA - Svizzera di concedere delle
borse di studio in favore degli stu-
denti più meritevoli delle nostre
Scuole; che denota grande sensibilità
e generosità di uno dei maggiori
Gruppi Automobilistici mondiali
che, in questo modo, ha ritenuto di
associare il proprio marchio al Polo
scolastico. È un elemento di indubbia
importanza, non solo pratica ma,
evidentemente, anche “simbolica”
ed auspichiamo che anche altri pos-
sano seguire questo esempio; è una
strada non facile, che abbiamo ap-
pena iniziato a percorrere, nel con-
vincimento che il mondo impren-
ditoriale italiano sia parte di quel
“Sistema Paese” del quale prima di-
cevamo. Sarebbe bello, e costitui-
rebbe un segnale forte, se anche
altre nostre aziende decidessero di
“adottare” uno o più studenti …..
Prima di guardare a patrocinatori
svizzeri dovremo probabilmente
consolidare questo nostro percorso. 

Accanto alla Scuola elementare statale
e alla Scuola media, il cerchio del
Polo scolastico si chiude con i Licei
operanti a Zurigo, il Liceo linguistico
Vermigli (paritario, gestione privata)
e il Liceo artistico bilingue Freudenberg
(pubblico, svizzero). Il grado di atten-
zione dello Stato italiano verso i due
licei è tuttavia sbilanciato, soprattutto
in termini di spesa. Non le pare che il
meccanismo vada rivisitato?
Innanzitutto una considerazione;
come giustamente osserva, l’offerta
di scolarità italiana nella Circoscri-
zione consolare di Zurigo è molto
ampia e diversificata ed è fra le più
significative al mondo. Abbiamo la
Scuola “statale” costituita dall’In-
fanzia e dalla Elementare; la Media
“E. Fermi” paritaria (cioè privata,
ma con riconoscimento e contributi
dello Stato italiano); il Liceo scien-
tifico e linguistico “Vermigli”, an-
ch’esso paritario. Nella realtà di San
Gallo ricordo poi la Sezione italiana
dell’Istituto “Auf dem Rosenberg”,
che quest’anno chiuderà battenti
dopo circa 80 anni di attività. Infine,
sempre a Zurigo, il Liceo artistico
“Freudenberg”, scuola pubblica sviz-
zera alla quale lo Stato italiano as-

segna ben 8 docenti; si tratta di un
“progetto pilota” previsto e discipli-
nato da un Accordo bilaterale italo-
svizzero, unico al mondo, che doveva
costituire un modello da estendere
anche in altri continenti, con una
formula analoga. Vale a dire, indivi-
duare una scuola “specialistica” che
servisse da canale di penetrazione
nella realtà e nell’utenza locali.
L’esperimento zurighese è di grande
successo e con soddisfazione regi-
striamo un sempre crescente au-
mento delle domande di iscrizioni. 
Per rispondere alla sua domanda, il
doveroso e crescente sostegno al Li-
ceo Vermigli, strada d’altra parte che
già viene percorsa, non può andare
a sfavore del Liceo Freudenberg, che
ha bisogno dell’appoggio italiano
per continuare ad offrire una for-
mazione autenticamente bilingue
aperta all’utenza svizzera e italiana,
pena la perdita della sua identità.
L’intero Liceo artistico è come se
fosse una “sezione italiana”, perché
tutti, ripeto tutti i ragazzi del Liceo
- indipendentemente dal fatto che
siano italofoni o germanofoni - fre-
quentano molte materie in italiano
(ad es.: un ragazzo germanofono
frequenta durante la sua carriera al
Liceo circa il 41% delle lezioni in

italiano; per un italofono la percentuale è
praticamente la stessa).
D’altra parte, in termini di offerta culturale, i
due Licei non solo non sono fra loro in con-
correnza, ma anzi sono del tutto comple-
mentari; diversa infatti è l’utenza a cui essi
guardano, da un lato studenti con predispo-
sizioni centrate sulle discipline scientifiche,
dall’altro su quelle artistiche. 
Anche per il successo che riscuote, le nostre
Autorità centrali non pensano affatto di
rivedere questa esperienza, considerata una
“eccellenza” ed un unicum a livello mondiale
(oltre al fatto che una eventuale decisione in
tal senso avrebbe implicazioni politico-di-
plomatiche, essendo frutto di una Intesa fra i
due Paesi). 
A mio giudizio la questione va posta in altra
prospettiva: il vero “bilanciamento” da operare
è sul “livello di apertura” dei Licei alla comunità
locale. Facendo cioè in modo che il Liceo
Vermigli e tutte le nostre Scuole diventino un
concreto punto di riferimento per tutta l’utenza,
quindi anche per famiglie miste e per quelle
svizzere; ci sono dati statistici che ci lasciano
sperare che questo percorso sia possibile. E
con questa considerazione torno al discorso
da cui siamo partiti, cioè l’importanza di la-
vorare sulla “qualità” e sulla “comunicazione”,
facendo “squadra”, uscendo dalla cerchia co-
munitaria grazie alla bontà della nostra offerta
formativa. Dobbiamo assolutamente rifuggire
da considerazioni “competitive” fra i diversi

l'intervista (Seconda parte)

Polo scolastico italiano di Zurigo, 
amore e ambizione alla prova

Pubblichiamo la seconda parte dell’inter-
vista al Ministro Giulio Alaimo, Console
Generale in Zurigo, sul consolidamento e
rilancio delle ambizioni dello Stato italiano
in campo scolastico, un tema di grande im-
portanza per la comunità italiana (la prima
parte è stata pubbicata sul Corriere del 3
aprile 2019).

Istituti scolastici che offrono un progetto for-
mativo in lingua italiana; essi sono infatti
“tasselli”, diversi ma complementari, di un’unica
strategia di promozione linguistica e culturale.
Aggiungo che dobbiamo fare grande attenzione
a non presentare questi “tasselli” come fra
loro in contrasto; sarebbe l’errore più grave
che potremmo oggi commettere, tanto agli
occhi dell’utenza, quanto delle Autorità locali.
Guai a perpeturare vecchi stereotipi ! Rica-
dremmo nelle “polemiche feroci e nelle dia-
tribe” a cui lei faceva riferimento e che dob-
biamo definitivamente relegare nel passato.

Si è parlato molto del Polo scolastico e di
sfuggita dei corsi di lingua e cultura italiana
che sono fondamentali per non scadere in una
integrazione essenzialmente “strumentale”, che
condannerebbe i giovani italiani all’invisibilità
e a non vivere con pienezza la doppia apparte-
nenza. Ci può riassumere in breve la situazione
nella Circoscrizione consolare di Zurigo?
Non è stata una dimenticanza, o una sottova-
lutazione del ruolo e dell’importanza dei
Corsi; il fatto è che l’evento in Consolato era
dedicato solo alle Scuole. Nella Circoscrizione
consolare ci sono due Enti gestori, il CASLI di
Zurigo e l’Lci di San Gallo, anch’essi ricevono
finanziamenti dello Stato italiano e ad essi
vengono assegnati docenti ministeriali. Questi
Corsi si svolgono nelle Scuole svizzere e sono
coordinati e supervisionati dall’Ufficio scolastico
del Consolato, guidato da un Dirigente del
MIUR; sono frequentati da circa 4 mila stu-
denti, dato che registra una significativa sta-
bilità, anzi con una sia pur lieve tendenza alla
crescita. Costituiscono uno strumento fon-
damentale, che completa l’offerta formativa
costituita dalle Scuole statali, paritarie e dal-
l’esperienza dell’artistico Freudenberg. 

Concludendo, grazie anche al “Forum per la
lingua italiana in Svizzera”, la difesa della lingua
italiana oltre Gottardo ha ripreso vigore, smuo-
vendo soprattutto le stanze del potere politico.
È un tema di riguardo anche nella cooperazione
bilaterale Svizzera-Italia?
È un tema che non rientra nelle competenze
del Consolato generale in Zurigo che, istitu-
zionalmente, si occupa solo della propria Cir-
coscrizione territoriale. Posso solo dirle che il
dossier della promozione della lingua italiana
oltre il Gottardo è certamente prioritario
anche a livello politico e costituisce oggetto di
approfondimento della nostra Ambasciata a
Berna nell’interlocuzione con le Autorità fe-
derali. E anche nel quadro della cooperazione
bilaterale registriamo vivo interesse e piena
disponibilità.

I partecipanti all’incontro del 19 marzo al Consolato d’Italia in Zurigo dedicato alle Scuole italiane presenti nella Regione. 

(...) Silvana Arbia, tra mille diffi-
coltà per avere prove certe dei
crimini, ha condotto i processi in
numerosi casi trattati dal tribunale
a carico di persone accusate di ge-
nocidio. Anche a carico del sacerdote
cattolico Seromba Case, condannato
all’ergastolo per attentati all’integrità
fisica dei Tutsi che si erano rifugiati
nella sua chiesa: la tragedia del Ruan-
da mise a nudo anche le complicità
della Chiesa locale e Papa Francesco,
nell’incontro del 20 marzo scorso
con il presidente Paul Kagame, ha
manifestato profondo dolore e chiesto
perdono.
Alla commemorazione per il 25°
del genocidio celebrata a Kigali
(capitale del Ruanda) erano presenti
per la Svizzera Marina Carrobbio,
presidente del Consiglio Nazionale,
e il Segretario di Stato per gli affari
esteri Pascale Baeriswyl, per rendere
omaggio alle vittime. Nonostante
abbia proposto che il 7 aprile diventi
la giornata internazionale della me-
moria per il genocidio nel Ruanda,
non c’era il presidente francese, Em-
manuel Macron: sono ancora vive le
polemiche sulle implicazioni della
Francia in quella efferata tragedia.
Venticinque anni dopo quel bagno
di sangue combattutto casa per casa,

Paul Kagame - l’artefice militare che portò
alla vittoria il Fronte patriottico ruandese, po-
nendo fine alla guerra - è il presidente senza
rivali, da quasi un ventennio, del Ruanda. Ma
ne Paese non mancano le voci di dissenso
anche se una vera e propria opposizione non
esiste; circolano notizie di persone che scom-
paiono - arrestate, rapite o uccise - perché il
loro operato collide con le strategie del presi-
dente. L’arresto di Diane Rwigara e di sua
madre, la morte di suo padre in circostanze
mai accertate, sono l’esempio più tangibile
della mano dura con cui è governato il Paese.
Paul Kagane ha dalla sua riforme essenziali
che hanno dato stabilità all’ex colonia belga:
ha puntato molto sull’istruzione, ha proibito
le disparità etniche ancorando il principio nella
Costituzione, per cui tutti i cittadini - quanto
meno sulla carta - godono di pari opportunità.
Ha promosso l’emancipazione della donna,
con il principio che almeno il 30 per cento dei
parlamentari o degli impiegati pubblici devono
essere donne. A rigor del vero, va ricordato che
a genocidio avvenuto per ogni uomo vi erano
sette donne, che hanno dunque - così com’era
accaduto in Russia dopo la seconda guerra
mondiale - contribuito decisamente alla rico-
struzione del Ruanda. Ha anche modernizzato
il diritto di famiglia e introdotto il divorzio. E
per ultimo, ma non meno importante, va sot-
tolineato il «Wirtschaftswunder» che sta spin-
gendo il Paese verso la modernizzazione e lo
sviluppo, facendo guadagnare a Kagame il

titolo di “Africano dell’anno” e al Ruanda il
titolo di “Svizzera dell’Africa”, un raffronto in-
coraggiante ma anche scomodo: non sono
mancati nella storia paragoni simili (l’Uruguay
degli anni ’50, piccola Svizzera dell’America
Latina) che però non hanno retto nel tempo. È
invece carente, come rilevato, lo sviluppo della
democrazia: il Parlamento conta pochissimo;
molte libertà, come quella di stampa e di op-
posizione politica, sono represse se non inesi-
stenti.
Cosa ci ha insegnato il genocidio in Ruanda
e la comprensione di quei fatti drammatici?
Ci ha insegnato anzitutto quanto sia fonda-
mentale la percezione e agire fin dai primissimi
segnali (il cosiddetto early warning) e non la-
sciare cadere nell’indifferenza gli avvisi espressi
dagli operatori locali ed internazionali. Una
volta acquisito il livello sufficiente di informa-
zioni è doveroso che la comunità internazionale
intervenga in maniera tale da evitare un mas-
sacro: il silenzio e l’indifferenza rinforzano i
carnefici e rendono ancora più crudeli i crimini!
E va rimarcato che le norme e gli accordi in-
ternazionali hanno valore soltanto se sostenuti
e rafforzati dalla volontà politica, altrimenti
restano sulla carta. Per cui spesso il rispetto
del diritto internazionale e dei diritti umani
necessita di interventi umanitari mentre il
non-intervento può essere estremamente co-
stoso, sia per le conseguenze dirette della
guerra sia per il costo della ricostruzione.       

Franco Narducci

DALLA PRIMA PAGINA

Il genocidio in Ruanda di 25 anni fa
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BERNA - Il Consiglio federale ha
avviato la consultazione su un di-
segno di legge preliminare sul tra-
sporto di merci sotterraneo.
L’obiettivo principale della proce-
dura, che scade il 10 luglio, è sta-
bilire se il progetto Cargo sous
terrain (CST) gode del necessario
sostegno da parte della politica e
dell’economia.
Uno degli obiettivi della con-
sultazione è stabilire se il progetto
di Cargo sous terrain (CST) gode
del necessario sostegno da parte
del mondo politico ed economico.
A seconda dei riscontri, il Consiglio
federale deciderà se continuare ad
appoggiare il progetto di CST e la
creazione della legge.
Il Consiglio federale ritiene che
non si possa ancora stabilire in
maniera definitiva se CST adempia
tutte le condizioni stabilite e lo
invita pertanto a soddisfarle entro
la conclusione della procedura di
consultazione. CST, che dal marzo
2017 ha lo statuto di società ano-
nima, deve ad esempio esporre le
modalità di riorganizzazione del
settore della logistica e dei tra-
sporti, da attuarsi parallelamente
alla realizzazione del progetto.
Interrogato da Keystone-Ats, il
portavoce di CST Patrick Aellig
afferma che le condizioni poste
dal governo sono già realtà. I Can-
toni dal canto loro non sono di-
sposti a firmare una cambiale in
bianco, ma offrono un chiaro so-
stegno al progetto.
Tra gli azionisti di CST figurano
FFS Cargo, Swisscom, La Posta,
l’aeroporto di Zurigo, la banca
cantonale di Zurigo, La Mobiliare,
Helvetia, Coop, Migros, Manor,
Implenia, Holcim e i gruppi di lo-
gistica Rhenus e Panalpina. «La
composizione (dell’azionariato)
dimostra che godiamo di un buon
appoggio» nel settore della logi-
stica, dice Aellig, che non nasconde
l’assenza di grosse imprese del
ramo come Galliker e Planzer. Vi
sono divergenze di vedute sulle
future modalità nei trasporti, spie-
ga il portavoce.
Con il CST, caricatori e traspor-
tatori propongono un nuovo
sistema per il trasporto di mer-
ci, sgravando essenzialmente la
strada. Per attuarlo è prevista la
realizzazione di una galleria a tre
corsie in funzione 24 ore su 24,
che collegherà importanti centri
logistici dell’Altopiano. La rete di
tunnel si estenderà per circa 500
chilometri e dovrebbe essere con-
clusa attorno al 2050. Le merci,
che viaggeranno a una velocità di
30 km/h, saranno immesse e riti-
rate in modo completamente au-
tomatizzato attraverso pozzi dotati
di montacarichi, per poi essere
destinate alla distribuzione attra-
verso un sistema di logistica ur-
bana. I costi complessivi si situe-
rebbero attorno ai 30 miliardi di
franchi.
Il 23 gennaio 2018, CST ha pre-
sentato un piano di sviluppo
dopo aver raccolto i 100 milioni di
franchi necessari al lancio del suo
progetto. I promotori dovevano
garantire entro la metà del 2017
tale somma per la programmazione
e i permessi di costruzione del
primo collegamento parziale fra
Härkingen (SO)/Niederbipp (BE)
e Zurigo la cui costruzione do-
vrebbe costare 3,4 miliardi di fran-
chi. Per ora non è chiaro da dove
proverranno questi fondi. L’entrata
in servizio di questo tratto è pre-
vista per il 2030.
Attualmente oltre il 55% dei 100
milioni provengono da investitori
elvetici, ha precisato Aellig. Grossi
contributi giungono anche dalla
società francese Meridiam, spe-
cializzata nel finanziamento di

infrastrutture, e da quella cinese
Dagong Global Investment. Te-
nendo conto di vari atti parlamen-
tari che chiedono garanzie affinché
infrastrutture strategiche del paese
non vengano acquisite da attori
esteri, il Consiglio federale nel
rapporto esplicativo raccomanda
a CST di assicurarsi che la mag-
gioranza del capitale azionario sia
in mani svizzere.
Il progetto posto in consulta-
zione crea le basi giuridiche
per la realizzazione e l’esercizio
degli impianti. Viene proposta una
procedura di approvazione dei pia-
ni analoga a quella prevista dalla

Legge federale sulle ferrovie. Il
Consiglio federale propone inoltre
di integrare il nuovo sistema nel
Piano settoriale dei trasporti come
settore a se stante. Il governo sta-
bilisce pure che i gestori degli im-
pianti e tutti i subappaltatori sono
tenuti al principio di non discri-
minazione: avranno cioè l’obbligo
di effettuare i trasporti offerti e
dovranno garantire pari accessi-
bilità a tutti.
La nuova legge sostituirebbe le
prescrizioni cantonali e comunali,
consentendo di applicare una base
giuridica unitaria per la realizza-
zione dell’intero progetto. Ciò age-

volerebbe il compito dei responsabili acce-
lerando la fase riservata alla pianificazione
e all’ottenimento delle autorizzazioni.
Il Consiglio federale si è occupato del
progetto CST per la prima volta il 23 no-
vembre 2016. Allora aveva deciso che lo
avrebbe sostenuto, a determinate condizioni,
con la creazione di un’apposita base legale,
ma escludendone chiaramente un finan-
ziamento. Il 28 settembre 2018 ha rinviato
una decisione formale, poiché il progetto
non soddisfaceva ancora tutte le condizioni.
In quella data ha incaricato il Dipartimento
federale dell’ambiente, dei trasporti, del-
l’energia e delle comunicazioni di redigere
un progetto di legge preliminare, posto in
consultazione.

BERNA

Piattaforma per prevedere 
la violenza tra gli anziani 
In Svizzera, si stima che circa 300'000 an-
ziani siano vittime di violenze. Tali mal-
trattamenti sono perlopiù perpetrati da
parenti, nella sfera domestica, ma gli isti-
tuti specializzati non sono immuni a que-
sto fenomeno. Per spezzare il tabù e
prevenire tali episodi, tre organizzazioni,
tra cui Pro Senectute Ticino e Moesano,
hanno lanciato la prima piattaforma na-
zionale sul tema. L'istituzione di questa
piattaforma, denominata "Vecchiaia senza
violenza" si prefigge quattro obiettivi: met-
tere in contatto anziani, parenti, persone
terze e professionisti; dispensare rapida-
mente sostegno e consulenza; prevenire la
violenza nei confronti degli anziani e for-
mare il personale del settore.
I maltrattamenti non sono sempre inten-
zionali, a volte sono legati al sovraffatica-
mento di chi assiste un famigliare anziano
e malato, ricorda la nota delle associa-
zioni regionali Pro Senectute Ticino e
Moesano, UBA (Svizzera tedesca) e alter
ego (Romandia). Mentre nelle strutture
specializzate le violenze sono spesso do-
vute a mancanza di personale, o di perso-
nale specificatamente formato, nonché
da frequenti ricambi. Di fronte all'invec-
chiamento della popolazione e ai costi da
esso provocati, il rischio di maltratta-
menti aumenta. Il fenomeno non è nuovo
poiché era già stato riconosciuto nel 2002
quale sfida prioritaria per la sanità pub-
blica dall'OMS. La Svizzera ne aveva preso
atto negli anni 1990 e aveva creato asso-
ciazioni regionali di prevenzione. Oggi
una tappa supplementare è stata supe-
rata. La nuova piattaforma mette a dispo-
sizione una helpine (0848 00 13 13) e un
sito internet nelle tre lingue nazionali (in
italiano vecchiaiasenzaviolenza.ch) che
consentono a chi è stato vittima di abusi,
ai famigliari e a terzi di rivolgersi a specia-
listi per chiedere aiuto. Nel 2018 le tre or-
ganizzazioni della piattaforma hanno
ricevuto circa 200 segnalazioni di violenze
su anziani. Nell'80% dei casi, i maltratta-
menti hanno luogo nella sfera domestica
e le vittime provano vergogna o sensi di
colpa e non osano parlarne. Il 20% dei
maltrattamenti sono commessi in un isti-
tuto specializzato.

ambiente

Ruscelli inquinati: pesca-
tori e ambientalisti delusi
L'ultimo studio pubblicato dall'Ufficio fe-
derale dell'ambiente (UFAM) sullo stato
dei piccoli corsi d'acqua svizzeri nelle
zone agricole delude le associazioni di pe-
scatori e gli ambientalisti: la situazione è
peggiore del previsto e l'intervento poli-
tico per migliorarla non è sufficiente, af-
fermano. La Federazione svizzera della
pesca (FSP) ritiene che i risultati siano
"peggiori del previsto". I pesci - sottolinea
- sono doppiamente penalizzati perché
nuotano in acqua inquinata e mangiano
nutrimento contaminato. Piante e ani-
mali che dipendono dai biotopi come i
piccoli ruscelli non stanno bene. Nel rap-
porto ambientale 2018 l'UFAM rileva che
in due terzi dei siti analizzati lo stato dei
corsi d'acqua non è sufficiente per i pesci.
Greenpeace, BirdLife, pro natura e WWF
sono sulla stessa linea e parlano di risul-
tati spaventosi. Secondo le organizzazioni
ambientaliste, le misure previste nel
piano d'azione della Confederazione per
la protezione dei vegetali non migliore-
ranno in modo decisivo la situazione,
dato che mirano solo a dimezzare il nu-
mero di superamenti dei valori limite
entro il 2027. "Bisogna che l'agricoltura
cambi subito di modello e che passi dai
pesticidi a metodi agroecologici", è l'ap-
pello lanciato alle autorità politiche. 

imposte

Consegnata l’iniziativa 
denominata “99%”
La Gioventù socialista ha consegnato
martedì alla Cancelleria federale la sua
iniziativa chiamata «99%». Il testo mira
ad aumentare le imposte per i più ricchi
in modo da sgravare i piccoli e medi red-
diti, ovvero il 99% della popolazione. Per
assicurare una migliore distribuzione
della ricchezza, l'iniziativa «Sgravare i sa-
lari, tassare equamente il capitale» – che
ha raccolto 134'000 firme – prevede una
imposizione del 150%, invece del nor-
male 100%, per la parte di reddito da ca-
pitale – dividendi, guadagni da interessi
o affitti dedotti i costi di manutenzione e
gestione – superiore a una soglia definita
per legge e non precisata nel testo. Il get-
tito supplementare che ne risulterà «è
destinato alla riduzione dell'imposizione
delle persone con redditi da lavoro bassi
o medi o a uscite a titolo di riversamento
in favore del benessere sociale».

IN BREVE

FERROVIE A causa dei lavori dal 9 giugno al 12 dicembre 2020

Mesi di disagi
tra Zurigo e il Ticino
Collegamenti FFS Zurigo-Ticino: mesi
di importanti disagi. Da giugno tempi
di percorrenza più lunghi tra la Sviz-
zera tedesca e il Ticino

A causa di lavori, dal 9 giugno
2019 al 12 dicembre 2020 la tratta
ferroviaria tra Zugo Oberwil e
Arth-Goldau sarà completamen-
te chiusa al traffico ferroviario
per lavori. Questo comporterà
tempi di percorrenza più lunghi
fra Svizzera tedesca e Ticino.
Durante i lavori, l'intero traffico
a lunga percorrenza sulla tratta
Zurigo–Zugo–Arth-Goldau in di-
rezione San Gottardo sarà de-
viato su Rotkreuz (ZG), spiegano
mercoledì tramite un comuni-
cato le FFS. I collegamenti tra
la Svizzera tedesca e il Ticino si
allungheranno quindi di 8-15
minuti. Al fine di garantire le
coincidenze, subiranno modifi-
che anche gli orari dei treni del
traffico a lunga percorrenza Ba-
silea–Lucerna–Arth Goldau–Er-
stfeld/Lugano (-Milano).
I treni arriveranno a Bellinzona
e Lugano dalla Svizzera interna
più tardi mentre partiranno in
direzione nord prima. L'orario
delle linee regionali del Ticino
è stato adattato per garantire le
coincidenze. Lo stesso vale per
quelle con Milano. «È impor-
tante ricordare che le coinci-
denze tra il traffico a lunga per-

correnza e i treni regionali TILO
in Ticino saranno più brevi, sia
a Bellinzona che a Lugano», han-
no sottolineato le FFS.

Migliorare la circolazione sull'asse
nord-sud
«Grazie alla costruzione di una
nuova tratta a doppio binario
all'altezza di Walchwil (ZG), si
potrà migliorare la circolazione
sull'asse nord-sud in termini di
capacità, velocità e comfort,
come pure la qualità dell'offerta
nel traffico regionale», sottoli-

neano le Ferrovie entrando nel dettaglio
dei lavori.
Lo sbarramento totale della tratta per-
metterà di ridurre notevolmente la durata
dei lavori: essi potranno infatti essere
ultimati nel giro di un anno e mezzo,
contro i sei anni circa che avrebbe ri-
chiesto il mantenimento della circola-
zione.
Le FFS informeranno i viaggiatori non
solo tramite l'adeguamento dell'orario
online ma anche con annunci sui treni e
avvisi sui monitor. In stazione saranno
in servizio assistenti alla clientela ai
quali i viaggiatori potranno rivolgersi.

consiglio fedErale Messo in consultazione il progetto "Cargo sous terrain"

Rete di trasporto sotterranea
finanziata da privati, si farà? 

Il progetto “Cargo sous terrain” (una rete di trasporto merci sotterranea), dispone dei mezzi necessari per la sua realizza-
zione? Il Consiglio federale vuole saperne di più, per questo ha messo il progetto in consultazione fino al 10 luglio. Il costo
dell'opera, sostenuto da imprese private, ammonta a più di 30 miliardi di franchi, e prevede il trasporto di merci 24 ore su
24 attraverso tunnel interrati su veicoli automatizzati che viaggiano a 30 km/h.
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SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI VALLESE

Cos’è l’Italia?
Dall’ontologia alla politica
Cos'è l'Italia? Dall'ontologia alla po-
litica, Conferenza di Paolo Natali
Martedì 16 aprile 2019, ore 19:15,
Médiathèque de Sion, Rue de Lau-
sanne 45, Sion.

Metternich scriveva nel 1847: “Italia
è un nome geografico.” Queste pa-
role sono più volte parse esaurire
la questione: anche dopo il 1861 (e
il 1946), l’Italia come entità politica
ha sofferto di periodiche crisi
d’identità. Non si tratta di un caso
isolato. Le questioni legate all’iden-
tità collettiva, e specificamente na-
zionale, hanno sempre generato
accesi dibattiti (almeno) in Europa,
in Israele e negli Stati Uniti. Cos’è,
infatti, una nazione? Nel mio in-
tervento, presenterò alcune risposte
alternative date dai filosofi a questa
domanda, corrispondenti a diverse
ontologie della nazione. Esse per-
metteranno di situare la nazione
rispetto ad altre entità collettive,
sociali e politiche (ad es. la famiglia,
il clan, la corporazione, lo Stato,
l’impero, la federazione, …) e di ri-
flettere su certe opposizioni poli-
tiche, come quella, oggi di moda,
tra nazionalisti (o ‘sovranisti’) e
internazionalisti (o ‘globalisti’).
Una loro applicazione al caso ita-
liano farà inoltre emergere alcuni
dei loro relativi meriti e demeriti
per l’analisi socio-politica. Con-
cluderò tentando una risposta ar-

gomentata alla difficile domanda
“Che cos’è l’Italia?”.
Paolo Natali ha studiato lettere
classiche (triennale) e filosofia (spe-
cialistica) all’Università di Pisa e
alla Scuola Normale Superiore. È
attualmente dottorando all’Uni-
versità di Ginevra, dove scrive una
tesi sulla nozione di dóxa nei dia-
loghi giovanili di Platone, con par-

ticolare attenzione al ruolo che
essa gioca nel metodo socratico di
confutazione (il cosiddetto élen-
chos). All’Università di Ginevra,
Paolo insegna da qualche anno la
logica contemporanea e collabora
alle attività dei gruppi di ricerca
AMPhi, eidos e Inbegriff. I suoi
interessi si concentrano sulla filo-
sofia antica di epoca classica (Pla-

tone e Aristotele) e sulla filosofia mitteleu-
ropea dei secoli XIX e XX, due contesti che
Paolo cerca di mettere in dialogo con la filo-
sofia contemporanea di approccio analitico
secondo la formula ‘domande del presente,
risposte del passato’. Una parte dei suoi
studi è quindi dedicata all’approfondimento
della logica e della filosofia della logica,
della metafisica, dell’etica e della filosofia
politica contemporanee.

societa' dante alighieri

Il Presidente del Consiglio
Conte apre il Comitato
Dante in Qatar

Il Presidente del Consiglio Giuseppe
Conte, nel corso della Missione di Si-
stema in Qatar, inaugura con il Segreta-
rio Generale della Società Dante
Alighieri Alessandro Masi un nuovo co-
mitato a Doha. L’iniziativa si inserisce
nel piano strategico di governo “Vivere
all’Italiana” a sostegno di una maggior
presenza dell’Italofonia, della cultura e
delle imprese italiane nel mondo. 

Il Presidente Conte, dopo aver ricevuto
dal Prof. Masi il diploma di socio perpe-
tuo della Dante, dichiara: “Mi inorgogli-
sce molto ricevere questo diploma. È
un grande onore. L’aspetto culturale di
ogni relazione umana è fondamentale.
L’identità culturale è il cemento di qua-
lunque sviluppo e per questo”, con-
clude, “è importante essere qui oggi.
Quattro mesi fa ho scoperto che non
c’era la sede in Qatar. Oggi la sede è re-
altà grazie a un grande lavoro di squa-
dra."

“Per noi è un grande onore prendere
parte a questo processo di sviluppo del
Sistema Paese”, dichiara il Segretario
Generale della Società Dante Alighieri
Alessandro Masi. “Le molte imprese ita-
liane presenti in questo Paese sono te-
stimoni di importanti relazioni
commerciali. La cultura è il valore ag-
giunto di una progettualità che punta a
rendere più attraente l’immagine del-
l’Italia. L’apertura di un nuovo Comitato
Dante in Qatar, grazie al significativo
aiuto dell’Ambasciatore italiano Pa-
squale Salzano, avvia un lungo periodo
di dialogo e crescita bilaterale in ambito
culturale”. 

La Società Dante Alighieri, fondata nel
1889 da Giosue Carducci e da un
gruppo di intellettuali del tempo, è
un’associazione non a scopo di lucro il
cui compito è quello di promuovere la
lingua e la cultura italiane nel mondo. I
suoi 480 comitati, presenti in oltre 80
nazioni, testimoniano la vitalità e la
passione di tanti associati, oltre
120.000 tra tesserati, docenti e stu-
denti, italiani e non italiani, tutti appas-
sionati del patrimonio e delle ricchezze
del nostro Paese. Il comitato di Doha, la
cui sede si apre oggi grazie anche alla
collaborazione con la Camera di Com-
mercio Italiana in Qatar, è il primo mai
costituito qui dalla Società Dante Ali-
ghieri. Inoltre a breve verrà firmato un
accordo tra la Dante e la Qatar National
Library in tema di promozione del libro
italiano, collaborazione su eventi e ma-
nifestazioni, organizzazione di mostre
per valorizzare il patrimonio di libri an-
tichi dei due paesi.

Ob nah oder fern �
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Una vetrina promozionale delle
bellezze del Parco di Porto Conte
e dell’Area Marina protetta di
Capo Caccia-Isola Piana in Svizzera
grazie all’accordo sottoscritto con
la Federazione dei Circoli Sardi

Quale miglior modo per pro-
muovere le bellezze di Alghero
ed in modo particolare il suo
territorio protetto in Svizzera,
se non attraverso l’aiuto e il con-
tributo attivo di coloro che vivono
sul posto e che sono legati affet-
tivamente alla Sardegna perché
ci sono nati? 
Nasce con questo principio l’ac-
cordo d’intesa con la federazione
dei circoli Sardi elvetici, sotto-
scritto nei giorni scorsi a Casa
Gioiosa, tra il rappresentante dei
circoli sardi Vito Meloni e il di-
rettore del Parco di Porto Conte
e dell’Area Marina protetta di
Capo Caccia – Isola Piana Ma-

FEDERAZIONE CIRCOLI SARDI IN SVIZZERA

Accordo d’intesa tra Sardi in Svizzera
e le aree protette algheresi

riano Mariani. Un accordo piut-
tosto operativo che getta le basi
per la costruzione di un rapporto
e un confronto immediato che
dovrà produrre risultati apprez-
zabili nel brevissimo termine e
già dalla prossima stagione turi-
stica.
“L’obbiettivo che vogliamo rag-
giungere è lo sviluppo verso la
Svizzera dell’attività di interna-
zionalizzazione dell’offerta dei
servizi del Parco di Porto Conte
e dell’Area marina protetta di
Capo Caccia-Isola Piana, sia con
metodi tradizionali che attraverso
una piattaforma online –spiega
il direttore delle aree protette al-
gheresi Mariano Mariani- è allo
studio inoltre la realizzazione di
un’area interna al Parco per l’in-
stallazione di un percorso con
alta vocazione ambientale e na-
turalistica da attirare una poten-

ziale clientela internazionale.”
Soddisfazione per l’accordo raggiunto da
parte del rappresentante della federazione
dei circoli sardi in Svizzera Vito Meloni:
“Questa nuova collaborazione con le aree
protette di Alghero-afferma-si inserisce
in maniera coerente in un più ampio pro-
getto approvato dalla Regione Sardegna
Assessorato al lavoro in cui i sardi trapianti
in Svizzera diventeranno così gli amba-
sciatori delle bellezze naturali della Riviera
del Corallo. 
Per fare tutto ciò saranno coinvolti ope-
ratori locali e gruppi turistici internazio-
nali svizzeri e/o europei per attirare un
turismo di qualità e consapevole dei temi
ambientali per la tutela del Parco di Porto
Conte e dell’Area Marina Protetta Capo
Caccia.” L’accordo potrà assumere sulla
base degli obbiettivi raggiunti, una inte-
ressante prospettiva a medio termine
come ha confermato il consulente in Sviz-
zera della Federazione dei circoli Sardi
Leonardo Canonico.

Un patrimonio ambientale unico. Il parco regionale di Porto Conte, istituito nel 1999, si estende su cinquemila ettari di
costa ed entroterra di Alghero. Il territorio, in gran parte pianeggiante, confina col mare per 60 chilometri: spiagge sabbiose
si alternano a falesie a strapiombo. Il limite meridionale è la laguna del Calich, ‘polmone’ di varie specie animali. A nord
ci sono monte Doglia e baia di Porto Conte. Al suo interno include gli scenari spettacolari delle punte Giglio e Cristallo, di
Porticciolo e Cala Viola, le grotte di Capo Caccia e la foresta Le Prigionette. Il Centro di educazione ambientale propone
vari itinerari che arrivano alle pendici del monte Timidone e Cala della Barca. Da qui ammirerai l’intera estensione del
parco, immerso nel verde di macchia mediterranea (corbezzolo, elicriso e ginestra) ed endemismi, come la palma nana.
Dal 2002 fa parte del parco l’a rea marina di Capo Caccia, fondamentale per preservare biodiversità mediterranee. Spiccano
calcari ricchi di fossili (tra cui le ossa di una varietà estinta di cervo) e piante rare abbarbicate su rupi costiere. Nelle sco-
gliere più impervie nidifica il rarissimo grifone, mentre a punta Giglio volano falco pellegrino, poiana, barbagianni e corvo
imperiale. In tutto nel parco sono censite 35 specie di mammiferi e 150 di uccelli.
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Disdetta del contratto 
di lavoro e disoccupazione
Mi chiamo Giulio, Sono un lavora-
tore dipendente presso una ditta in
Svizzera ma non mi trovo bene in
questo luogo di lavoro. Vorrei dare
le mie dimissioni… cosa devo fare e
successivamente, posso lo stesso
iscrivermi alla disoccupazione se
non riesco a trovare subito un nuovo
lavoro? Grazie e distinti saluti.

Giulio T., Gland

Signor Giulio, Mi dispiace molto
per la sua situazione di lavoro. Se
intende dare le sue dimissioni e
nell’attuale contratto di lavoro non
è stabilito diversamente, la disdetta
può essere data anche a voce ma
visto i presupposti con il suo datore
di lavoro è preferibile farlo, in ogni
caso, per iscritto tramite lettera
raccomandata. 
La sua disdetta prenderà effetto
quando sarà pervenuta al datore
di lavoro e non deve giungergli al
più tardi dell'ultimo giorno lavo-
rativo del mese.
Nella lettera dovrà inserire: i suoi
dati corretti (nome, cognome, in-
dirizzo) nonché del datore di lavoro
per essere sicuri che la lettera giunga
al destinatario con esattezza. Dovrà
indicare tutti i dati relativi al con-
tratto di lavoro che intende scio-
gliere (può allegare anche una co-
pia), la data per la quale intende
terminare il rapporto di lavoro e la
lettera di disdetta deve essere datata
e firmata. Le motivazioni di tale
scelta di interrompere il rapporto
di lavoro sono facoltative. 
In proposito ai termini di disdetta,
che rientrano anche tra i diritti di
una persona disoccupata, bisogna
assicurarsi che il termine convenuto
nel contratto di lavoro sia rispettato.  
In mancanza di un contratto scritto
o di un contratto collettivo di lavoro
il termine di disdetta è disciplinato
dal Codice delle obbligazioni nel
seguente modo:
• 7 giorni durante il periodo di
prova (per la fine di qualsiasi gior-
no)
• 1 mese durante il primo anno di
lavoro (per la fine di un mese)

• 2 mesi dal secondo al nono anno
di lavoro (per la fine di un mese)
• 3 mesi a partire dal decimo anno
di lavoro (per la fine di un mese)
• i contratti di lavoro a tempo de-
terminato terminano alla data finale
stabilita. Non è possibile disdire
un rapporto di lavoro a termine
prima della fine della durata con-
trattuale stabilita, sempre che il
contratto non preveda la possibilità
di andarsene anticipatamente o
qualora esistano gravi motivi.
• In caso di licenziamento esiste
una protezione contro la disdetta
per il periodo del servizio militare,
del servizio civile o della protezione
civile, in caso di malattia, infortunio
e gravidanza. I lavoratori possono
invece presentare la disdetta anche
durante questi periodi.
Tutte le persone che esercitano
un’attività lucrativa dipendente in
Svizzera sono assicurate obbliga-
toriamente contro la disoccupa-
zione. L'obbligo di pagare i contri-
buti è disciplinato dalla legge sul-
l'AVS. Il salario è assicurato dal-
l'assicurazione contro la disoccu-
pazione (AD) se raggiunge in media
500 franchi al mese.
Per dare risposta alla sua seconda
domanda se non riuscirà a trovare
subito lavoro potrà annunciarsi
presso il proprio Comune di do-
micilio che vi indicherà dove iscri-
versi alla disoccupazione. È im-
portante annunciarsi al più presto
per ricevere le prestazioni di di-
soccupazione. 
All’ufficio disoccupazione (URC)
bisogna comunque dimostrare di
aver svolto per almeno 12 mesi
un’attività lucrativa dipendente
soggetta all’obbligo contributivo
nel corso dei 2 anni antecedenti
l’iscrizione in disoccupazione.
Nel suo caso, dove non c’è licenzia-
mento da parte del datore di lavoro
ma ha scelto liberamente di dare le
sue dimissioni non verrà meno al
diritto della prestazione disoccupa-
zione ma avrà una penalizzazione
nel ricevere le indennità di disoccu-
pazione (un periodo di sospensione).

Per un certo periodo, non riceverà le
indennità giornaliere. Ciò avviene
nei casi in cui:
• la disoccupazione è per propria
colpa; 
• non c’è impegno sufficientemente
a cercare un lavoro ragionevolmente
esigibile; 
• non si osservano le prescrizioni
di controllo/le direttive dell’URC,
in particolare non si accetta un la-
voro ragionevolmente esigibile op-
pure non vi presentate a un prov-
vedimento inerente al mercato del
lavoro o lo interrompete senza un

motivo valido oppure ne compromettete lo
svolgimento o lo impedite; 
•si violano gli obblighi di informazione e di
notifica; 
• si ottiene o di tenta di ottenere indebita-
mente l’indennità di disoccupazione.
La durata della sospensione può estendersi
da 1 a 60 giorni a seconda della colpa.
Contano come giorni di sospensione effettuati
soltanto quelli in si soddisfano tutti i pre-
supposti del diritto all'indennità. 
Può contattare la sede più vicina per ulteriori
informazioni, cordiali saluti. 
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problema concernente: pensioni, 
accordi di sicurezza sociale, legislazione locale

BERNA

Conferenza

"The beauty of nature and the art of pro-
blem-solving" è il titolo della conferenza
che Alessio Figalli, vincitore nel 2018 della
Fields Medal (l’equivalente del Nobel per
la matematica) e professore di matematica
all’ETH Zurich, terrà a Berna lunedì 15
aprile all’Università di Berna (Hochshule
strasse 4), nell’Aula dell’edificio principale.
Con tale conferenza il professore vuole
mostrare la bellezza e l’importanza della
matematica attraverso esempi che sono
stati rilevanti nella sua ricerca. Il professore
34enne, di origini romane che ha ricevuto
il prestigioso premio, ha cominciato il suo
percorso accademico alla Scuola Normale
Superiore di Pisa per poi continuare la sua
attività di docente in Francia e negli Stati
Uniti prima di approdare a Zurigo.
www.unibe.ch/figalli.

ZUGO

Conferenza-dibattito
Sabato  13  aprile, alle ore 17.30 presso il
Centro Sociale Italiano di Zugo avrà luogo
una conferenza dibattito sui temi: “Per
quanti hanno presentato l’ autodenuncia
fiscale (case, terreni, conti postali/ban-
cari, pensione italiana, ecc.), Cosa ripor-
tare nella dichiarazione delle tasse in
Svizzera? Quando da pensionati si rientra
in Italia, le tasse sulle pensioni Svizzere,
come assicurarsi contro le malattie? Di
questo ed altro (pensioni, infortuni, assi-
stenza sanitaria, imu, tari, canone tv, ecc.)
se ne discuterà con Dino Nardi  –  Esperto
di  “Sociale & Dintorni” e Angelo Lucci  –
Coordinatore del Patronato ITAL UIL.

Binningen

Serata teatrale 
La Compagnia Teatrale “Primo Sole”
Arte & Cultura di Binningen  Bottmingen,
presentano “Non ti Pago!”, commedia in
tre atti di Eduardo De Filippo (1940). Avrà
luogo presso la Kronenmattsaal, Gronen-
weg 16, a Binningen, sabato 13 Aprile
2019, ore 19.30. Entrata 15 CHF. (Fino a 12
anni Gratis – pensionati 12 CHF).
Le Associazioni che desiderano rappresen-
tare la commedia presso la loro comunità
possono prendere contatto con Franco
Benfatto. Liesbergerstr. 23 – 4053 Basel. 
Tel. P. 061/3315927 Cell. 0796665491

zurigo

L’eros cavalleresco 
La professoressa Maria Cristina Cabani
(Università di Pisa) terrà una conferenza
sui temi dell’amore e dell’erotismo nei ca-
polavori della letteratura cavalleresca ri-
nascimentale, con particolare attenzione
all’«Orlando Innamorato» del conte Mat-
teo Maria Boiardo e all’«Orlando Fu-
rioso» di Ludovico Ariosto. Data: Giovedì
11 aprile 2019. Luogo: Universität Zürich,
Hauptgebäude, Rämistrasse 71,  Zürich.
Orario: 10:15-12:00. Aula: KOL-G-203.

ZURIGO

Conferenza
“L'ultimo volo postale dell'ornitottero”
conferenza di Fabio Vaccarezza. Zoroastro
da Peretola… Chi era costui? L’ornitottero,
che specie di animale o di velivolo è? Due
domande alle quali in pochi sanno rispon-
dere e alle cui risposte, francamente, nes-
suno è interessato… Ma, una volta tanto,
invece di parlare di storie postali di suc-
cesso, vogliamo raccontarvi la storia di un
fallimento, del quale, peraltro, ci riman-
gono dei reperti filatelici. Per questo dob-
biamo scomodare persino il grande
Leonardo da Vinci. Perché  fu  lui  a pro-
gettare e disegnare nel Codice Atlantico
l’ornitottero.Strana macchina volante –
dal greco significa ‘ali d’uccello’ – l’orni-
tottero si distingue dagli altri velivoli per-
ché le ali vengono “agitate” a imitazione
degli uccelli: un precursore del delta-
plano, anche se quest’ultimo è ad ali fisse
Data: Giovedì 11 aprile 2019
Luogo: Universität Zürich, Rämistrasse 71,
8001 Zürich. Orario: 18:30-20:00 Uhr
Aula: KOL-F-123.

APPUNTAMENTI

INCONTRIAMOCI: PER UNA RETE 
DI GIOVANI ITALIANI NEL MONDO
In vista del seminario di Palermo, promosso dal CGIE e che riunirà dal 16 al 19 Aprile
115 italiani provenienti da tutto il mondo, i giovani delegati del Comites di Basilea e
Circoscrizione Consolare, scelti da connazionali loro coetanei coinvolti nelle iniziative
svoltesi in preparazione del Seminario, incontrano i giovani italiani residenti nella
circoscrizione. Un incontro informale che vuole essere l’occasione per conoscersi e
condividere aspettative e problematiche vissute dai giovani all’estero, delineare pro-
spettive e proposte di miglioramento della propria quotidianità e dei propri diritti
nel Paese di approdo, mettere in comune desideri e progetti futuri da portare all’at-
tenzione dei lavori di Palermo. L’incontro sarà anche l’occasione per condividere con
i giovani della circoscrizione quanto discusso ed emerso sabato 6 Aprile presso il Co-
mites di San Gallo dove i giovani delegati dei Comites di tutta la Svizzera si sono riu-
niti, alla presenza anche del Segretario Generale del CGIE, Michel Schiavone. Con
grande attenzione ed entusiasmo durante la riunione i giovani delegati hanno di-
scusso idee e proposte, e trattato le principali tematiche d’interesse emerse tra i
giovani italiani dei rispettivi territori: integrazione, lavoro, formazione linguistica e
professionale.  Contribuire alla creazione di una rete locale e globale dei giovani ita-
liani nel Mondo sarà l’obiettivo con cui i giovani delegati di Basilea e circoscrizione
affronteranno il Seminario di Palermo, con un’attenzione particolare nel realizzare
in primis nelle proprie città di approdo un coordinamento capace di legare e tenere
uniti i giovani connazionali, i loro bisogni e aspettative, ben oltre le giornate siciliane.
L’intento è dunque quello di continuare a incontrarsi, condividere, progettare il pre-
sente e discutere soluzioni anche e soprattutto dopo il Seminario di Palermo, nelle
rispettive città di residenza, per costruire una reale rete che sia di sostegno e sup-
porto alla quotidianità dei giovani italiani all’estero. Per tutto questo, si invitano i
giovani connazionali della nostra circoscrizione all’incontro che si terrà: 
Giovedì 11 Aprile alle ore 19, presso il Pub KLARA in Clarastr. 13, Basilea.
Info e documenti
www.nuovemigrazioninuovepratiche.it  /  www.seminariodipalermo.it   
https://www.facebook.com/events/2054569528177315/
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Con i suoi 60 000 membri, Syna 
è la seconda forza sindacale  
svizzera.

Siamo un’organizzazione inter-
professionale indipendente da 
ogni partito politico, attiva sul 
piano nazionale nelle branche 
e nei mestieri dell’artigianato, 
dell’industria e dei servizi.
Democrazia, etica sociale cris-
tiana e leale partenariato so-
ciale sono la base della nostra 
attività.

Da Syna chiunque è benvenuto.

Hotline 0848 848 868 www.syna.ch/it/regioni

Argovia Neumarkt 2, 5201 Brugg 056 448 99 00 brugg@syna.ch

Basilea Byfangweg 30, 4051 Basel
Kasernenstrasse 56, 4410 Liestal

061 227 97 30
061 227 97 30

basel@syna.ch
basel@syna.ch

Berna Neuengasse 39, 3011 Bern 031 311 45 40 bern@syna.ch

Friburgo Schwarzseestrasse 7, 1712 Tafers
Rte du Petit-Moncor 1a, 1752 Villars-sur-Glâne
Place du Tilleul 9, 1630 Bulle

026 494 50 40
026 409 78 20
026 919 59 09

tafers@syna.ch
fribourg@syna.ch
bulle@syna.ch

Ginevra Rue Caroline 24, 1227 Carouge 022 304 86 00 geneve@syna.ch

Giura Rue de l’Avenir 2, 2800 Delémont 032 421 35 45 delemont@syna.ch

Grigioni Steinbockstrasse 12, 7001 Chur 081 257 11 22 chur@syna.ch

Lucerna Obergrundstrasse 109, 6005 Luzern 041 318 00 88 luzern@syna.ch

Neuchâtel Rue St. Maurice 2, 2001 Neuchâtel 1 032 725 86 33 neuchatel@syna.ch

Nidvaldo Bahnhofstrasse 3, 6371 Stans 041 610 61 35 stans@syna.ch

San Gallo Kornhausstrasse 3, 9001 St. Gallen
Alte Jonastrasse 10, 8640 Rapperswil

071 227 68 48
055 221 80 90

st.gallen@syna.ch
rapperswil@syna.ch

Scia�usa Emmersbergstrasse 1, 8200 Scha�hausen 052 625 29 40 scha�hausen@syna.ch

Soletta Lagerhausstrasse 1, 4502 Solothurn
Römerstrasse 7, 4601 Olten

032 622 24 54
062 296 54 50

solothurn@syna.ch
olten@syna.ch

Svitto Hauptplatz 11, 6430 Schwyz 041 811 51 52 schwyz@syna.ch

Thurgovia Scha�hauserstrasse 6, 8501 Frauenfeld 052 721 25 95 frauenfeld@syna.ch

Uri Herrengasse 12, 6460 Altdorf 041 870 51 85 altdorf@syna.ch

Vallese Kantonsstrasse 11, 3930 Visp 027 948 09 30 visp@syna.ch

Vaud Rue du Valentin 18, 1004 Lausanne 021 323 86 17 lausanne@syna.ch

Zugo Alte Steinhauserstrasse 19, 6330 Cham 041 711 07 07 schwyz@syna.ch

Zurigo Albulastrasse 55, 8048 Zürich 044 307 10 70 zurich@syna.ch

OCST Lugano Via Balestra 19, 6900 Lugano 091 921 15 51 segretariato.cantonale@ocst.ch

SCIV Sion Rue Porte-Neuve 20, 1951 Sion 027 329 60 60 info.sion@sciv.ch

Syna nelle tue vicinanze

Langgasse 11, 9008 St. Gallen

Da molto tempo esigiamo con-
dizioni di lavoro e salari equi
sui cantieri. Con la SIAC card, i
relativi controlli sui nostri can-
tieri saranno più semplici ed ef-
ficienti. Cosa significa per i di-
pendenti della costruzione?

Le condizioni minime di lavoro
e i salari sui cantieri svizzeri
vengono verificati regolarmente
dagli organi paritetici di con-
trollo. Funziona, ma non è sem-
pre facile. Perché spesso non
si può nemmeno chiarire l’iden-
tità dei lavoratori edili: appar-
tengono a un’impresa di costru-
zione che rispetta le condizioni
senza scorrettezze? La situa-
zione potrebbe migliorare grazie
alla SIAC card, che in futuro
ogni operaio edile dovrà avere
con sé.

Vantaggi per tutti…
L’«Alleanza costruzione» riu-
nisce tutte le commissioni pa-
ritetiche dell’edilizia principale
e quasi tutte quelle dell’edilizia
secondaria. Esse trasmettono
le informazioni raccolte durante
i controlli al Sistema d’infor-
mazione Alleanza costruzione
SIAC. Qui è possibile vedere in
qualsiasi momento se un’azien-
da è soggetta a un CCL, se e
quando è stata ispezionata e se
sono state riscontrate violazioni
dei salari o delle condizioni di
lavoro. Tutti ne traggono van-
taggio:
• i controllori possono utilizzare
la banca dati per monitorare
ancora più efficacemente il ri-
spetto delle condizioni minime
di lavoro. Il loro onere di lavoro

si riduce: possono concentrarsi
sui controlli basati sul rischio,
come richiesto dalla SECO;
• con il SIAC i committenti pos-
sono avere la certezza che i di-
pendenti sul loro cantiere la-
vorano effettivamente per l’im-
presa che ha ottenuto il man-
dato. Non hanno alcun interesse
ad aggiudicare appalti a società
dubbie per poi essere perseguiti
nell’ambito della responsabilità
verso i subappaltatori;
• le imprese possono accedere

in qualsiasi momento a una cer-
tificazione CCL per dimostrare
ai committenti che rispettano
le condizioni minime di lavo-
ro.
…e protezione accresciuta dei
dipendenti
Le ispezioni saranno più sem-
plici e vi saranno meno controlli
superf lui. E soprattutto, sarà
rafforzata la concorrenza leale
– e con essa la protezione delle
condizioni di lavoro e contro il
dumping salariale.  Tutte le

aziende dei rami professionali associati
al SIAC possono richiedere la SIAC card
per i propri dipendenti, che possono
così identificarsi nei confronti del com-
mittente e degli organi di controllo come
dipendenti di un’azienda a contratto. A
parte il rapporto di lavoro, sulla carta
non ci sono altri dati personali.

Soluzioni già esistenti
L’anno scorso le parti sociali del ramo
edilizio hanno fatto notizia soprattutto
in relazione con la lotta per il nuovo
contratto nazionale mantello. In secondo

Edilizia Con la SIAC card, i relativi controlli sui cantieri saranno più semplici ed efficienti

Sistema d’informazione
Alleanza costruzione. Tutto su una card!

piano si è però anche svolto un lavoro
costruttivo su questo progetto innovativo
per migliorare i controlli. Il 14 marzo le
parti sociali hanno informato sull’in-
troduzione di SIAC, un sistema che tiene
conto anche di altri sistemi già esistenti:
la «Carte professionelle Cerbère» è una
carta per l’edilizia utilizzata nel cantone
di Vaud che verrà integrata in SIAC. La
«CartePro» è l’iniziativa di una cassa di
compensazione AVS della Svizzera oc-
cidentale. Anche quest’ultima verrà in-
tegrata nella soluzione tecnica SIAC.
«Baticontrol» è uno strumento di lavoro
per l’organizzazione dei processi di con-
trollo attualmente attuato congiunta-
mente da diverse commissioni pariteti-
che. SIAC si propone di offrire interfacce
con questa ed altre soluzioni applicative
delle numerose commissioni pariteti-
che.

SIAC e la regola degli otto giorni
La regola degli otto giorni prevede che
le imprese estere che distaccano lavo-
ratori in Svizzera debbano annunciarsi
otto giorni prima che il mandato venga
eseguito. Nell’ambito dei negoziati sul-
l’accordo quadro con l’UE, questa rego-
lamentazione sta subendo notevoli pres-
sioni. Lo scorso settembre, il consigliere
nazionale PPD Fabio Regazzi ha decan-
tato avventatamente il SIAC come mo-
derna alternativa alla regola degli otto
giorni. Ma non è così semplice: la SIAC
card non sostituisce la regola degli otto
giorni, perché può essere richiesta sol-
tanto da imprese svizzere e su base vo-
lontaria. Le imprese che distaccano la-
voratori dall’estero non possono ottenere
la tessera.

guido.schluep@syna.ch, 
segretario centrale Edilizia principale

Informazioni dettagliate sul progetto
alla pagina www.isab-siac.ch

L’obiettivo è quello di semplificare i controlli nei cantieri e di proteggere più efficacemente le condizioni di lavoro. Foto: Ernst Zülle
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L’importanza 
di non vivere invano
di Antonio Spadacini

L’importanza di non vivere invano,
molti pronunciano questa frase.
Pochi insegnano come fare a met-
terla in pratica. Tanti pensano che
esista un “unico stile di vita, appreso
da un solo maestro”. Trovo più
soddisfacente e realistico pensare
che i maestri veri siano quelli che
tendano ad obiettivi comuni, senza
averli concordati e, pur usando
mezzi diversi, evitano di seguire e
imporre ideologie ed esclusioni.
Mi piace riflettere su tre personaggi
distanti nel tempo tra loro, nel
modo di proporsi con la gente e il
creato, di essere seguiti e studiati:
Emily Dickinson 1830-1886, Gesù,
1867 anni circa prima di lei e Isaia
sette secoli prima di Gesù. A qual-
cuno potrebbe  sembrare un para-
gone inadeguato o irriverente. Per
me è importante sottolineare come
le cose belle e buone ci sono sempre
state e che tante teorie le hanno
sepolte, mancando le  persone che
le facessero vivere. 
Emily Dickinson era una poetessa
statunitense. Nata il 10 dicembre
1830, ad Amherst, in Massachu-
setts. Lasciò la scuola in età ado-
lescenziale per vivere una vita so-
litaria nella fattoria di famiglia. Fu
proprio lì che iniziò a riempire i
quaderni con le poesie. Il  suo no-
tevole lavoro  venne pubblicato
solo dopo la sua morte, avvenuta
il 15 maggio 1886. Sappiamo che
viene considerata una delle figure
più imponenti della letteratura li-
rica americana. I suoi scritti hanno
la caratteristica della brevità di
stesura e la profondità di contenuti.
Si tratta di 1775 poesie, delle quali
solamente 7 furono pubblicate
quando la scrittrice era ancora in
vita. Lei scrisse anche  tantissime
lettere. Sono sue le affermazioni:
“Quando sentiamo il bisogno di un
abbraccio dobbiamo correre il ri-
schio di chiederlo”; “Noi non diven-
tiamo vecchi con gli anni, ma più

nuovi ogni giorno”; “Toglietemi  tut-
to, ma lasciatemi la poesia”; “Dove
tu sei, quella, è casa”. Mi limito a
citare una sua poesia che mi per-
mette di capire come sia possibile
evitare di  vivere invano:  
“Se potrò impedire a un cuore di
spezzarsi/non avrò vissuto inva-
no.
Se allevierò il dolore di una vita/o
guarirò una pena/o aiuterò un pet-
tirosso caduto a rientrare nel
nido/non avrò vissuto invano.” 
A questo punto cedo alla tentazione
di diventare ancora più irriverente,
portando l’attenzione dei lettori
sulla figura di Mafalda dei fumetti
che captava la fantasia dei ragazzi
già 50 anni fa. A lei si attribuisce
la frase. “Amare l’umanità non è
una gran fatica; fatica è amare
l’uomo della porta accanto”.
Emily Dickinson invita ad impedire
che si spezzi il cuore di chi vive

alla porta accanto. Circa 1867 anni,
prima di lei, Gesù Nazareno, co-
nosciuto come il Cristo, ha pro-
posto come mare le creature dal
volto degli stranieri, dei miserabili
e malati, degli affamati dei carce-
rati… (Mt.25,31-46)
Sette secoli prima di Lui, troviamo
una simile proposta in Isaia,  uno
dei cinque maggiori profeti della
Bibbia, quando dice: “Sciogliere le
catene inique, rimandare liberi gli
oppressi, dividere il pane con l’af-
famato, introdurre in casa i miseri,
i senza tetto, vestire i nudi, senza
trascurare i parenti.  (Is. 58, 6 ss.)
Questi personaggi, vissuti in epo-
che diverse, con culture e stili di
vita differenti ci insegnano come
il donare e l’attenzione a ciò che
sta attorno a noi dia e partecipi
gioia. La vera umanità e spiritualità
e vaccini contro l’avidità sono la
capacità di guardare i miseri che

affollano le nostre strade, arrivano nei nostri
paesi  e bussano alla   porta di casa nostra e
la devono trovare aperta, indipendentemente
dal modo in cui arrivano, dalla loro nazio-
nalità e  fede e del loro  colore della pelle. A
questo punto mi piace ricordare un profeta
della mia gioventù, Albert Camus, deceduto
nel 1960. Nel suo romanzo “La peste”, ha
una frase che non ho più dimenticato e che
rimane di estrema attualità. Come allora
l’inattività  umana e l’idea del castigo divino
di fronte al male altrui impedivano di essere
credenti e solidali, così oggi l’egoismo e i
personalismi impediscono la  fratellanza
umana. Camus  sintetizzò così la situazione
del suo tempo, nel romanzo: “Poter essere
santi senza Dio è il solo problema concreto
che io oggi conosco”. I credenti che rifiutano
di dialogare con  i non credenti e  questi
che ridicolizzano la fede dei credenti, non
sono la peste dei nostri giorni e il vivaio dei
virus fatali contro “i diversi”, che venendo
da noi  turbano le nostre comunità  e co-
modità?

ITALIANI
SOLI
O EGOISTI?

SOCIETÀ

Una quota ampia di cittadini italiani
dichiara di essere sola e le persone
impegnate in una cittadinanza attiva
sono molto poche rispetto ad altri
Paesi.

di Andrea Casavecchia

La rappresentazione che abbiamo
dell’Italiano mostra la socievolezza,
la generosità, la disponibilità ad aiu-
tare l’altro. Però questa immagine
ideale rimane disattesa. Quando ci si
confronta con la realtà la f igura che
appare è profondamente differente.
Una quota ampia di cittadini italiani
dichiara di essere sola e le persone
impegnate in una cittadinanza attiva
sono molto poche rispetto ad altri
Paesi. Un Report pubblicato da Euro-
stat confronta i dati rilevati nei Paesi
del Vecchio continente su l’integra-
zione e la partecipazione sociale.

Il primo risultato che appare stonato
rispetto alle aspettative è la diffusa
solitudine. In Italia si trova la per-
centuale più alta di persone che non
hanno nessuno a cui si rivolgereb-
bero per chiedere aiuto: il 13,2% più
del doppio della media dell’Unione e
molto alto rispetto ad altri paesi
come Francia e Regno Unito (6,9%)
oppure come la Germania (3,3%). Il
dato si rafforza quando si considera
che l’11,9% degli italiani non ha nes-
suno con cui parlare dei loro pro-
blemi: secondi solo ai francesi (il
12,9%) a distanza tutti gli altri paesi
(che non superano l’8%). Se ne ricava
l’idea che una parte della popola-
zione è isolata e abbandonata a se
stessa, o almeno così si considera.
Un secondo risultato evidenzia la
scarsa porzione di cittadini italiani
che partecipa in modo attivo alla co-
struzione sociale. 

I numeri del volontariato ad esempio
ci collocano verso il fondo della clas-
sif ica: appena l’11,2% è impegnato in
attività di volontariato informali e il
12% in quelle formali. Sono abissali le
distanze con i Paesi scandinavi sopra
al 70% in quello informale e sopra il
30% in quello formale, ma riman-
gono lontani anche paesi come la
Germania (28,6% e 11%), la Francia
(23,3% e 23%) o il Regno Unito
(23,3% e 19,2%). Ma la partecipa-
zione nel nostro Paese rimane bassa
anche nell’ambito della politica
(compiere azioni come aderire a una
manifestazione o f irmare una peti-
zione): in Italia non si va oltre il
6,3% con una media dell’Unione al
12,8%.

In entrambi i casi si osserva nel re-
port il livello di istruzione ha una
forte inf luenza sugli esiti: in tutti i
paesi è più facile trovare persone con
un basso titolo di studio tra quelle
che soffrono la solitudine e allo
stesso tempo è più frequente trovare
quelle con alto titolo di studio impe-
gnarsi per il bene comune.
Comunque rimaniamo soli e poco di-
sponibili a donare del tempo o impe-
gnarci per gli altri. Quindi da un lato
c’è da domandarsi come mai siamo
così chiusi, se l’Italia molecolariz-
zata, come la descriveva il sociologo
Giuseppe De Rita, ha avuto come
conseguenza la crescita dell’egoi-
smo? Dall’altro lato bisognerebbe
chiedersi se quanta parte della corro-
sione dei legami è dovuta alla minore
fiducia nel futuro che appare distin-
guere gli italiani.

I benefici della biblioterapia come
via d’uscita alla crisi di valori, alla
depressione e a vere e proprie pa-
tologie come la dipendenza da gioco,
da cellulare, da spesa compulsiva

di Marco Testi

“Sembra che sia soprattutto il ro-
manzo ad aiutare le persone a tro-
vare similitudini con la propria
vita” raccontava in una intervista a
Sir di qualche anno fa la psicologa
Rosa Mininno, una delle protago-
niste della cura attraverso la lettura,
la biblioterapia, e creatrice del blog
www.biblioterapia.it. Oggi abbiamo
la conferma della bontà di questo
approccio terapeutico, che risale
agli anni Trenta, quando lo psi-
chiatra William Menninger curava
alcuni pazienti depressi con la let-
tura dei romanzi: aumenta sempre
di più il numero di quelle opere
che in un modo o nell’altro vedono
nel libro, soprattutto nel romanzo,
una via d’uscita alla crisi di valori,
alla depressione e a vere e proprie
patologie come la dipendenza da
gioco, da cellulare, da spesa com-
pulsiva. Michael Uras ha narrato
la storia di uno che riesce a “curare”
gli altri con la lettura di Omero e

Kierkegaard nel suo “Le parole
degli altri” (Editrice Nord), Albert
Manguel in “Vivere con i libri” (Ei-
naudi) ci racconta di come i libri
diventino compagni inseparabili
della nostra vita, e sorprende come
il suo apparentemente laicissimo
itinerario sia attratto soprattutto
dal Vangelo di Giovanni e dal Che-
sterton di un romanzo come “L’uo-
mo che fu giovedì”, un racconto
che rivela la fede incrollabile della
vittoria del bene. Uno degli psi-
coanalisti più conosciuti, Massimo
Recalcati, individua nel suo “A libro
aperto” (Feltrinelli) non solo un
oggetto di lettura, ma anche un
soggetto capace di leggerci dentro
e di cambiarci la vita, come nel
caso dell’Odissea, del “Sergente
nella neve” di Rigoni Stern e so-
prattutto della parola-esempio di
Gesù narrata nei Vangeli. Chi scrive
ha individuato in un recente volume
(“Sentieri nascosti”, edizioni Fili
d’aquilone) alcune opere che sono
state lette superficialmente come
pessimistiche o distruttive e che
invece celano al loro interno un
messaggio alternativo e molto vicino
a quello cristiano: è il caso della
spoliazione del beni materiali da
parte del protagonista di “Uno,

nessuno e centomila” di Pirandello,
che rimanda sorprendentemente
alla rinuncia alle ricchezze paterne
di Francesco d’Assisi. Come ha in-
tuito papa Francesco, il Cantico
delle creature è il primo manifesto
ecologico, che invita all’amore per
i segni di Dio sulla terra. Anche la
“Sonata a Kreutzer” di Tolstoj è
tutt’altro che un’opera di demoli-
zione del matrimonio, come qual-
cuno crede, ma un invito ad andare
oltre la dimensione estetica, edo-
nistica ed egoistica che ancora oggi

sta portando lutti e violenza tra le mura do-
mestiche.
Libri che ci donano messaggi di speranza e
di resistenza al male ce ne sono a bizzeffe,
dai Promessi sposi a “Le cure domestiche”
della scrittrice (e teologa) americana Mari-
lynne Robinson, dalle poesie di Emily Dic-
kinson alla “Leggenda del santo bevitore” di
Joseph Roth, dal “Canto di Natale” di Dickens
al “Piccolo principe” di Saint-Exupéry, senza
dimenticare il Bassani de “Il giardino dei
Finzi-Contini”, “Spoon River” di Lee Masters,
Eliot, e molti altri che potrebbero divenire
la cura di tanti malesseri della nostra epoca.

CULTURA E COSTUME

Curarsi con i libri,
i benefici della biblioterapia
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

  


  

 
 
 
 
 
    

 


 

 



la crisi della sinistra



   
  

     
  

 
   
 
  
 
          
 
 
 
    
 


timori degli svizzeri 
 

HINWIL

•

           
 
   
  
  
  

  
  
 
    
   
 

   
 

   

governo 

 

  
 

   
      
 
  

     
 
 
    
 
      


 
  
     


     

    






 










LA MIGLIOR PROTEZIONE:
L’ ASSICURAZIONE

AUTO PREMIATA.
Zurich, Agenzia Generale Vincenzo Centolanza
I suoi consulenti a vostra disposizione:
Moreno Baggieri, 076 339 89 51
Claudio Campanile, 076 565 27 77

zurigo 3
 

  
      
 
  
 

dossier 4

 

 


   
  

PATRONATO INAS-CISL 7

 
   
   
   
  
 

  
  
 
  
   

IL COMMENTO 2

  
    
 
   
    
  
  
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  
 
 
  
 
  

  
   
 











  
 

CHI PARTECIPA FA VINCERE GLI ALTRI.

Il concorso è organizzato 
dal Servizio C.E.I.
per la Promozione 

del Sostegno Economico 
alla Chiesa cattolica.

*PRIMO PREMIO

15.000 €

2019
CONCORSO

PER LE PARROCCHIE

A grande richiesta torna TuttixTutti, il concorso che premia le migliori idee per aiutare chi
ne ha più bisogno. Iscrivi la tua parrocchia e presenta il tuo progetto di solidarietà:
potresti vincere i fondi* per realizzarlo. Per partecipare basta organizzare un incontro
formativo sul sostegno economico alla Chiesa cattolica e presentare un progetto di utilità
sociale a favore della tua comunità. Parlane subito col parroco e informati su  tuttixtutti.it
Anche quest'anno, aiuta e fatti aiutare.
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Le notizie sul prossimo Pitti Imma-
gine Uomo per la primavera-estate
2020, che si terrà a Firenze il prossimo
giugno, si susseguono sempre più
importanti. 

di Maria-Vittoria Alfonsi

Dopo aver appreso che sarà presentata
la prima collezione di abbigliamento
maschile firmata Givenchy; che in-
vitato speciale sarà l’americano Ster-
ling Ruby - noto per pittura, ceramica,
collage, video e fotografia, tessuti
artwork, scultura e installazioni -
con la presentazione della sua prima
collezione “S.R. Studio. La.Ca.”; di
Massimo Giorgetti che col “Pitti Spe-
cial Anniversary” (ed una sfilata-
show) festeggerà i dieci anni di attività
del suo marchio MSGM; della mostra
“Romanzo Breve di Moda Maschile”,
1989-2019: trent’anni di moda ma-
schile secondo Pitti Uomo” al Museo
della Moda e del Costume di Palazzo
Pitti. Ed ecco - ancor più eclatante -
la notizia che il Gruppo Armani, col
marchio AX Armani Exchange, sarà
presente esclusivamente col proprio
allestimento presso la Sala della
Scherma; nata nel 1991 questa linea
di abbigliamento e accessori è sempre
dedicata alle nuove generazioni ed
a chi è giovane di spirito “sempre al
passo col ritmo veloce della strada,
fedele alla spontaneità e all’energia
che fanno parte del DNA Armani”. 
Ma non basta, perchè la Fondazione
Pitti Discovery e Shanghai Fashion
Week presenteranno “Guest Fashion
China”: 11 designer scelti quali pro-
tagonisti con le loro collezioni in
una vetrina alla Fortezza da Basso
(Spazio Grotte), cui si aggiungeranno
una serie di eventi e progetti speciali
come il fashion show del duo cinese
“Pronouncer” e la mostra fotografica
di Leslie Zhang, uno dei più affermati

fotografi cinesi, curata da Dan Cui.
Intanto, Ente Moda Italia ha parte-
cipato alla prima edizione di Project
Tokio, nuova piattaforma lanciata
in Giappone da Informa/UBM, nel-
l’area di Ginza (l’export di moda ita-
liana in Giappone, nel 2018, ha regi-
strato un incremento dell’8 % e più
di 850 milioni di euro in valore).
“Da questa prima partecipazione di
EMI a Project Tokio - ha detto, fra
l’altro, Alberto Scaccioni, AD di EMI
- torniamo molto soddisfatti; abbiamo
visto un flusso di buyers intenso per
tutte e due le giornate. Le nostre
aziende ci hanno riferito di aver in-
contrato buyers di grande qualità.
Con la presenza dei più importanti
department stores, boutique e con-
cept stores giapponesi, e una quali-
ficata selezione di buyers interna-
zionali arrivati soprattutto da Paesi
limitrofi, dall’Area Far East, come
Cina e Taiwan”.
Restando in tema Firenze, e fiorentini,
si apprende pure che Ermanno Scer-
vino ha aperto un’ennesima boutique,
questa volta a Doha, all’interno del
City Mail Katara Plaza, ampia, con
cinque grandi vetrine, ospita le col-
lezioni pret-à-porter e accessori don-
na, mentre a Parigi -per la visita uf-
ficiale all'Eliseo - Ranja di Giordania
ha indossato un suo completo con
camicia di pelle ad abbottonatura a
gemelli, abbinata ad una gonna di
eco-pelle plissettata.
“Il dualismo Milano-Firenze nella
moda non ha senso” - ha detto a
gennaio Antonella Mansi, presidente
del Centro di Firenze per la Moda. E
ci auguriamo che questo obiettivo si
rafforzi sempre più.
***

Firenze e Milano: le due capitali in-
ternazionali (una per l’abbigliamento
maschile, l’altra per il pret-à-porter
femminile ed il Salone e Fuori Salone
del Mobile, oltre alla Settimana del-
l’Arte e del Design) convogliano at-
tenzione di stampa, esperti, com-
pratori e visitatori: come abbiamo
visto in questi giorni, pre- Salone
del Mobile, con Milano super affol-
lata, proprio per la “Milano Art e
Design”. Una sette giorni (in molti
casi le mostre saranno prolungate,
vuoi al 14 aprile, vuoi a giugno o ad-
dirittura a novembre) che ha portato
ad una “full immersion” nell’arte,
con un “Milano tour” straordinario,
in cui non sono mancati importanti
nomi della moda, come con le Fon-
dazioni: Trussardi, ai Daziari di Porta
Venezia; Furla, con “Ibrahim Maha-
ma”, alle Terrazze della Triennale.
Oppure come con Missoni che, nella
sua boutique di via Solferino, ospita
“Home sweet home” di Alessandra
Roveda; Atelier Les Copain, in via
Manzoni, con “Colori proibiti” a cura
di Chiara Guidi in collaborazione
con Galleria Gentili, così come la
show room Fendi, in via Solari, ospita
la Fondazione Arnaldo Pomodoro
(la Fondazione Pomodoro, inoltre,
ha una sua mostra esclusiva).  Fra le
fondazioni, peraltro, è d’obbligo ri-
cordare, alla Marroni, la mostra “Emi-
lio Tadini 1967-1972-Davanti agli oc-
chi, dietro lo sguardo”; Tadini, oltre
che straordinario pittore è stato il-
lustre scrittore, e memorabili restano
alcuni suoi articoli sulla moda.
Naturalmente, non si può trascurare,
a Fiera Milano City, MIART, la Fiera
Internazionale d’Arte Moderna e
Contemporanea, che ha presentato

ben 185 Gallerie Internazionali provenienti da
18 Paesi oltre l’Italia, e ricordiamo i Miartalks
che, riuniti sotto il titolo “Il Bene Comune”
hanno esplorato i diversi significati di questo
concetto. Ed è stato elettrizzante - per chi ama
l'arte - ritrovarvi personalità di questo ine-
stinguibile mondo provenienti da Berlino come
da Lubumbashi, da Miami come da Città del
Capo, da San Francisco, da Amsterdam; e da
Los Angeles, Hong Kong, Tel Aviv o dall’Egitto,
e nomi storici come il MoMa e il Guggenheim
Museum di New York, il Museo d’Arte Con-
temporanea di Barcellona, il Museo Nacional
Centro de Arte Reina Sofia di Madrid, il Victoria
and Albert Museum di Londra, o - sempre di
Londra -  Bortolami Art (che ha una prestigiosa
sede anche a Roma), la Fondazione Pistoletto
di Biella. E, naturalmente, il Maxxi di Roma e
la Biennale di Venezia per “Between Art Film”
(troppo breve il tempo per vedere tutto, troppo
poco lo spazio per scriverne...).
Tornando alle altre tante manifestazioni, ecco
alla Palazzina dei Bagni Misteriosi, in via Botta,
“Immersione Libera”: un progetto di Marina
Nissim, a cura di Giovanni Paolini e in colla-
borazione con Galleria Continua, Associazione
Pierlombardo e Teatro Franco Parenti, visibile
fino al 18 maggio.
Per chi ama l’arte, e  si recherà a Milano (non
soltanto nelle giornate del Salone e Fuori Sa-
lone), se già non li ha ammirati, consigliamo
di visitare la Chiesa di San Michele sul Dosso,
con la “Vergine delle Rocce del Borghetto”  di
Francesco Merli  e - splendida, ma poco cono-
sciuta - la Chiesa di S. Maurizio al Monastero,
in corso Magenta: oltre all’organo cinquecen-
tesco e agli affreschi di Bernardino Luini si
resta incantati davanti alle tante opere straor-
dinarie, per la quali si parla di influenze di
Raffaello e di Leonardo.
Per arte, design e arredo la stagione si è pre-
sentata sotto i più rosei auspici: c'è soltanto da
augurarsi che - nonostante il grigio dominante
nel mondo - continui.

il punto

Moda primavera-estate, 
Firenze e Milano ai vertici

MILANO

Immersione libera
Interazione, libertà e ricerca sono le pa-
role d’ordine di Immersione libera, la
mostra collettiva, a cura di Giovanni Pao-
lin, in programma nei suggestivi spazi
della Palazzina dei Bagni Misteriosi. Do-
dici giovani artisti attivi in Italia sono
stati chiamati a confrontarsi con uno dei
luoghi più affascinanti di Milano, recen-
temente riscoperto e reso accessibile al
pubblico, con l’invito a ideare nuove
opere site-specific.

Interazione, libertà e ricerca sono le pa-
role chiave di Immersione libera, la mo-
stra collettiva, a cura di Giovanni Paolin,
in programma dal 2 aprile al 18 maggio
negli spazi della Palazzina dei Bagni Mi-
steriosi. Realizzata in collaborazione con
Associazione Pier Lombardo, Galleria
Continua e Teatro Franco Parenti, Immer-
sione libera è un momento espositivo vo-
luto e sostenuto dall’imprenditrice e
collezionista Marina Nissim per promuo-
vere una nuova generazione di artisti.  

Selezionati tra le voci emergenti più inte-
ressanti e innovative del panorama inter-
nazionale contemporaneo, Alfredo Aceto,
Agreements to Zinedine, Antonello
Ghezzi, Calori & Maillard, Campostabile,
Giovanni Chiamenti, Alessandro Fogo,
Francesco Fonassi, Valentina Furian, Ra-
luca Andreea Hartea, Ornaghi & Presti-
nari e Marta Spagnoli sono gli artisti
chiamati a ideare nuove opere site-speci-
fic per la Palazzina dei Bagni Misteriosi.

La mostra non segue un unico filo con-
duttore, ma abbraccia un ampio venta-
glio di proposte che spaziano tra
linguaggi, materiali e tecniche differenti.
Tutte le opere sono pensate per fondersi
con gli ambienti circostanti favorendo il
coinvolgimento dei visitatori. Per tutta la
durata della mostra, inoltre, gli interventi
site-specific dialogheranno anche con
una serie di eventi temporanei, organiz-
zati con la collaborazione dei curatori
ospiti: Giulia Colletti, Caterina Molteni,
Treti Galaxie. 

Il percorso di Immersione libera inizia
nell’Atrio della Palazzina dei Bagni Miste-
riosi con χρόα di Giovanni Chiamenti: un
organismo con un’anima di ferro rico-
perta da una pellicola dicroica, che nasce
dall’osservazione e dall’ascolto della na-
tura. L’intervento di Chiamenti prosegue
nella sala successiva con le due sculture
Bone e Cortex, scansioni 3D che cercano
di leggere e memorizzare l’oggetto in
modo fedele, mettendone in luce tutte le
imperfezioni e le tracce lasciate dal
tempo. Il mondo della natura torna in
Iperbole (δU = δQ - δW), digigrafia che fo-
tografa il ribollire della superficie di un
geyser, mentre con Scratch – una stampa
incisa su carta – l’artista rivendica il diritto
alla lentezza in un mondo, come quello
attuale, votato al primato dell’istante.

Alfredo Aceto definisce lo spazio esposi-
tivo della Sala Mosaico con tre sculture
che spuntano dal pavimento come se
emergessero dal mare: le Gutter-Gar-
goyle. Sono il risultato dell’ibridazione tra
un idrante, una grondaia e un animale
marino che, in questo contesto, si fanno
vettori di nuovi significati. La manipola-
zione scultorea, intesa come assemblag-
gio di elementi con inedite possibilità
narrative, è anche alla base di Claire: un
timido personaggio fiabesco frutto del-
l’evoluzione di un portacravatte che ha
acquisito dimensioni umane e una pinna
sul dorso. 

Alessandro Fogo elabora il pattern della
moquette posata nella stessa sala ispiran-
dosi al motivo del parquet liquido di Gior-
gio De Chirico; le sue tele appese alle
pareti sono invece sospese nel tempo e
nello spazio, estremamente connotate da
un punto di vista simbolico. Si rifà al
mondo dei simboli e del mito anche l’Ani-
male Cerimoniale, installazione ambien-
tale curata dal collettivo milanese
Agreements to Zinedine – ATZ che, attra-
verso cinque interventi, ricrea all’interno
della Sala Testori un esempio di tempio
contemporaneo animato da antiche leg-
gende.

mostra

Viaggi Riitano
Programma viaggi 2019
13 Aprile Viaggio al mercato di Como CHF 40
Dal 18 al 22 Aprile Pasqua in Spagna (Barcellona) 
viaggio pernottamento in mezza pensione CHF 340
Dall’11 al 12 Maggio Viaggio a Torino Museo Egizio viaggio con
pernottamento in mezza pensione più entrata al museo CHF 170
Dal 29 Maggio al 2 Giugno Ascensione a Lourdes 
Viaggio con Pernottamento e pensione completa CHF 365
Dal 7 Giugno al 10 Giugno Viaggio alle Cinque Terre viaggio più
pernottamento in mezza pensione CHF 340
Prezzi speciali gruppi e associazioni richiedi il tuo preventivo 

Per Info e prenotazioni: 
Riitano Mariano  Tel  078 628 32 35 o WhatsApp
E-mail mariano.riitano76@gmail.com 
Segui i nostri viaggi alla pagina Fb Viaggi Riitano
Viaggi Riitano, Wilerzelgstrasse , 4 - 5610 Wohlen  (Ag)

Prima edizione di Project Tokio

Ermanno Scervino veste la Regina
Rania Al Abdullah di Giordania.



La metà dei ragazzi italiani
è presa di mira dai bulli

MAFIA

12 SOCIETÀ E TEMPO LIBERO

ROMA - È un fenomeno diffuso, in
Italia, il bullismo, quell’insieme di
vessazioni, offese, minacce, atteg-
giamenti aggressivi, maldicenze
che può spingersi fino alle violenze
e che riguarda soprattutto gli am-
bienti scolastici e giovanili. L’Istat
ha tracciato a fine 2015 un profilo
delle giovani vittime, che vede un
ragazzo su due (52,7%), nell’arco
di un anno, preso di mira almeno
una volta dai bulli e circa uno su
dieci (9,1%) che ha subito atti di
bullismo con cadenza settimanale.
Secondo un’altra indagine, effet-
tuata da Skuola.net e Osservatorio
Nazionale Adolescenza all’inizio
del 2017 su ragazzi tra 14 e 18 anni,
il fenomeno è in crescita: le vittime
salgono al 28% dal 20% del 2016,
mentre circa l’8,5% è preso di mira
sul web e sui social (6,5% lo scorso
anno) e circa l’80% di questi ultimi
è oggetto di insulti e violenze sia
nella vita online che in quella
reale. Bersaglio dei bulli, dice
l’Istat, sono più di frequente le ra-
gazze, che in particolare sono più
spesso bersaglio di cyberbullismo,
cioè di bullismo compiuto attra-
verso il web e le nuove tecnologie.
Oltre il 55% delle femmine tra 11 e
17 anni è stata oggetto di prepo-
tenze qualche volta nell’anno,
mentre per il 20,9% le vessazioni
hanno avuto almeno una cadenza
mensile e per il 9,9% settimanale
(contro, rispettivamente, il 49,9%,
il 18,8% e l’8,5% dei coetanei ma-
schi). Tra le 11-17enni si registra
una quota più elevata di vittime di
cyberbullismo: il 7,1% delle ra-
gazze che si collegano al web o di-
spongono di un cellulare sono
state oggetto di vessazioni conti-
nue, contro il 4,6% dei ragazzi. Le
vittime assidue di soprusi raggiun-
gono il 23% degli 11-17enni nel
Nord. Considerando anche gli epi-
sodi sporadici, sono oltre il 57% le
vittime residenti al Nord, contro
una quota inferiore al 50% nel cen-
tro e al sud. In generale, il rischio
bullismo diminuisce con l’au-
mento dell’età: il 22,5% degli 11-
13enni è vittima di vessazioni
continue, rispetto al 17,9% dei 14-
17enni. I più giovani sono anche i
più esposti al cyberbullismo. Men-
tre sul dato generale incide anche
la zona di residenza: in aree molto
disagiate si registra la quota più
elevata di vittime (23,3%) di pre-
potenze assidue. Le prepotenze
più comuni consistono in offese
con brutti soprannomi, parolacce

(19,4%), seguiti dagli studenti degli
istituti professionali (18,1%) e da
quelli degli istituti tecnici (16%).
Infine, il 63,3% dei ragazzi è stato
testimone di atti di bullismo, per-
centuale che sale a 2 ragazzi su 3 al
Nord. In generale, il 26,7% dei ra-
gazzi dichiara di avervi assistito
una o più volte al mese.

PATATE RIPIENE

Ingredien�: 4 patate, 200 gr di file�
di tonno so�’olio, 2 acciughe salate
so�’olio, 1 cucchiaino di capperi dis-
sala�, 2 file� di pomodoro secco, 4
rame�di �mo, olio, sale, pepe, pane
gra�ugiato, parmigiano.

Preparazione: Lavare bene le patate
e tagliare la parte superiore (a tre
quar� di altezza). Me�erle in una te-
glia e infornarle in forno preriscaldato
a 180° per circa 30-40 minu�. Tra-
scorso il tempo indicato controllare la
co�ura delle patate con la punta di
un coltello. Se la lama entra facil-
mente sono co�e, ma a�enzione a
non bucarle. Lasciare in�epidire leg-
germente le patate e con l’aiuto di
uno scavino o di un cucchiaino affi-

lato, svuotarle lasciando alla base un
cen�metro circa di polpa e tenere al
caldo i gusci dopo averli sala� e pe-
pa�. Unire alla polpa delle patate il
tonno sgocciolato, le acciughe, i cap-
peri dissala�, i file� di pomodoro
secco e condire con una macinata di
pepe. Frullare tu�o insieme fino ad
o�enere una crema densa ed omo-
genea. Riprendere i gusci delle patate
e riempirli con l'aiuto di una tasca da
pas�cciere. Posizionare su ogni pa-
tata un rame�o di �mo, una man-
ciata di parmigiano e di pane
gra�ugiato e un filo d’olio.Me�ere in
forno con funzione grill per circa 10
minu�. Servire calde.

QUAGLIE IN CROSTA DI PANCETTA

Ingredien�: 4 quaglie di media gran-

dezza, 4 patate, 8 fe�e di pance�a
stesa, sale, aglio, rosmarino, salvia,
olio, 1 bicchiere di vino bianco.

Preparazione: Lavare e asciugare le
quaglie già pulite delle interiora.
Riempirle con sale, salvia, aglio in ca-
micia e rosmarino, arrotolare intorno
a ciascuna quaglia 2 fe�e di pance�a,
fermandole con uno stecchino. Met-
terle in una teglia da forno con un filo
di olio e infornarle a 180° per circa 25-
30 minu� prima di aggiungere le pa-
tate. Trascorso questo tempo
aggiungere il vino bianco e farlo eva-
porare in forno. Infine aggiungere le
patate tagliate a tocche�ni con sale
e rosmarino. Portate a co�ura le pa-
tate (circa 25-30 minu�, a seconda
del forno) con le quaglie quindi ser-
vite con il fondo di co�ura.
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L’ANALISI Secondo i dati Istat, le femmine sono più esposte al rischio bullismo

“I giovani non credono che lo Stato sia più
efficiente, dinamico, deciso e forte della
mafia. E questo è il dato che più mi ha al-
larmato”. Così il presidente della commis-
sione antimafia dell’Assemblea regionale
siciliana, Nello Musumeci, sintetizza i ri-
sultati di una indagine sulla percezione del
fenomeno mafioso e del concetto di lega-
lità che ha coinvolto circa 150 studenti
della scuola media. Lo studio, condotto sul
campione di preadolescenti di quattro co-
muni siciliani (Barcellona Pozzo di Gotto,
Capizzi, Palagonia, Paternò), è stato diviso
in due fasce d’età, una relativa alla scuola
media inferiore e un’altra sulla popola-
zione studentesca universitaria. “I risultati
saranno presentati ai parlamentari, al go-
verno, al presidente dell’assemblea, ai Co-
muni, alle scuole”, ha aggiuntoMusumeci.
“Né i ragazzi interpellati né i professori -
spiega - erano a conoscenza che a condurre
l’indagine è stata la commissione antima-
fia, per non condizionare i risultati della ri-
levazione”. “Secondo il campione
analizzato - dice Orazio Ricciardello, del
dipartimento di scienze della formazione
dell’Università di Catania, che ha curato la
ricerca - il pizzo è considerato un compor-
tamento più grave del furto in un negozio,
ma se si guarda alla risoluzione delle con-
troversie quotidiane la mafia è considerata
più rapida, efficiente, decisa e forte dello
Stato, nei confronti del quale i ragazzi
hanno un atteggiamento misto a neutra-
lità e indifferenza. Scarsa importanza, poi,
viene attribuita al pagamento delle tasse”.
Musumeci ha specificato che l’indagine è
stata condotta, a titolo gratuito, salvo un
rimborso spese per tre esperte che hanno
collaborato alla fase successiva dell’inda-
gine sul campione di 18-22 anni, “perché la
politica è sobrietà”, ha commentato.

In crescita il fenomeno del bullismo

La ricetta

PER I GIOVANI
È PIÙ FORTE
DELLO STATO

o insulti (12,1%), derisione per
l’aspetto fisico e/o il modo di par-
lare (6,3%), diffamazione (5,1%),
esclusione per le proprie opinioni
(4,7%). Aggressioni con spintoni,
botte, calci e pugni sono denun-
ciate dal 3,8% dei ragazzi. Il 16,9%
degli 11-17enni è rimasto vittima di
atti di bullismo diretto e il 10,8% di

azioni indirette, prive di contatti
fisici. Sul fenomeno incidono la so-
litudine (il 23,6% degli 11-17enni
che si vedono raramente con gli
amici è rimasto vittima di prepo-
tenze, contro il 18% tra chi incon-
tra gli amici quotidianamente) e il
tipo di studi: tra gli studenti delle
superiori, i liceali sono in testa
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mento lirico - 39.Formica in
inglese - 42.Eritrop a -
44. "Medici inprima linea" -
45.Sta semprecon tap - 47.
"Se" in inglese - 50.Dio-Sole
egiziano - 51. Capitale del-
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ORIZZONTALI VERTICALI
1. Ilmare in cui si trova l'Italia - 2. La àdel Colosso - 3.Capo-
luogodellaToscana - 4. Il edi TokyoePechino - 5.Non
pervenuto - 6. à di Ramazzo - 7. Lo spor n cui trion-
favaTomba - 8.Dacia, famosa e - 13.Diodella tradizione
nordica - 14. In coda al Natale - 17.Viaggia su rotaie - 19. L'ini-
zio di Otello - 22. Il primo segno zodiacale - 24. Si trova nelle
chiese, ma anche sui computer - 26. Polizia di Stato - 27. Par-

a elementare - 28. Né sì e né no - 29. Opposto a o - 31.
Lo sono Sicilia e Sardegna - 33. La à di Sant'Antonio - 38. In
musica è prima di re - 40.Uno dei o elemen - 41. L'ini-
ziodi Tirana - 43.Zonaa tra co limitato - 45.Trenoadaltavelo-
cità - 46. Penna in inglese - 48. Il o di Fini - 49. Ammini-
stratore delegato
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INDAGINE Eurostat ha pubblicato le statistiche “di movimento” in Europa LONDRA

Italiani, tutti sul divano
il 43% non fa attività fisica

LA MACCHINA
CHE STAMPA
RACCONTI BREVI
PER I PENDOLARI

Quanto facciamo sport in Euro-
pa? Poco, troppo poco. Secondo 
un’estensiva indagine statistica 
pubblicata da Eurostat alla fine 
di marzo, circa un quarto dei 
cittadini dell’Unione europea 
con età pari o superiore a 16 anni 
non ha svolto alcun esercizio al 
di fuori dell’orario di lavoro nel 
2017, contrariamente al resto 
della popolazione dell’UE, che 
ha svolto alcune attività spor-
tive, di fitness o ricreative nel 
proprio tempo libero tempo. La 
percentuale esatta è del 28 per 
cento ma nulla cambia al trend 
di sedentarietà. Secondo l’ufficio 
statistico dell’Unione europea, 
in una settimana tipica poco più 
di un quarto (27%) della popola-
zione dell’UE ha svolto esercizio 
fisico per un massimo di tre ore, 
il 17% tra 3 e 5 ore e il 28% per 5 
ore o più. In questa platea non 
particolarmente “atletica” c’è chi 
ha fatto molto di più e non man-
cano le sorprese. La popolazione 
che svolge più attività fisica nel 
tempo è quella rumena, con una 
percentuale incredibile del 96 
per cento. La grande sorpresa – 
visto che si tratta di una nazione 

La metà dei ragazzi italiani
è presa di mira dai bulli

MAFIA

12 SOCIETÀ E TEMPO LIBERO

ROMA - È un fenomeno diffuso, in
Italia, il bullismo, quell’insieme di
vessazioni, offese, minacce, atteg-
giamenti aggressivi, maldicenze
che può spingersi fino alle violenze
e che riguarda soprattutto gli am-
bienti scolastici e giovanili. L’Istat
ha tracciato a fine 2015 un profilo
delle giovani vittime, che vede un
ragazzo su due (52,7%), nell’arco
di un anno, preso di mira almeno
una volta dai bulli e circa uno su
dieci (9,1%) che ha subito atti di
bullismo con cadenza settimanale.
Secondo un’altra indagine, effet-
tuata da Skuola.net e Osservatorio
Nazionale Adolescenza all’inizio
del 2017 su ragazzi tra 14 e 18 anni,
il fenomeno è in crescita: le vittime
salgono al 28% dal 20% del 2016,
mentre circa l’8,5% è preso di mira
sul web e sui social (6,5% lo scorso
anno) e circa l’80% di questi ultimi
è oggetto di insulti e violenze sia
nella vita online che in quella
reale. Bersaglio dei bulli, dice
l’Istat, sono più di frequente le ra-
gazze, che in particolare sono più
spesso bersaglio di cyberbullismo,
cioè di bullismo compiuto attra-
verso il web e le nuove tecnologie.
Oltre il 55% delle femmine tra 11 e
17 anni è stata oggetto di prepo-
tenze qualche volta nell’anno,
mentre per il 20,9% le vessazioni
hanno avuto almeno una cadenza
mensile e per il 9,9% settimanale
(contro, rispettivamente, il 49,9%,
il 18,8% e l’8,5% dei coetanei ma-
schi). Tra le 11-17enni si registra
una quota più elevata di vittime di
cyberbullismo: il 7,1% delle ra-
gazze che si collegano al web o di-
spongono di un cellulare sono
state oggetto di vessazioni conti-
nue, contro il 4,6% dei ragazzi. Le
vittime assidue di soprusi raggiun-
gono il 23% degli 11-17enni nel
Nord. Considerando anche gli epi-
sodi sporadici, sono oltre il 57% le
vittime residenti al Nord, contro
una quota inferiore al 50% nel cen-
tro e al sud. In generale, il rischio
bullismo diminuisce con l’au-
mento dell’età: il 22,5% degli 11-
13enni è vittima di vessazioni
continue, rispetto al 17,9% dei 14-
17enni. I più giovani sono anche i
più esposti al cyberbullismo. Men-
tre sul dato generale incide anche
la zona di residenza: in aree molto
disagiate si registra la quota più
elevata di vittime (23,3%) di pre-
potenze assidue. Le prepotenze
più comuni consistono in offese
con brutti soprannomi, parolacce

(19,4%), seguiti dagli studenti degli
istituti professionali (18,1%) e da
quelli degli istituti tecnici (16%).
Infine, il 63,3% dei ragazzi è stato
testimone di atti di bullismo, per-
centuale che sale a 2 ragazzi su 3 al
Nord. In generale, il 26,7% dei ra-
gazzi dichiara di avervi assistito
una o più volte al mese.

PATATE RIPIENE

Ingredien�: 4 patate, 200 gr di file�
di tonno so�’olio, 2 acciughe salate
so�’olio, 1 cucchiaino di capperi dis-
sala�, 2 file� di pomodoro secco, 4
rame�di �mo, olio, sale, pepe, pane
gra�ugiato, parmigiano.

Preparazione: Lavare bene le patate
e tagliare la parte superiore (a tre
quar� di altezza). Me�erle in una te-
glia e infornarle in forno preriscaldato
a 180° per circa 30-40 minu�. Tra-
scorso il tempo indicato controllare la
co�ura delle patate con la punta di
un coltello. Se la lama entra facil-
mente sono co�e, ma a�enzione a
non bucarle. Lasciare in�epidire leg-
germente le patate e con l’aiuto di
uno scavino o di un cucchiaino affi-

lato, svuotarle lasciando alla base un
cen�metro circa di polpa e tenere al
caldo i gusci dopo averli sala� e pe-
pa�. Unire alla polpa delle patate il
tonno sgocciolato, le acciughe, i cap-
peri dissala�, i file� di pomodoro
secco e condire con una macinata di
pepe. Frullare tu�o insieme fino ad
o�enere una crema densa ed omo-
genea. Riprendere i gusci delle patate
e riempirli con l'aiuto di una tasca da
pas�cciere. Posizionare su ogni pa-
tata un rame�o di �mo, una man-
ciata di parmigiano e di pane
gra�ugiato e un filo d’olio.Me�ere in
forno con funzione grill per circa 10
minu�. Servire calde.

QUAGLIE IN CROSTA DI PANCETTA

Ingredien�: 4 quaglie di media gran-

dezza, 4 patate, 8 fe�e di pance�a
stesa, sale, aglio, rosmarino, salvia,
olio, 1 bicchiere di vino bianco.

Preparazione: Lavare e asciugare le
quaglie già pulite delle interiora.
Riempirle con sale, salvia, aglio in ca-
micia e rosmarino, arrotolare intorno
a ciascuna quaglia 2 fe�e di pance�a,
fermandole con uno stecchino. Met-
terle in una teglia da forno con un filo
di olio e infornarle a 180° per circa 25-
30 minu� prima di aggiungere le pa-
tate. Trascorso questo tempo
aggiungere il vino bianco e farlo eva-
porare in forno. Infine aggiungere le
patate tagliate a tocche�ni con sale
e rosmarino. Portate a co�ura le pa-
tate (circa 25-30 minu�, a seconda
del forno) con le quaglie quindi ser-
vite con il fondo di co�ura.
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L’ANALISI Secondo i dati Istat, le femmine sono più esposte al rischio bullismo

“I giovani non credono che lo Stato sia più
efficiente, dinamico, deciso e forte della
mafia. E questo è il dato che più mi ha al-
larmato”. Così il presidente della commis-
sione antimafia dell’Assemblea regionale
siciliana, Nello Musumeci, sintetizza i ri-
sultati di una indagine sulla percezione del
fenomeno mafioso e del concetto di lega-
lità che ha coinvolto circa 150 studenti
della scuola media. Lo studio, condotto sul
campione di preadolescenti di quattro co-
muni siciliani (Barcellona Pozzo di Gotto,
Capizzi, Palagonia, Paternò), è stato diviso
in due fasce d’età, una relativa alla scuola
media inferiore e un’altra sulla popola-
zione studentesca universitaria. “I risultati
saranno presentati ai parlamentari, al go-
verno, al presidente dell’assemblea, ai Co-
muni, alle scuole”, ha aggiuntoMusumeci.
“Né i ragazzi interpellati né i professori -
spiega - erano a conoscenza che a condurre
l’indagine è stata la commissione antima-
fia, per non condizionare i risultati della ri-
levazione”. “Secondo il campione
analizzato - dice Orazio Ricciardello, del
dipartimento di scienze della formazione
dell’Università di Catania, che ha curato la
ricerca - il pizzo è considerato un compor-
tamento più grave del furto in un negozio,
ma se si guarda alla risoluzione delle con-
troversie quotidiane la mafia è considerata
più rapida, efficiente, decisa e forte dello
Stato, nei confronti del quale i ragazzi
hanno un atteggiamento misto a neutra-
lità e indifferenza. Scarsa importanza, poi,
viene attribuita al pagamento delle tasse”.
Musumeci ha specificato che l’indagine è
stata condotta, a titolo gratuito, salvo un
rimborso spese per tre esperte che hanno
collaborato alla fase successiva dell’inda-
gine sul campione di 18-22 anni, “perché la
politica è sobrietà”, ha commentato.

In crescita il fenomeno del bullismo

La ricetta

PER I GIOVANI
È PIÙ FORTE
DELLO STATO

o insulti (12,1%), derisione per
l’aspetto fisico e/o il modo di par-
lare (6,3%), diffamazione (5,1%),
esclusione per le proprie opinioni
(4,7%). Aggressioni con spintoni,
botte, calci e pugni sono denun-
ciate dal 3,8% dei ragazzi. Il 16,9%
degli 11-17enni è rimasto vittima di
atti di bullismo diretto e il 10,8% di

azioni indirette, prive di contatti
fisici. Sul fenomeno incidono la so-
litudine (il 23,6% degli 11-17enni
che si vedono raramente con gli
amici è rimasto vittima di prepo-
tenze, contro il 18% tra chi incon-
tra gli amici quotidianamente) e il
tipo di studi: tra gli studenti delle
superiori, i liceali sono in testa
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ORIZZONTALI VERTICALI
1. Ilmare in cui si trova l'Italia - 2. La àdel Colosso - 3.Capo-
luogodellaToscana - 4. Il edi TokyoePechino - 5.Non
pervenuto - 6. à di Ramazzo - 7. Lo spor n cui trion-
favaTomba - 8.Dacia, famosa e - 13.Diodella tradizione
nordica - 14. In coda al Natale - 17.Viaggia su rotaie - 19. L'ini-
zio di Otello - 22. Il primo segno zodiacale - 24. Si trova nelle
chiese, ma anche sui computer - 26. Polizia di Stato - 27. Par-

a elementare - 28. Né sì e né no - 29. Opposto a o - 31.
Lo sono Sicilia e Sardegna - 33. La à di Sant'Antonio - 38. In
musica è prima di re - 40.Uno dei o elemen - 41. L'ini-
ziodi Tirana - 43.Zonaa tra co limitato - 45.Trenoadaltavelo-
cità - 46. Penna in inglese - 48. Il o di Fini - 49. Ammini-
stratore delegato

Quante volte vi è capitato di trovarvi a uti-
lizzare un mezzo pubblico e non avere nulla 
da leggere, ripiegando sullo smartphone o 
magari origliando le conversazioni di qual-
che altro viaggiatore? A Londra, nel weekend 
del 6 e 7 aprile, a Canary Wharf, l’editore 
francese Short Édition ha scelto un’iniziativa 
particolare per debuttare in terra d’Albione, 
dopo – naturalmente – Francia e Hong Kong, 
e soprattutto aver fatto scomodare il maestro 
Francis Ford Coppola, ambasciatore d’ecce-
zione per averlo a San Francisco. I pendolari 
o i passanti hanno potuto farsi stampare rac-
conti brevi da leggere mentre si spostavano 
da una fermata all’altra della metropolitana 
o dei mezzi di superficie. L’idea alla base è 
offrire una lettura commisurata al tempo di 
viaggio e favorendo la diffusione di autori 
imprescindibili, come Virginia Wolf, Charles 
Dickens e Lewis Carroll. La stampa è sta-
ta possibile grazie a delle colonnine simili a 
delle obliteratrici – chiamate “short story di-
spenser”, erogatrici di racconti brevi – con op-
zioni di stampa per storie da leggere in uno, 
tre o cinque minuti. Oltre lo spunto cultura-
le, c’è di più. L’idea di produrre una macchina 
che stampi racconti brevi nasconde una lo-
gica commerciale: indagini statistiche hanno 
evidenziato che gli adulti, sommersi dagli 
impegni quotidiani, faticano a terminare i 
romanzi che iniziano a leggere. Per incorag-
giarli a rivolgersi ai racconti, dunque, niente 
di meglio che proporne alcuni molto brevi, 
ma non per questo privi di dignità letteraria. 
Questo, chiaramente, per spingere poi il let-
tore all’acquisto di raccolte di racconti (non 
necessariamente brevi). 

che ha sempre associato lo sport 
alla crescita dei ragazzi – arriva 
dalla Croazia, clamorosamente 
ultima con 36 punti percentua-
li. La media europea – parliamo 
sempre di Paesi membri – si as-
sesta al 72% e l’Italia ne è ben 

lontana con il 57 per cento. Nel 
Belpaese, il 18% ha dichiarato di 
muoversi da 1 a 2 ore al giorno; il 
13.4% da 2 a 3 ore; il 24.2% oltre 
le 3 ore e il 43.1% degli intervi-
stati nel 2017 non ha fatto alcu-
na attività sportiva nel tempo 

libero. Sul podio continentale, 
dopo la Romania, ci sono Dani-
marca (93%) e Paesi Bassi (91%). 
In coda, un po’ più prestanti 
dei croati ci sono i portoghesi 
(45%), e ungheresi e ciprioti (a 
pari merito al 50%).
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( fn) - Settantacinque anni fa na-
sceva la Federazione delle Colonie
libere italiane in Svizzera grazie
all’iniziativa dei rappresentanti
di 10 Colonie (Ginevra, Baden,
Zurigo, Lugano, Losanna, Sciaf-
fusa, San Gallo, Kreuzlingen, Ar-
bon e Grenchen). Il Corriere degli
Italiani (20 febbraio 2019) ha de-
dicato un’intera pagina alla
FCLIS, con una lunga intervista
alla presidente Anna-Maria Ci-
mini, per capire come questa sto-
rica Associazione - un punto di
riferimento per gli italiani emi-
grati, sia per lo sviluppo della
partecipazione democratica che
per la mediazione culturale e po-
litica con la società svizzera - si
sta attrezzando per programmare
il futuro. 
Per celebrare il 75esimo della
propria esistenza, la FCLIS ha
messo in campo vari eventi, a li-
vello nazionale e locale. Venerdì
29 e sabato 30 marzo la Zwingli-
haus di Zurigo ha ospitato i mo-
menti clou della celebrazione uf-
ficiale, a partire dalla mostra fo-
tografica sulla storia delle Colonie
Libere Italiane - realizzata nel
2003 in occasione del 60° anni-
versario - affiancata da altre due
esposizioni fotografiche: 1) la
presentazione del progetto foto-
grafico “MICROPOLIS – La città
di provincia al tempo del Melting
Pot” del giornalista Claudio Co-
lotti. «In questo lavoro ho cercato
di restituire alla città il suo volto
cosmopolita, con tutte le sfuma-
ture dell’umanità che la abita:
dai ragazzi della generazione Z
agli anziani passando per i mi-
granti e i borderline», così l’au-
tore dell’esposizione ha descritto
il suo approccio al progetto. Le
fotografie sono state scattate a
Civitanova, la popolosa città mar-
chigiana colpita nel 2016 dal si-
sma dell’Italia centrale. 2) La
mostra storica di Sandro Belli-
sario (cofinanziata dal comune
di Zurigo) «Italiani a Oerlikon,
dal 1946 al 2000» ha invece messo
in evidenza la vita degli italiani
emigrati nel quartiere industriale
zurighese di Oerlikon, il loro
modo di adattarsi alle abitudini
elvetiche e alla vita quotidiana.
Ma anche altri aspetti significa-
tivi, dal contributo dato allo svi-
luppo economico della Svizzera
ai controlli sanitari al confine,
dalla vita nelle baracche fino ai
drammi dei nuclei familiari se-
parati dall’impossibilità del ri-
congiungimento.
Molto intensa la giornata di sa-
bato caratterizzata dal convegno
sulle migrazioni, snodatosi su
tre tematiche ampie: “Corridoi
umanitari - Migranti ieri e oggi -
Politiche d’integrazione”, aspetti
che da tempo occupano uno spa-
zio centrale nell’elaborazione po-
litica e culturale della FCLIS. Il
convegno ha registrato anche
una convergenza organizzativa

e programmatica tra la FCLIS e
il concistoro della Chiesa valdese
di Zurigo, presieduto anch’esso
da Anna-Maria Cimini. Nell’in-
tervento di apertura, la presidente
della FCLIS ha sottolineato che
«oggi vogliamo avvicinare il Me-
diterraneo alla Svizzera per in-
formare e sensibilizzare la po-
polazione su quanto sta acca-
dendo lì e renderla consapevole
che si tratta di un problema di
dimensione continentale». Ag-
giungendo poi che «a differenza
dei movimenti migratori del se-
colo scorso, oggi assistiamo a un
cosiddetto f lusso migratorio mi-
sto, un complesso movimento
che include rifugiati, richiedenti
asilo, migranti economici, per-
sone altamente qualificate non-
ché migranti forzati, cioè che
fuggono da calamità naturali o
ambientali e da carestie». Cimini
ha evidenziato poi che gli orga-
nizzatori - migranti o figli di mi-
granti - hanno vissuto sulla pro-
pria pelle gli effetti sia negativi
che positivi dell’esperienza mi-
gratoria, un buon viatico per con-
tribuire con cognizione al dibat-
tito migratorio in atto in Euro-
pa.
Molto significativi e toccanti gli
interventi susseguenti. Marta
Bernardini, operatrice del pro-
gramma Mediterranean Hope,
ha illustrato il progetto delle
chiese evangeliche in Italia e

della Comunità di S. Egidio, i
cosiddetti “Corridoi umanitari”
- organizzati d’intesa con il Go-
verno - che consentono ai pro-
fughi l’arrivo in sicurezza in Italia,
di ottenere un visto umanitario
e inoltrare domanda di asilo, al-
lorché giunti in Italia. Ha poi ri-
marcato le condizioni disumane
delle persone detenute nelle car-
ceri libiche e le torture perpetrate
ai profughi. 
Asmae Dachan - giornalista ita-
lo-siriana, esperta di Medio Orien-
te - ha documentato la dramma-
tica situazione in Siria affermando
che «non è una guerra come tutte
le altre in cui si contrappongono
due eserciti, ma una guerra tutta
interna con una serie di interessi
internazionali», nonché il dram-
ma straziante vissuto dai bambini,
in un conflitto che è giunto per-
sino ad «arruolarli come soldati».
Aniceto Edjang Mba Abeng - della
diaconia valdese nel torinese -
ha posto l’accento sui progetti di
accoglienza e supporto ai migran-
ti, richiedenti asilo e rifugiati,
che prevedono l’inserimento in
abitazioni a conduzione autoge-
stita, l’aiuto per l’apprendimento
della lingua, l’orientamento pro-
fessionale, il sostegno materiale
e legale. 
La rappresentante della città di
Zurigo, Rosanna Raths-Cappai,
ha sottolineato l’importanza delle
politiche d’integrazione per la

coesione sociale, il rispetto e la tolleranza
reciproci, e la partecipazione alla vita
economica, culturale e sociale su un piano
di pari opportunità. Ed anche le offerte e
i progetti connessi al processo d’integra-
zione, ad esempio i corsi di nuoto per le
donne musulmane, la prevenzione contro
la violenza o la disponibilità di fondi per
progetti mirati all’integrazione.
La tavola rotonda conclusiva, con Vincenzo
Amendola (sottosegretario di Stato agli
Affari esteri del governo Gentiloni), Clau-
dio Micheloni (senatore della Repubblica
Italiana fino al 2018 ed ex presidente della
FCLIS) e Mons. Antonio Spadacini (ex
delegato nazionale della Conferenza epi-
scopale svizzera e italiana), ha inquadrato
il dibattito politico sulle migrazioni, che
ora coinvolge l’intera Europa. È apparso
evidente che nella situazione odierna di-
ritti e migrazione sono temi sempre più
spinosi da affrontare nel confronto politico,
dominato da sentimenti reazionari e ba-
sato sulla propaganda strumentale del-
l’invasione - percepita come se fosse reale
- che suscita tante paure. Ma la paura
cancella i valori e paralizza i pensieri, oc-
corre dunque superarla attraverso il di-
battito e il confronto delle idee hanno ri-
badito coram populo i relatori. Per vincerla
occorre porsi i problemi, affrontarli, par-
larne e confrontarsi anche con chi non la
pensa come noi. «La paura si può com-
battere solo con politiche d’integrazione
efficaci» ha aggiunto Rosanna Raths-Cap-
pai, come fa da anni l’amministrazione
di Zurigo, che ha una quota di stranieri
superiore al 30% della popolazione resi-
dente. Come darle torto!

COMMEMORAZIONE XXV aprile

Ha ancora senso parlare 
di Resistenza oggi?

Celebrazioni e ricorrenze

75° della Federazione delle 
Colonie Libere Italiane in Svizzera

basilea in italiano

Gli eventi di aprile
Venerdì 12 Aprile, ore 17:30 - Culture in
contatto / Kulturen im Kontakt.
L’Istituto di Archeologia Antica dell’Uni-
versità di Basilea in collaborazione con la
Società Dante Alighieri invita ad una mo-
stra di reparti archeologici frutto di 10
anni di ricerca archeologica dell‘Univer-
sità di Basilea nella Necropoli di Franca-
villa Maritti-ma (in Calabria) alla ricerca
di testimonianze dei contatti culturali tra
popolazione locale e coloni provenienti
da Grecia e Vicino Oriente a partire dall’
80a.c.. Interverranno: Pietro Maria Pao-
lucci (Console d‘Italia in Basilea), Dr. Tho-
mas Grob (Vicerettore dell‘Università di
Basi-lea), Dr. Franco Bettarini (Sindaco del
comune di Francavilla Marittima) e Prof.
Dr. Martin A. Guggisberg (Archeologia
Clas- sia, Univ. Basilea). Seguirà evento
conviviale.
Martedì 16 Aprile, ore 18:15, visita gui-
data gratuita. Orario apertura lun - sab
08:30-22:30. Info su 
www.francavilla.philhist.unibas.ch
www.degenmeili.ch
Vortragssaal della Biblioteca dell’Univer-
sità, Schönbeinstrasse 18 - 20, Basilea
Sabato 13 Aprile, ore 18:30 - La moglie
nuova, La compagnia teatrale “Cuore At-
tore“ presenta una commmedia brillante
in due atti di Oreste De Santis.
Ingresso CHF 10, nella pausa angolo caffè
con dolci. Organizzato da Colonia libera
Italiana Möhlin.
Steinlichäller, Aula Storebode, Sportplatz-
weg 8, Möhlin
Sabato 13 Aprile, ore 19:30 - Non ti pago!
Commedia in tre atti di E. De Filippo
1940. Compagnia teatrale “Primo Sole”
Arte & Cultura di Binningen Bottmingen
& Cen-tro ricreativo italiano Muttenz. En-
trata 15 CHF, pensionati 12 CHF, gratuita
fino a 12 anni. Kronenmattsaal, Gronen-
weg 16, Binningen
Martedì 16 Aprile, ore 16:15 - Dalla
grammatica alle metafore, conferenza a
cura del Prof. Dr. Michele Prandi dell’Uni-
versità di Genova nell’ambito del corso di
“Storia della lingua italia-na” (Dr. F. Peco-
rari). Aula E005, Maiengasse 51, Basilea
Domenica 21 Aprile, ore 10:00, lunedì 22
e martedì 23 Aprile, ore 17:00 - “Resur-
rectio Domini” Drei Bach - Kantaten zur
Osterzeit. Julia Kirchner - Sopran, Dina
König - Alt, David Munderloh - Tenor, Rai-
tis Grigalis - Bass. Organizzato da Ensem-
ble MUSICA FIORITA, Daniela Dolci e
BASLER MADRIGALISTEN, Raphael Im-
moos, Einstudie-rung. Eintritt frei - Kol-
lekte. Peterskirche Basel, Peterskirchplatz
7, Basilea
Venerdì 26 Aprile, ore 14:00 - Lo spazio
dell’io. Pronomi personali e dimostrativi
nei Canti di Leopardi. Conferenza a cura
della Prof.ssa Dr. Antonella Del Gatto
dell’Università “G. d’Annunzio” di Chieti-
Pescara nell’ambito del seminario di Dr.
Roska Stojmenova Weber.
Aula E005, Maiengasse 51, Basilea
Domenica 28 Aprile ore 15:00 - 
Presentazione del libro Chiamami sotto-
voce con la presenza dell’autrice Nicoletta
Bortolotti.
Romanzo che narra la storia di Michele,
un bambino vissuto da clandestino nella
Svizzera degli anni 60’-70’.
Evento organizzato dalle Colonie Libere
Italiane. Quartiertreffpunkt Lola, Lothrin-
gerstrasse 64, Basilea
Domenica 28 Aprile, ore 18:00 - Il gruppo
teatrale “L'Arcobaleno Berna“ presenta
commmedia di Nicola Sinisi La Famiglia
Arcobaleno. Ingresso adulti CHF 10 (bam-
bini gratis) Sala Teatro della Parrocchia S.
Pio X, Rümelinbachweg 14, Basilea

Comites di zurigo

Soggiorno marino 
a Pesaro
Il Comites di Zurigo organizza   un  SOG-
GIORNO MARINO  nella località di PE-
SARO, dal 25 agosto all’8 settembre 2019.
15 giorni di pensione completa presso l'-
HOTEL DES BAINS cat.*** di PESARO. Si-
stemazione in camere doppie con servizi
privati. Prima colazione a buffet, pranzo
e cena con menù a scelta tra carne e
pesce, verdure e dolci a buffet, comprese
bevande illimitate ai pasti. Servizio spiag-
gia, accompagnatore durante tutto il sog-
giorno, mance e tassa di soggiorno
inclusi. Viaggio a/r con pullman privato.
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE
CHF 1’120.-
Per informazioni e per ricevere la scheda
di iscrizione tel. 044 291 27 88 oppure
www.comiteszurigo.ch

APPUNTAMENTI

Il Comitato XXV Aprile di Zurigo
con il patrocinio del Consolato
Generale d’Italia di Zurigo e del
COMITES di Zurigo invita alla
celebrazione della Festa della Li-
berazione Giovedì  25  aprile
2019 alle ore 19.30 presso il Quar-
tierzentrum Aussersihl, Ho-
hlstrasse 67  (Bäckeranlage) (vi-
cino alla Missione Cattolica) -
Zurigo.  (È consigliato di utiliz-
zare i mezzi pubblici: tram nu-
mero 8 oppure bus numero 31:
fermata Bäckeranlage.

Programma:
Introduzione del Presidente del
Comitato Salvatore Di Concilio,
saluti del Console Generale d’Ita-
lia Min. Giulio Alaimo del Pre-
sidente del COMITES Luciano
Alban.
Intervento di Tamara Funiciello
(Presidente dei Giovani Socialisti
Svizzeri e Vice-Presidente del
PSS):”Ora e sempre resistenza!“

Relazione di Franco Cavalli (On-
cologo di fama mondiale, già
Consigliere nazionale): “Ha an-
cora senso parlare di Resistenza
oggi?”.
Durante le celebrazioni ci allie-

teranno i cori:
„Kultur und Volk“ e „Tiger Sprung“.
Seguirà un rinfresco offerto dal „Fondo
Ettore Gelpi della Fondazione ECAP“.
Tutti e tutte sono cordialmente invitati a
partecipare.
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 domenica 14
10.55 RELIGIONE Santa Messa
10.55 RELIGIONE Angelus
12.20 RUBRICA Linea Verde
13.30 Tg1
14.00 SHOW Domenica In
17.35 SHOW La prima volta
18.45 GIOCO L’Eredità
20.00 Tg1

00.05 RUBRICA Speciale Tg1
01.10 Tg1 - Notte
01.35 RUBRICA Applausi

 14.00 Tg Regione/Tg3
14.30 RUBRICA 1/2 h in più
15.30 RUBRICA Kilimangiaro
16.45 RUBRICA Kilimangiaro 
 Tutte le facce del mondo
19.00 Tg3/Tg Regione
20.00 RUBRICA Blob
20.30 RUBRICA Grazie dei fi ori

23.40 Tg Regione/Tg3 nel mondo
00.10 RUBRICA Sopravvissute
00.45 RUBRICA 1/2 h in più

12.00 Tg4 - Telegiornale
12.30 TELEFILM La signora in giallo
13.16 TELEFILM La signora in giallo
14.32 FILM UN’estranea fra noi
16.55 FILM Il traditore di Forte Alamo
18.55 Tg4 - Telegiornale
19.30 SOAP Tempesta d’amore
20.30 RUBRICA Stasera Italia Weekend

00.17 FILM About boy - Un ragazzo
02.30 Tg4 night news
02.50 RUBRICA Stasera Italia Weekend

12.00 RUBRICA Melaverde
13.00 Tg5
13.40 RUBRICA L’arca di Noè
14.00 SOAP Beautiful/Una vita/Il segreto
17.20 SHOW Domenica Live
18.45 QUIZ Avanti un altro
20.00 Tg5
20.40 SHOW Paperissima Sprint

23.53 RUBRICA Tiki Taka
01.04 NEWS Tg5 - Notte
01.40 SHOW Paperissima Sprint

13.00 TELEFILM La signora in giallo
14.00 RUBRICA Lo sportello di Forum
15.30 TELEFILM Hamburg Distretto 21
16.54 FILM The girl: la diva di Hitchcock
18.50 Tg4 - Telegiornale
19.30 NEWS Fuori dal coro
19.50 SOAP Tempesta d’amore
20.30 RUBRICA Stasera Italia

00.30 FILM J. Edgar
02.15 Tg4 - Telegiornale
02.35 RUBRICA Stasera Italia

 13.00 Tg5
 13.40 SOAP Beautiful/Una vita
14.45 TALK Uomini e donne
16.30 SOAP Il segreto
17.10 SHOW Pomeriggio Cinque
18.45 QUIZ Avanti un altro
20.00 Tg5
20.40 SHOW Striscia la notizia

00.40 RUBRICA X-Style
01.05 NEWS Tg5 - Notte 
01.45 SHOW Striscia la notizia

13.00 TELEFILM La signora in giallo
14.00 RUBRICA Lo sportello di Forum
15.30 TELEFILM Hamburg Distretto 21
16.50 FILM Carovana di fuoco
18.55 Tg4 - Telegiornale
19.30 NEWS Fuori dal coro
19.50 SOAP Tempesta d’amore
20.30 RUBRICA Stasera Italia

22.30 SOAP Una vita
23.30 SHOW Mina Speciale
04.06 FILM L’occhio del ragno

 13.00 Tg5
 13.40 SOAP Beautiful/Una vita
14.45 TALK Uomini e donne
16.30 SOAP Il segreto
17.10 SHOW Pomeriggio Cinque
18.45 QUIZ Avanti un altro
20.00 Tg5
20.40 SHOW Striscia la notizia

23.30 Tg5 - Notte
00.10 FILM Le sorelle perfette
02.30 SHOW Striscia la notizia 

13.00 TELEFILM La signora in giallo
14.00 RUBRICA Lo sportello di Forum
15.30 TELEFILM Hamburg Distretto 21
16.35 FILM Ritratto in nero
18.55 Tg4 - Telegiornale
19.30 NEWS Fuori dal coro
19.50 SOAP Tempesta d’amore
20.30 RUBRICA Stasera Italia

00.24 FILM Cafè Society
02.22 Tg4 Night news
02.44 RUBRICA Stasera Italia

 13.00 Tg5
 13.40 SOAP Beautiful/Una vita
14.45 TALK Uomini e donne
16.30 SOAP Il segreto
17.10 SHOW Pomeriggio Cinque
18.45 QUIZ Avanti un altro
20.00 Tg5
20.40 SHOW Striscia la notizia

00.30 NEWS Tg5 - Notte
01.05 SHOW Striscia la notizia
01.35 TALK Uomini e donne

13.00 TELEFILM La signora in giallo
14.00 RUBRICA Lo sportello di Forum
15.30 TELEFILM Hamburg Distretto 21
16.30 FILM Sinfonia di guerra
18.55 Tg4 - Telegiornale
19.30 NEWS Fuori dal coro
19.50 SOAP Tempesta d’amore
20.30 RUBRICA Stasera Italia

00.30 FILM Secondo Ponzio Pilato
01.40 Tg4 Night News
02.35 RUBRICA Stasera Italia

 13.00 Tg5
 13.40 SOAP Beautiful/Una vita
14.45 TALK Uomini e donne
16.30 SOAP Il segreto
17.10 SHOW Pomeriggio Cinque
18.45 QUIZ Avanti un altro
20.00 Tg5
20.40 SHOW Striscia la notizia

23.20 SHOW Maurizio Costanzo Show
01.35 Tg5 - Notte
02.10 SHOW Striscia la notizia

13.00 TELEFILM La signora in giallo
14.00 RUBRICA Lo sportello di Forum
15.30 TELEFILM Hamburg Distretto 21
16.40 FILMTV Giuda (Amici di Gesù)
18.55 Tg4 - Telegiornale
19.30 NEWS Fuori dal coro
19.50 SOAP Tempesta d’amore
20.30 RUBRICA Stasera Italia

00.42 FILM Il fi glio pìù piccolo
02.35 RUBRICA Modamania 
03.15 Tg4 Night news

 13.00 Tg5
 13.40 SOAP Beautiful/Una vita
14.45 TALK Uomini e donne
16.30 SOAP Il segreto
17.10 SHOW Pomeriggio Cinque
18.45 QUIZ Avanti un altro
20.00 Tg5
20.40 SHOW Striscia la notizia

00.30 NEWS Tg5 - Notte
01.05 SHOW Striscia la notizia
01.30 TALK Uomini e donne

12.30 RUBRICA Ricette all’italiana
13.00 RUBRICA Parola di pollice verde
14.00 RUBRICA Lo sportello di Forum
15.30 DOC Donnavventura 
16.45 TELEFILM Colombo 
18.55 Tg4 - Telegiornale
19.30 SOAP Tempesta d’amore
20.30 RUBRICA Stasera Italia weekend

23.42 FILM South Kensington
01.50 Tg4 Night news
02.12 RUBRICA Stasera Italia weekend

 11.00 RUBRICA Forum
13.00 Tg5
13.40 SOAP Beautiful/Una vita
15.10 SHOW Pomeriggio Cinque
16.10 RUBRICA Verissimo
18.45 QUIZ Avanti un altro
20.00 Tg5
20.40 SHOW Striscia la notizia 

00.40 Tg5 - Notte
01.10 SHOW Striscia la notizia
01.40 TELEFILM Amiche mie

07.15 RUBRICA Strada Regina
07.30 RUBRICA Cuntrast
08.00 RUBRICA Colazione con Peo
09.40 RUBRICA Portrait - Il principio 
 DADA, a cent’anni dalla nascita
10.30 RUBRICA Paganini
12.30 Telegiornale
12.45 TELEFILM Colombo
14.20 TELEFILM Marie Brand
16.05 TELEFILM Una fattoria... selvaggia
17.00 TELEFILM Shakespeare 
 & Hathaway
18.00 Telegiornale
18.10 RUBRICA Il giardino di Albert
19.00 RUBRICA Il Quotidiano 
20.00 Telegiornale
20.40 RUBRICA Storie - Desmond 
 resta qui
22.45 TELEFILM The day
23.30 Telegiornale
23.50 Telegiornale Flash
22.45 FILM Radiofreccia
01.35 Repliche informazione

 08.30  RUBRICA Il gioco dei ricordi (r)
09.00  TLF Squadra Speciale Colonia
09.45 DOC Come cresce un pianeta
 - La vita dalla luce
10.40 TELEFILM Guardia Costiera
11.25 TELEFILM Flashpoint
12.05 RUBRICA Jamie Oliver: Menù 
 in 30 minuti
12.30 Telegiornale
12.45 GIOCO Molla l’osso
13.15 TELEFILM The Goldbergs
13.35 TELEFILM Monk
14.20 TELEFILM Le sorelle McLeod
15.10 TLF Grandi progetti
16.05 RUBRICA Filo diretto
18.10 GIOCO Zerovero
19.00 RUBRICA Il Quotidiano
19.45 GIOCO Prova a chiedermelo
20.00 Telegiornale
20.40 FILM
23.20 RUBRICA Segni dei tempi
23.45  TELEFILM Major Crimes
00.25 FILM Posh

08.55  TLF Squadra Speciale Colonia
09.40 DOC. Come cresce un pianeta
10.30 TELEFILM Guardia Costiera
11.15 TELEFILM Flashpoint
12.00 RUBRICA Jamie Oliver: Menù 
 in 30 minuti
12.30 Telegiornale
12.45 GIOCO Molla l’osso
13.15 TELEFILM The Goldbergs
13.35 TELEFILM Monk
14.20 TELEFILM Le sorelle McLeod
15.10 TELEFILM Grandi progetti
16.05 RUBRICA Filo diretto
18.10 GIOCO Zerovero
19.00 RUBRICA Il Quotidiano
19.45 GIOCO Prova a chiedermelo
20.00 Telegiornale
20.40 GIOCO Via col venti
21.10 TELEFILM Grey’s Anatomy
21.55 TELEFILM Take two
23.10 TELEFILM Suits
23.55 FILM Gemma Bovery
01.10 RUBRICA Filo diretto

 08.35 RUBRICA Il gioco dei ricordi (r)
09.00  TLF Squadra Speciale Colonia
09.45 DOC La Loira selvaggia
10.40 TELEFILM Guardia Costiera
11.20 TELEFILM Flashpoint
12.05 RUBRICA Jamie Oliver: Menù 
 in 30 minuti
12.30 Telegiornale
12.45 GIOCO Molla l’osso
13.15 TELEFILM The Goldbergs
13.35 TELEFILM Monk
14.20 TELEFILM Le sorelle McLeod
15.10 TELEFILM Grandi progetti
16.05 RUBRICA Filo diretto
18.10 GIOCO Zerovero
19.00 RUBRICA Il Quotidiano
19.45 GIOCO Prova a chiedermelo
20.00 Telegiornale
20.40 GIOCO Via col venti
21.10 RUBRICA Falò
22.30 RUBRICA Il fi lo della storia
23.45 TELEFILM The Blacklist
00.25 TELEFILM The Blacklist

 08.35 RUBRICA Il gioco dei ricordi (r)
09.05 TLF Squadra Speciale Colonia
09.40 DOC Il pianeta delle formiche
10.30 TELEFILM Guardia Costiera
11.15 TELEFILM Squadra 
 speciale Cobra 11
12.05 TELEFILM Jamie Oliver: Menù 
 in 30 minuti
12.30 Telegiornale
12.45 GIOCO Molla l’osso
13.15 TELEFILM The Goldbergs
13.35 TELEFILM Monk
14.20 TELEFILM Le sorelle McLeod
15.10 TELEFILM Grandi progetti
16.05 RUBRICA Filo diretto
18.10 GIOCO Zerovero
19.00 RUBRICA Il Quotidiano
19.45 GIOCO Prova a chiedermelo
20.00 Telegiornale
20.40 GIOCO Via col venti
21.10 FILM La teoria del tutto
22.25 RUBRICA Tempi moderni
23.15 TELEFILM Criminal Minds

07.30 RUBRICA La storia 
 del regionale
08.00 RUBRICA Colazione con Peo
10.35 FILM Lego Ninjago - Il fi lm
12.05 RUBRICA Segni dei tempi
12.30 Telegiornale
12.45 DOC Bande e cuori
13.15 RUBRICA Tempi moderni
13.45 RUBRICA Patti Chiari (R)
15.10 TELEFILM Cherif
16.05 FILM Mickey occhi blu
18.05 RUBRICA Scacciapensieri
18.35 RUBRICA Strada regina
19.00 RUBRICA Il Quotidiano
19.40 RUBRICA Insieme
19.45  RUBRICA Lotto Svizzero
20.00 Telegiornale
20.40 TELEFILM Modern Family
21.10 FIL   M La risposta è nelle stelle
22.50 Info Notte
23.10 FIL   M Storie pazzesche
01.05 TELEFILM Rizzoli & Isles
01.45 Repliche informazione

11.10 RUBRICA Mezzogiorno In Famiglia
 13.00 Tg2 - Giorno/Tg2 Motori
14.00 RUBRICA Quelli che aspettano
15.30 RUBRICA Quelli che il calcio
19.40 TELEFILM N.C.I.S. Los Angeles
20.30 Tg2 - 20.30
21.00 RUBRICA Quelli che il calcio 
 dopo il Tg

22.10 TELEFILM F.B.I.
23.00 RUBRICA La Domenica Sportiva
00.50 RUBRICA L’altra DS

13.30 Tg1
 14.00 SHOW Vieni da me
15.40 FICTION Il Paradiso delle Signore
16.30 Tg1/Tg1 Economia
16.50 RUBRICA La vita in diretta
18.45 GIOCO L’Eredità
20.00 Tg1
20.30 GIOCO Soliti Ignoti - Il Ritorno

23.40 RUBRICA Che fuori tempo che fa
01.20 Tg1- Notte
01.55 RUBRICA Sottovoce

 13.20 RUBRICA Passato e presente
14.00 Tg Regione/Tg3
14.50 TgR Leonardo/TgR Piazza Affari
15.30 RUBRICA Doc Martin
16.15 RUBRICA Aspettando Geo/Geo
19.00 Tg3/Tg Regione
20.00 RUBRICA Blob/Non ho l’età
20.45 TELEFILM Un posto al sole

23.10 RUBRICA Prima dell’alba
00.00 Tg3 Linea notte/TG Regione
01.15 RUBRICA RaiNews24

 13.00 Tg2/Tg2 Costume e società
 13.50 RUBRICA Tg2 Medicina 33
14.00 RUBRICA Detto Fatto
16.35 TELEFILM Castle
18.00 Tg2 - 20.30
18.50 TELEFILM Hawaii Five-0
19.40 TELEFILM N.C.I.S.
20.30  Tg2 - 20.30

23.40 RUBRICA Povera Patria
01.30 RUBRICA Protestantesimo
02.00 TELEFILM Blue Bloods

13.30 Tg1
 14.00 SHOW Vieni da me
15.40 FICTION Il Paradiso delle Signore
16.30 Tg1/Tg1 Economia
16.50 RUBRICA La vita in diretta
18.45 GIOCO L’Eredità
20.00 Tg1
20.30 GIOCO Soliti Ignoti - Il Ritorno

23.50 RUBRICA Porta a Porta
01.20 Tg1 - Notte 
01.55 RUBRICA Sottovoce

 13.15 RUBRICA Passato e presente
14.00 Tg Regione/Tg3
14.50 TgR Leonardo/TgR Piazza Affari
15.30 TELEFILM Doc Martin
16.15 RUBRICA Aspettando Geo/Geo
19.00 Tg3/Tg Regione
20.00 RUBRICA Blob
20.45 TELEFILM Un posto al sole

00.00 Tg3 Linea notte/TG Regione
01.05 RUBRICA Save the Date
01.35 RUBRICA RaiNews24

14.20 TELEFILM Le sorelle McLeod
15.10 TELEFILM Grandi progetti
16.05 RUBRICA Filo diretto
18.10 GIOCO Zerovero
19.00 RUBRICA Il Quotidiano
19.45 GIOCO Prova a chiedermelo
20.00 Telegiornale
20.35 GIOCO Via col venti

21.55 TLF Hawaii Five-0
22.45 SHOW Borotalk
23.45 FILM Brick Mansions

  13.00 Tg2/Tg2 Medicina 33
14.00 RUBRICA Detto Fatto
16.35 TELEFILM Castle
18.30 Rai Tg Sport Sera
18.50  TELEFILM Hawaii Five-0
19.40 TELEFILM N.C.I.S.
20.30  Tg2 - 20.30
21.00 RUBRICA Tg2 Post

23.30 RUBRICA Giovani e
00.35 RUBRICA ...E ora parliamo di Kevin
02.20 TELEFILM Blue Bloods

11.30 SHOW La prova del cuoco
13.30 Tg1
 14.00 SHOW Vieni da me
15.40 FICTION Il Paradiso delle Signore
16.30 Tg1/Tg1 Economia
16.50 RUBRICA La vita in diretta
18.45 GIOCO L’Eredità
20.00 Tg1

23.00 GIOCO Magazine Champions League
23.45 RUBRICA Porta a Porta
01.20 Tg1 - Notte

 13.15 RUBRICA Passato e presente
14.00 Tg Regione/Tg3
14.50 TgR Leonardo/TgR Piazza Affari
15.30 RUBRICA Ritratti Gabriella Ferri
15.45 RUBRICA Aspettando Geo/Geo
19.00 Tg3/Tg Regione
20.00 RUBRICA Blob
20.45 TELEFILM Un posto al sole

00.00 Tg3 Linea notte/TG Regione
01.05 RUBRICA ‘14-’18 Grande Guerra...
01.55 RUBRICA RaiNews24

  13.00 Tg2/Tg2 Medicina 33
14.00 RUBRICA Detto Fatto
16.35 TELEFILM Castle
18.30 Rai Tg Sport Sera
18.50  TELEFILM Hawaii Five-0
19.40 TELEFILM N.C.I.S.
20.30  Tg2 - 20.30
21.00 RUBRICA Tg2 Post

23.15 FILM Tutte lo vogliono
00.45 FILM Nine
02.10 TELEFILM Blue Bloods

13.30 Tg1
 14.00 SHOW Vieni da me
15.40 FICTION Il Paradiso delle Signore
16.30 Tg1/Tg1 Economia
16.50 RUBRICA La vita in diretta
18.45 GIOCO L’Eredità
20.00 Tg1
20.30 GIOCO Soliti Ignoti - Il Ritorno

23.30 RUBRICA Porta a Porta
01.05 Tg1 - Notte 
01.40 RUBRICA Sottovoce

 13.15 RUBRICA Passato e presente
14.00 Tg Regione/Tg3
14.50 TgR Leonardo/TgR Piazza Affari
15.30 TELEFILM Doc Martin
16.10 RUBRICA Aspettando Geo/Geo
19.00 Tg3/Tg Regione
20.00 RUBRICA Blob
20.45 TELEFILM Un posto al sole

23.10 RUBRICA Ossigeno
00.00 Tg3 Linea notte/TG Regione
01.05 RUBRICA Memex Doc

  13.00 Tg2/Tg2 Medicina 33
14.00 RUBRICA Detto Fatto
16.35 TELEFILM Castle
18.30 Rai Tg Sport Sera
18.50  TELEFILM Hawaii Five-0
19.40 TELEFILM N.C.I.S.
20.30  Tg2 - 20.30
21.00 RUBRICA Tg2 Post

23.10 SHOW Stracult Live Show
00.45 FILM Trauma
02.15 TELEFILM Blue Bloods

13.30 Tg1
 14.00 SHOW Vieni da me
15.40 FICTION Il Paradiso delle Signore
16.30 Tg1/Tg1 Economia
16.50 RUBRICA La vita in diretta
18.45 GIOCO L’Eredità
20.00 Tg1
20.30 GIOCO Soliti Ignoti - Il Ritorno

22.35 RUBRICA Viaggio nella Chiesa
00.35 Tg1 - Notte 
01.40 RUBRICA Cinematografo

  13.15 RUBRICA Passato e presente
14.00 Tg Regione/Tg3
14.50 TgR Leonardo/TgR Piazza Affari
15.30 TELEFILM Doc Martin
17.00 RUBRICA Geo
19.00 Tg3/Tg Regione
20.00 RUBRICA Blob
20.45 TELEFILM Un posto al sole

22.55 RUBRICA Todo cambia
00.00 Tg3 Linea notte/TG Regione
01.10 RUBRICA Terza pagina

  13.00 Tg2/Tg2 Eat Parade
14.00 RUBRICA Detto Fatto
16.35 TELEFILM Castle
18.30 Rai Tg Sport Sera
18.50  TELEFILM Hawaii Five-0
19.40 TELEFILM N.C.I.S.
20.30  Tg2 - 20.30
21.05 RUBRICA Tg2 Post

23.30 FILM The Double - Doppia identità
01.10 RUBRICA Calcio&Mercato
02.10 TELEFILM Blue Bloods

13.30 Tg1
 14.00 RUBRICA Linea Bianca
15.00 RUBRICA Passaggio a Nord-Ovest
15.55 RUBRICA A sua immagine
16.30 Tg1
16.40 RUBRICA ItaliaSi’!
18.45 GIOCO L’Eredità
20.00 Tg1

00.30 RUBRICA Top - Tutto quanto 
 fa tendenza
01.10 Tg1 - Notte

13.25 RUBRICA TgR Mezzogiorno Italia
14.00 Tg Regione/Tg3/Tg3 Pixel
15.00 RUBRICA Tv Talk
16.35 RUBRICA Report
18.00 RUBRICA Per un pugno di libri
19.00 Tg3/Tg Regione      
20.00 RUBRICA Blob
20.20 RUBRICA Le parole della settimana

23.45 TG Regione/TG3 nel Mondo
00.25 RUBRICA Pipol/Non è come credi
01.30 RUBRICA Tg3 Agenda del mondo

  13.00 Tg2/Tg2 Week-End
14.00 SHOW Il Collegio
16.15 TELEFILM Il commissario Lanz
17.15 RUBRICA Sereno Variabile
18.10 Tg Sport Sera
18.50 TELEFILM MacGyver
19.40 TELEFILM N.C.I.S. Los Angeles
20.30 Tg2 - 20.30

22.40 RUBRICA La Domenica Sportiva
23.25 RUBRICA Tg2 Dossier/Tg2 Storie
00.50 RUBRICA Tg2 Mizar

lunedì 15 martedì 16 mercoledì 17 giovedì 18 venerdì 19 sabato 20

PROVA A PRENDERMI

L’AMORE STRAPPATO

 QUARTA REPUBBLICA

GRANDE FRATELLO

THE ROOKIE

IL SEGRETO

NOI E LA GIULIA

THE MILLIONAIRE

LIVE - NON È LA D’URSO

DRITTO E ROVESCIO

TUTTE LE STRADE 
PORTANO A ROMA

IL RE DEI RE

CIAO DARWIN

BANANA JOE

AMICI

CHE TEMPO CHE FA

 20.35 Rubrica Fiction Doc Calcio Fiction Religione Show

Telefi lm

N.C.I.S.

21.20

AMORE CRIMINALE

Rubrica21.30

Film21.27

Miniserie21.24

IL COMMISSARIO MONTALBANO

21.25

Show

MADE IN SUD

21.20

REPORT

Attualità21.20

Attualità21.25

Reality21.20

MERAVIGLIE - LA PENISOLA 
DEI TESORI

21.25

Film

VITA, CUORE, BATTITO

21.20

 #CARTABIANCA

Attualità21.20

Soap21.25

Film21.20

Telefi lm21.10

MANCHESTER CITY 
TOTTENHAM

20.30

Serie Tv

IL MOLO ROSSO

21.20

 CHI L’HA VISTO?

Rubrica21.20

Film21.25

Show21.20

MENTRE ERO VIA

21.25

Film

IL PARADISO PER DAVVERO

21.20

A RACCONTARE COMINCIA TU

Show21.20

Attualità21.25

Film21.20

VIA CRUCIS

21.25

Film

90 MINUTI IN PARADISO

21.20

TI SPOSO MA NON TROPPO

Film21.20

Film21.27

Show21.20

BALLANDO CON LE STELLE

20.35

Telefi lm

THE ROOKIE

21.05

SAPIENS

Rubrica21.40

Film21.27

Show21.20
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FESTIVAL I finalisti della manifestazione impegnati in una serie di date

Sanremo Giovani va in tour
la nostra musica nel mondo

E’ partito il 31 marzo, da Tunisi, il 
Sanremo Giovani World Tour, il pro-
getto che accompagna i finalisti di 
Sanremo Giovani in una tournée in-
ternazionale che ha fatto poi tappa a 
Tokyo (il 3 aprile), e presto sarà a Sy-
dney il (6 aprile), a Buenos Aires (il 
9) e a Toronto (il 12), prima di tornare 
in Europa con le due date di Barcel-
lona e Bruxelles (il 15 e 16 aprile). A 
Le Pavillon di Gammarth (Tunisi), si 
sono esibiti Mahmood, vincitore del 
Festival di Sanremo di quest’anno, 
presente eccezionalmente per il de-
butto del tour, Einar, i Deschema, i 
La Rua e Nyvinne, che hanno messo 
in scena brani propri e cover dei gran-
di successi italiani del passato che 
hanno reso celebre il festival di San-
remo in tutto il mondo. L’iniziativa, 

organizzata in collaborazione dal Mi-
nistero degli Affari Esteri e dalla Rai, 
era stata presentata il 29 marzo alla 
Farnesina, con una conferenza alla 
quale hanno preso parte Vincenzo De 
Luca, Direttore Generale per la Pro-
mozione del Sistema Paese, e Clau-
dio Fasulo, vicedirettore di Rai 1. “Il 
nostro rapporto con la Rai si è ormai 
consolidato e strutturato. Pensiamo 
che l’immagine dell’Italia all’estero 
trovi nella Rai un canale privilegiato 
di comunicazione”. Con queste pa-
role De Luca ha manifestato la sod-
disfazione per l’avvio dell’iniziativa. 
Il sodalizio tra la Farnesina e Saxa 
Rubra, come ricordato dallo stesso 
direttore, si è organizzato attorno al 
concetto di “Vivere all’italiana, ossia 
avere dimensione poliedrica della 

vita conservando creatività, eleganza 
e stile. Per espandere la nostra cultu-
ra possiamo contare su una rete fatta 
da 130 ambasciate, 83 istituti di cul-
tura e 80 istituti dell’Ice, piattaforme 
al servizio dei talenti e delle capacità 
culturali, economiche e scientifiche 
del nostro paese. Promuoviamo i no-
stri giovani talenti nell’ambito della 
musica, ma anche della ricerca, del-
la cucina, dell’arte contemporanea”. 
Grande soddisfazione è stata espres-
sa, durante la conferenza, anche da 
Claudio Fasulo, vicedirettore di Rai 1, 
queste le sue parole: “Sanremo Gio-
vani World Tour è la ciliegina sulla 
torta di un progetto nato anni fa e 
che ogni anno aggiunge cosa nuove. 
Grazie a Baglioni abbiamo fatto pas-
si avanti notevolissimi. È comunque 

un progetto del ministero, o meglio, 
per usare una metafora cestistica, noi 
abbiamo fatto l’assist e il ministero 
canestro”. Un augurio importante, 
durante l’incontro, è arrivato anche 
dallo stesso Baglioni, in un messaggio 
letto proprio da Fasulo, rivolto agli ar-
tisti presenti durante la conferenza. 
L’artista Romano ha salutato l’inizia-
tiva ricordando come, da direttore ar-
tistico del Festival di Sanremo, abbia 
puntato sulla qualità mettendo i gio-
vani al centro dell’attenzione: “Sono 
emozionato per il piccolo sogno che 
questi giovani artisti si apprestano a 
vivere e per avere contribuito a ren-
derlo una realtà. Auguro loro che sia 
il prologo di un lungo concerto e di 
un luminoso cammino di vita”, que-
sto il messaggio di Baglioni.

TELEVISIONE Mariele Ventre, Cino Tortorella, il Coro dell’Antoniano: in autunno in una fiction

La storia dello Zecchino d’Oro 
raccontata in un tv-movie Rai
Tutto pronto all’Antoniano di Bolo-
gna che in questi giorni si appresta ad 
ospitare - negli spazi di via Guinizelli 
- le riprese de “I ragazzi dello Zecchino 
d’Oro”, il tv movie che racconta, la na-
scita del Piccolo Coro dell’Antoniano. 
Il film, che vede Matilda De Angelis 
interpretare Mariele Ventre e Simone 
Gandolfo nel ruolo di Cino Tortorella, 
arriverà sugli schermi Rai in autun-
no, in concomitanza con la prossima 
edizione dello Zecchino d’Oro, appre-
standosi così a celebrare i sessant’anni 
da quella lontana prima edizione del 
1959 dello Zecchino d’Oro. Un nuovo 
importante anno quindi per l’Anto-
niano che già da settimane ha messo 
in moto la grande macchina che ci 
porterà al 62° Zecchino d’Oro. Infatti, 
all’insegna dell’hashtag #èlamusicac-
hevince, a inizio marzo una giuria di 
esperti – capitanata da Carlo Conti, 
Direttore Artistico della trasmissione 
televisiva, ha selezionato i brani con 
grande impegno e motivazione po-
nendo grande attenzione ai messaggi 
contenuti nei testi delle canzoni.

GAETANO 
TRIGGIANO, 
IL DAVID 
COPPERFIELD 
EUROPEO
Dopo il successo della scorsa sta-
gione, riparte dal Teatro della Luna 
di Milano, il 5, 6 e 7 aprile, “Real Il-
lusion” - Tour 2019, one man show 
dell’illusionista di fama mondiale 
Gaetano Triggiano. Un viaggio affa-
scinante e coinvolgente alla scoper-
ta dell’essenza stessa dell’illusioni-
smo, che questa primavera porterà 
il “David Copperfield europeo” sui 
palchi dei principali teatri italiani, 
per proseguire poi da ottobre 2019 a 
febbraio 2020. Queste le prime date 
in programma: 5, 6 e 7 aprile Milano 
(Teatro della Luna); 12, 13 e 14 aprile 
Roma (Teatro Brancaccio); 3, 4 e 5 
maggio Napoli (Teatro Politeama); 9 
maggio Genova (Teatro Politeama); 
11 maggio Montecatini Terme - PT 
(Teatro Verdi). Un appuntamento 
da non perdere che vedrà Triggiano 
protagonista assoluto di uno spetta-
colo unico, di livello internazionale: 
uno show concepito con un nuovo 
modo di fare magia, dove le illusioni 
non sono più elementi a sé stanti, ma 
inglobate in un linguaggio teatrale. 
Con un continuo lavoro di perfezio-
namento e di ricerca, di studio e di 
progettazione, l’artista continua a 
stupire il pubblico creando le illu-
sioni più strabilianti. “Real Illusion” 
è una esperienza unica, che cattura 
e fa sognare adulti e bambini, fin dai 
primi istanti, portando sul palco ef-
fetti speciali che fanno da cornice a 
situazioni surreali, apparizioni, col-
pi di scena e trasformazioni ad una 
velocità estrema. Energia, rapidità, 
forza, passione, poesia, amore, mi-
stero e soprattutto magia: un sus-
seguirsi incalzante e coinvolgente di 
storie, avventure, tensione, suspen-
se, ma anche di momenti divertenti, 
che proietteranno il pubblico in un 
mondo in cui ogni limite razionale è 
superato, e dove le leggi della fisica 
sono stravolte al 100%. Sul palcosce-
nico Triggiano sarà affiancato da un 
cast di ballerine ed accompagnato 
dall’originale e coinvolgente musica 
del Maestro Angelo Talocci. Lo spet-
tacolo vanta la direzione artistica di 
Arturo Brachetti.

TEATRO
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NOVITÀ Si chiama”Safe Brigade” e monitorerà la salute dei maestri dei fornelli

Stress in cucina? In arrivo
la maglietta smart per chef

INTELLIGENZA ARTIFICIALE

L’ALGORITMO
CHE COLTIVA
IL BASILICO
PIÙ SAPORITO

La prova della terra è arrivata anche per l’in-
telligenza artificiale, ed è andata alla gran-
de: ha coltivato il basilico più ricco di aro-
ma senza modifiche al dna, ma grazie a un 
algoritmo di apprendimento automatico, 
che ha valutato milioni di dati per trovare 
le condizioni ottimali con cui ottenere il sa-
pore più gustoso. La ricerca del Massachu-
setts Institute of Technology, pubblicata su 
Plos One, è il primo passo della cosiddetta 
cyber-agricoltura: ora i ricercatori puntano 
ad aumentare le proprietà medicinali di al-
cune piante e ad aiutare le coltivazioni ad 
adattarsi ai cambiamenti climatici. I ricer-
catori del Mit hanno coltivato il basilico in 
fattorie verticali, sottoponendolo a diverse 
condizioni. Tutte le informazioni, poi, sono 
state elaborate da un algoritmo di appren-
dimento automatico, che ha valutato milio-
ni di possibili combinazioni. Con sorpresa 
dei ricercatori, è risultato che il sapore mi-
gliore si ottiene con un’esposizione alla luce 
di 24 ore al giorno. Adesso gli autori dello 
studio stanno cercando di ottenere piante 
di basilico più ricche di sostanze che aiuta-
no a combattere diverse malattie, come il 
diabete, e di aumentare le rese di erbe me-
dicinali come la pervinca del Madagascar, 
unica fonte di alcune molecole anticancro.   

DAGLI STATI UNITI

UN PIGIAMA
TECNOLOGICO
E IL SONNO
È TRANQUILLO

Grazie alla tecnologia, tutto sta diventando 
“smart”. Ora anche il banalissimo pigiama 
acquista intelligenza e si mette al nostro 
servizio, ben più del coprirci e scaldarci in 
comodità sotto le lenzuola. Nei giorni scor-
si, al convegno della Società Americana di 
Chimica, in Florida, un gruppo di ricerca-
tori dell’Università del Massachusetts ha 
presentato il pigiama che, grazie a senso-
ri che controllano costantemente il ritmo 
del respiro, il battito cardiaco e la postura 
durante il sonno, aiuta a dormire sonni 
ancora più tranquilli. Testato già sui primi 
volontari, ha dato risultati positivi. È in cor-
so la domanda di brevetto e i primi modelli 
potrebbero essere disponibili tra un paio di 
anni. I sensori che raccolgono i dati sono si-
mili a cerotti, fatti da fili di nylon e argento 
schermati da cotone e interconnessi. I dati 
vengono poi inviati a un ricevitore attraver-
so un piccolo trasmettitore Bluetooth colle-
gato ai bottoni del pigiama.

Il loro livello di stress non è mai 
stato così noto al grande pubblico. 
Complici le trasmissioni televisi-
ve che hanno portato il pubblico 
dentro le cucine di tutto il mondo, 
la tensione che sembra essere una 
condizione inevitabile per gli chef 
e per i loro assistenti – se non sem-
pre, frequentemente – non ha più 
segreti. E se da un punto di vista 
spettatoriale questo non comporta 
nulla, da quello della salute per chi 

vive tra fornelli e coltelli compor-
ta qualche problemino. Proprio 
per tenere sotto controllo questi 
rischi arrivano delle “magliette in-
telligenti” in grado di monitorarli. 
Questi indumenti tecnologici non 
hanno elettrodi o apparati ingom-
branti ma utilizzano la tecnologia 
wireless per trasmettere i dati in 
diretta a un cervellone che racco-
glie informazioni e fa partire un 
segnale di allarme in caso di emer-

genza sanitaria. Il progetto si chia-
ma “Safe brigade”, come la brigata 
di cucina, e arriva dall’Abruzzo. È 
stato presentato in anteprima a 
Verona, in occasione del Vinitaly, 
al ristorante D.one di Montepa-
gano di Roseto degli Abruzzi, in 
provincia di Teramo, che collabora 
all’iniziativa con i ricercatori del 
Dan Europe e ComfTech. Proprio 
lo chef stellato del D.One, Davide 
Pezzuto e il suo staff, faranno da 

“cavie” già - forse - nel prossimo 
mese al loro ristorante. Oltre alla 
t-shirt, è stata creata poi una app 
che coadiuva il lavoro degli os-
servatori. Ad applicare agli chef 
questa tecnologia, già utilizzata in 
ambiente subacqueo, è Alessandro 
Marroni, fondatore e presidente 
della Fondazione sub Dan Europe, 
specializzato in Medicina del La-
voro, Medicina Subacquea e Iper-
barica, Anestesia e Rianimazione. 

REALTÀ AUMENTATA La voce di Tilda Swinton ci guida nella nascita dell’universo in sette minuti

Dal Cern l’app che racconta
il Big Bang sullo smartphone 
La voce di Tilda Swinton per rac-
contare in sette minuti l’evento 
scientifico più importante e com-
plesso nella storia terrestre. Il Cern 
ha sviluppato la “Big Bang App” 
che – neanche a dirlo – racconta 
la nascita dell’universo in realtà 
aumentata (e gratuitamente). Pre-
sentata al Google Arts and Culture 
event di Washington D.C., gui-
da l’utente attraverso le varie fasi 
del “grande scoppio”, dalla zuppa 
primordiale di plasma di quark e 
gluoni alla formazione di protoni 
e neutroni, fino all’evoluzione di 
atomi e molecole, alla nascita delle 
stelle e dei pianeti, e infine all’U-
niverso così come lo conosciamo. 
L’obiettivo del Cern è di far appas-
sionare il pubblico ai grandi temi 
della scienza sfruttando al massi-
mo un’esperienza coinvolgente e 
interattiva. L’utente può, infatti, 
interagire con gli elementi sullo 
schermo e ottenere maggiori in-
formazioni o manovrare lo smar-
tphone per osservare panorami 
fuori inquadratura. Come si legge 
sul sito del Cern, la app ricorda al-
cuni particolari affascinanti sulla 
storia dell’Universo: il fatto che ab-
bia avuto il suo inizio 13,8 miliardi 
di anni fa; che il sistema solare e 
la Terra esistano da 4,6 miliardi di 
anni, un terzo dell’età del cosmo; 
che le particelle subatomiche di 
cui siamo formati siano “in giro” 
da 13,8 miliardi di anni e continue-

ranno a esistere in eterno; che, in 
particolare, siamo composti per 
il 90% di resti di supernova e per 
il 10% da elementi residui del Big 
Bang. Secondo l’analogia proposta 
dal Cern, l’universo si è sviluppato 

come un complesso gioco del Lego: 
i quark hanno formato protoni e 
neutroni, quindi i nuclei leggeri, 
gli atomi e le molecole, poi anco-
ra le cellule e gli organismi multi-
cellulari. Oltre alla app, il Cern ha 

creato anche cinque tour guidati 
per la sezione “Invenzioni e Sco-
perte” di Google Arts and Culture, 
inclusa una parte sulla nascita del 
World Wide Web e un’altra sulla 
scoperta del Bosone di Higgs.
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di Valeria Camia

Si è votato in Ticino per rieleggere i
rappresentanti del Gran Consiglio e
del Governo e vi era attesa, se non
altro alla luce dei risultati registrati
nelle ultime settimane nei Cantoni
di Zurigo e Lucerna. Mentre  scriviamo,
i dati relativi al Gran Consiglio sono
in corso, mentre i risultati riguardanti
il Governo ci sono e sono all’insegna
della sorpresa con movimenti e “cam-
bi” che i sondaggi non avevano per-
cepito. Il nuovo Governo non è proprio
fotocopia di quello precedente. Ri-
mangono due seggi alla Lega, uno al
PLR, uno al PPD e uno al PS ma i voti
personali e gli equilibri di partito
sono in alcuni casi profondamente
cambiati. Chi si aspettava una ministra
donna, nell’anno del cinquantesimo
anniversario del suffragio femminile
in Ticino, rimane deluso.
Ordine di arrivo. Rispetto a quattro
anni fa, il più votato in assoluto è
stato il candidato della Lega, Norman
Gobbi (44.184), secondo Christian
Vitta (39.718) dell’PLR. Claudio Zali
della Lega, che aveva sbaragliato la
concorrenza nella precedente elezione,
è giunto terzo (37.561). Raffaele De
Rosa del PPD è stato il quarto più vo-
tato degli eletti ed è il “volto nuovo”
del Governo (26.237). Quarto in ter-
mini di voti presi è stato il riconfermato
Manuele Bertoli (23.008), anche se il
PS ha ottenuto più schede del PPD. 
Guardando ai partiti, la coalizione
Lega-UDC ha ottenuto 68.522 suffragi,
un calo notevole  rispetto alle votazioni
del 2015, in cui Lega e UDC presen-

tarono liste separate e ottennero “in-
sieme” un totale di 88.641 voti. Segue
il PPD con 53.169, poi PLR (51.432) e
PS (35.820). Rispetto al 2015 il PLR
perde voti (uno scarto di quasi 5000
voti in meno) e manca l’obiettivo di
riconquistare la maggioranza relativa
in seno all’Esecutivo cantonale, mentre
in crescita sono stati il PPD e il PS. Il
ricorso al panachage, cioè la possibilità
di votare candidati di partiti diversi
da quello prescelto, è minore rispetto
alle precedenti elezioni (266.075 voti)
e ha beneficiato principalmente la Lega.
Dinamiche intestine. In seno del
PPD la sfida interna tra Raffaele De
Rosa (a sinistra nella foto) e Paolo
Beltraminelli (a destra) è stata vinta
dal primo (con oltre 10’000 mila voti
di scarto). Tra i fattori che spiegano il
“cambio”, nel suo editoriale su La Re-
gione (08.04.2019) il Direttore Matteo
Caratti parla di rivalutazione della
componente etica in politica riferen-
dosi “all’effetto Argo1” e le dinamiche
innescate che hanno portato alla scon-
fitta di Beltraminelli, mentre il poli-
tologo Oscar Mazzoleni riflette anche
sul fattore “voto interno al comitato
cantonale” e sulle conseguenze del
panachage. 
In casa Lega, la vittoria schiacciante
di Gobbi su Zali è attribuita alla
politica del secondo considerata poco
“leghista”: con le sue posizioni sul-
l’ambiente – si pensi alla tassa verde
come la tassa di collegamento – Zali
pare essere stato punito dalla base.
Anche per spiegare l’insufficiente in-
cidenza del matrimonio Lega-UDC,
che non ha dato i risultati sperati, si

deve ritenere che la base non ha ri-
sposto come gli ideatori dell’accordo
pensavano. Da un lato i due partiti,
per quanto simili essi siano, non
hanno comunque la stessa base elet-
torale con uguali priorità. Dall’altro
il connubio è arrivata un po’ all’ultimo
minuto e non è stato nemmeno troppo
“facile”, per cui ha avuto l’effetto di
creare malumori e incertezze tra i
sostenitori. Ma, come detto, i candidati
del matrimonio Lega-UDC sono stati
molti attrattivi a livello personale. 
Male i Verdi in Governo, anche se bi-

sognerà aspettare i dati del Gran Consiglio per
comprendere se il partito abbia pagato il “soc-
corso” del suo elettorato al seggio di Manuele
Bertoli. 
La politica ticinese ha sollecitato molto l’elettorato
su problematiche quali disoccupazione, mercato
di lavoro e salari ticinesi, lasciando poco spazio
e attenzione alle problematiche ambientaliste,
che sono state tra l’altro anche usate in modo
trasversale da politici non appartenenti al
mondo dei Verdi, come ad esempio dal leghista
Zali. Inoltre, l’analisi di Fabio Pontiggia (direttore
del Corriere del Ticino) dai microfoni della RSI
punta il dito alla legislatura travagliata e spaccata

APPUNTAMENTI ELETTORALI

Elezioni Cantonali in Ticino 
senza scossoni, vincitori e perdenti 
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Science Gateway, un punto d'incontro 
per esplorare la realtà
Il Science Gateway del Cern "sarà un luogo in cui le persone si incontrano - spiega Renzo Piano, che lo
ha progettato. "Bambini, studenti, adulti, insegnanti e scienziati - aggiunge - saranno tutti attratti dal-
l'esplorazione dell'universo, dall'infinitamente grande all'infinitamente piccolo". È un ponte - spiega -
sia metaforico che reale, una struttura alimentata dall'energia solare, situata al centro di una nuova fo-
resta" nella piana in cui sorge il Cern, circondato dalle montagne del Giura. Un ponte pensato come una
strada strada sospesa a 6 metri dal suolo che collega tra loro 3 pannelli fotovoltaici quadrati che misurano
40 metri metri per lato, che a loro volta "galleggiano" su tre padiglioni. Quello centrale, dedicato a Sergio
Marchionne, ospita le aule e può essere utilizzato come auditorium da 900 posti, può essere suddiviso
in tre spazi indipendenti oppure ospitare due ambienti più piccoli e uno spazio a tutta altezza per mostre
scientifiche. Il padiglione sud invece è destinato ad accogliere le mostre interattive. Il progetto prevede
inoltre due tunnel, posti alla stessa altezza del ponte, in cui è possibile provare l'esperienza dei tunnel
di accelerazione sotterranei, a 100 metri di profondità, mentre la foresta rappresenta la natura che "fa
da collante tra i vari elementi, tra gli edifici esistenti e quelli nuovi" con 400 alberi.
Nella foto, da sinistra, l’architetto Renzo Piano, Antonio Hodgers Presidente del Consiglio del Canton
Ginevra , Fabiola Gianotti Direttore generale del CERN e John Elkann Chairman di Fiat Chrysler Auto-
mobiles Group posano davanti al modello.

Sunrise: preme verso la 5G
Sunrise preme sull'acceleratore in materia di 5G, nonostante le ri-
serve che qua e là affiorano fra la popolazione. "Abbiamo allacciato
la 150a località alla rete 5G", ha affermato il presidente della dire-
zione Olaf Swantee in margine a una conferenza su internet delle
cose tenutasi a Berna. L'80% della popolazione nelle località in que-
stione beneficia della copertura. "Stiamo testando i terminali e vo-
gliamo renderli disponibili il prima possibile", ha detto Swantee.
Attualmente vengono eseguiti test con circa 100 utenti. Sono in fase
di verifica tre categorie di dispositivi: un router 5G per uso dome-
stico, un ricevitore 5G per uso mobile e gli smartphone. In quest'ul-
timo campo Sunrise dipende però dai fabbricanti. Inizialmente il 5G
sarà lanciato nelle regioni in cui la copertura della rete fissa è scarsa.
Per questo motivo la nuova tecnologia mobile, che offre velocità di
navigazione più elevate e tempi di risposta più brevi, sarà portata
nelle zone rurali e negli agglomerati urbani. "Nelle grandi città ab-
biamo già le linee in fibra ottica", ha osservato Swantee. "Questo
non significa comunque che non porteremo il 5G nelle città". Tut-
tavia, molte antenne di telefonia mobile nelle città sono già vicine
ai limiti di radioprotezione per i telefoni cellulari. È quindi difficile
garantire una copertura completa. La telefonia mobile di quinta ge-
nerazione (5G) viene presentata come una rivoluzione tecnologica
nell'informazione e nella comunicazione. La velocità di trasmissione
dei dati, nettamente superiore all'attuale standard 4G, dovrebbe
aprire la strada a molte nuove applicazioni, ad esempio nell'internet
delle cose, nel settore medico, nella realtà aumentata e nei veicoli
a guida autonoma. Meno importante, stando agli esperti, sarà in-
vece almeno in un primo tempo l'impatto per il singolo utente: in
pratica non si impone un nuovo smartphone. Con la nuova tecno-
logia torna anche a far discutere il problema delle radiazioni a cui è
sottoposto il corpo umano. Una settimana fa la stessa Sunrise ha
pubblicato una serie di affermazioni che considera bufale, affian-
candole a quelli che ritiene essere i fatti. Si va dall'accusa che la te-
lefonia mobile provochi il cancro agli asseriti problemi per le api,
passando da una moria di uccelli in Olanda che, a quanto sembra,
non era dovuta alla 5G.

del partito dei Verdi in Gran Consiglio, con due
candidate che si sono per altro presentate per
questa tornata elettorale nella lista “Più Donne”.
Niente donne. Anche per i prossimi quattro
anni non ci saranno donne in governo. Il Ticino,
insieme a Grigioni e Appenzello esterno, rimane
iscritto nella (breve) lista dei cantoni senza
rappresentanza femminile nell’esecutivo (a Lu-
cerna, nel ballottaggio di 19 maggio, dovrebbe
entrare una donna, Korintha Bärtsch, dei Verdi).
Dopo la parentesi felice, tra il 1999 e il 2011, che
ha visto al Governo due volti femminili – Marina
Masoni del PLR e Patrizia Pesenti del PS –
negli ultimi anni il clima e lo spazio politico ti-
cinese non ha incoraggiato né sostenuto le
donne. Dai partiti stessi si percepisce poca con-
vinzione a promuovere candidate donne, che
in queste elezioni, ad esempio, sono state solo
15 contro 37 uomini!
Partecipazione al voto. La partecipazione al
voto è stata del 59,30%, di poco più alta rispetto
a quella del 2015 (58,49%) ma comunque
inferiore al 2011 (62,27%). L’oscillare della par-
tecipazione al voto è da legarsi anche all’im-
portanza della “contesa elettorale”, che varia da
una tornata all’altra, soprattutto nel momento
in cui al centro della campagna ci sono personalità
o tematiche specifiche e diverse. In ogni caso è
stato confermato il trend degli ultimi anni che
ha visto un generale calo elettorale nel Cantone.
Mantenutasi stabilmente sopra il 70% negli
anni Ottanta, già a partire dagli anni Novanta e
poi soprattutto nelle ultime tornate, la parteci-
pazione al voto ha avuto una notevole flessione
al ribasso. È stato tuttavia preservata la “speci-
ficità” del Ticino, che supera con buon margine
la media intercantonale, che si assesta attorno
al 42,4%. 
Cosa aspettarsi. Dopo il voto è ora di guardare
al futuro. Cosa aspettarsi? Cosa auspicarsi? Un
dato di partenza può essere il fatto che si è
arrivati alle elezioni con cifre positive in con-
suntivo. Il che dovrebbe permettere ai rappre-
sentati del nuovo Governo di “fare politica”,
compiere scelte guardando ai cambiamenti in
atto nella società e nella Svizzera tutta, avviando
una discussione seria in termini di valore e di-
rezioni per il futuro del Cantone. Da ultimo, ci
si può chiedere che cosa ne sarà degli equilibri
geo-politici del Ticino, con Lugano che perde il
suo ministro e il trionfo, in termini di voti e
provenienza dei ministri eletti, del Sopraceneri,
con uno scarto di oltre 10mila voti. 



L’automobile...stampata in 3D
Una società italo-cinese sta sviluppando un progetto per realizzare una pic-
cola auto elettrica stampando ogni suo singolo componente: 200 pezzi da as-
semblare in 3 giorni. La produzione inizierà a fine anno: il costo previsto è 8
mila Euro, la velocità max. 70 km/h e l’autonomia 150 km. Già 7 mila le ordina-
zioni.

L’INGRESSO 
A GERUSALEMME
Gesù e i suoi discepoli andarono a Gerusalemme dove
venne accolto da un popolo in festa che lo acclamava
come un Re e sventolando ramoscelli di ulivo in suo
onore. Gesù fece il suo ingresso seduto sul puledro di
un’asina, mostrando la sua umiltà e compiendo ciò che
era stato profetizzato nelle antiche scritture.

Tanti auguri spilla da balia
Il 10 aprile 1489 l’inventore statunitense Hunt crea la spilla di sicurezza,
che permette di congiungere due materiali sottili limitando il rischio di
pungersi quando l’utensile viene chiuso. L’utilizzo più diffuso era per chiu-
dere i pannolini dei neonati, che all’epoca erano di stoffa. Oggi viene usata
principalmente nell’abbigliamento e come monile.
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Una statistica attuale ci informa
che nel mondo cattolico esistono
400 esorcisti, religiosi incaricati alla
liberazione da possessioni diaboliche
o ritenute tali. In Italia ve ne sareb-
bero 240,di cui 30 in Sicilia e 14 a
Verona, gli altri 200  residenti nelle
diverse diocesi. Inoltre si sa che  il
Vaticano nel 2018 ha iniziato un
corso di esorcismo per addestrare i
religiosi a tale impegno. Vale la
pena premettere quanto il diavolo
nell’immaginazione popolare, nella
cultura di massa e nei gruppi di
messe sataniche trovi spazio e abbia
influsso. Va anche premesso che
l’esistenza del diavolo non è mai
stata ufficialmente inserita nel credo
cattolico come dogma, ma come
causa ipotetica di tutti i nostri mali.
Che comunque la chiesa abbia avuto
interesse a tenerne vivo il rapporto
lungo la storia risponde al vero, ed
anche oggi non ostante l’aumento
delle scienze di medicina psichia-
trica. Questo perché una certa paura
dell ‘”uomo nero” può servire a fre-
nare la gente da malefatte e peccati.
Tuttavia sobrio è l’enunciato del de-
creto ”Gaudium est spes “ del Con-
cilio 1965 in materia: ”Tutta la storia
umana è pervasa da una lotta contro
le potenze del male”. Asserzione
che non s’impegna a definire il dia-
volo come persona o invece come
male strutturale.  Ovvio che anche
papi e clero vi si riferiscano atte-
nendosi ad una tradizione, lasciando
però il campo aperto ad analisi più
approfondite. Viene in mente il caso
di un certo Angel messicano, rite-
nuto posseduto da una legione di
quattro demoni, che vomitava be-
stemmie contro i vescovi della sua
nazione perché non oppostisi contro
l’aborto, condotto da papa Francesco
il 10 marzo 2013 per un esorcismo.
Egli ritenne che dargli una benedi-

zione a scopo guarigione era dove-
roso, mentre il noto decano degli
esorcisti P. Amorth disse trattarsi
di un vero esorcismo per la presenza
in lui del diavolo. Il che sta dimo-
strare la diversità di vedute da parte
della stessa chiesa istituzionale nei
confronti di questa situazione. La
nomenclatura è varia, ma a tutti
nota: Satana dal persiano= aggres-
sore, nemico. Demonio dal greco=
entità portentosa. Diavolo pure dal
greco=colui che divide, che si mette
di traverso. Origine: il diavolo non
è una invenzione del Cristianesimo,
è sempre esistito nell’immaginario
collettivo, quale entità malvagia
contro una benevola chiamata Dio.
Un figuro entrato nell’arte, nella
letteratura, vedi l’inferno di Dante,

nei fumetti dei ragazzi, nel films,
ricorda l’esorcista del 1973, e varie
serie TV.  Nasce dalla Filosofia di
Zarathustra in Iran, verso il 1000 a.
C. diventata molto attiva 5 secoli
dopo. In effetti il popolo ebraico ri-
masto sotto l’influsso dell’impero
persiano dal 538 al 331 assorbì molto
dalla teoria del filosofo su citato, il
quale sosteneva due principi: luce-
tenebre, bene-male, dio-satana da
cui tutto proviene e in lotta continua
fra di loro per contendersi il possesso
dell’uomo. Se ci soffermiamo sui
Vangeli costatiamo che anche Gesù
ha avuto a che fare parecchio con
satana, o citazioni nei suoi confronti.
Gesù però non ci ha mai costruito
una filosofia attorno, una dottrina
da credere. Seguiva e usava il lin-

guaggio del tempo nel quale per quella gente
una malattia di cui si ignoravano le cause
veniva considerata opera del diavolo e il
malato un posseduto dal diavolo. Ma Gesù li
guariva tutti senza particolari check up. I
“posseduti” erano veramente molti, specie
nelle strade, dal momento che non esistevano
cliniche psichiatriche. Molti per motivi di
carattere sociale, causa l’oppressione del
regime romano tipo schiavitù, o causa il pa-
triarcalismo per cui una donna adultera veniva
lapidata e la sterile umiliata. Della Maddalena
si dice avesse sette demoni, cioè una malattia
allora sconosciuta chiamata depressione, forse
per delusione amorosa, contro la quale non
esisteva cura come oggi. E Gesù l’ha guarita
dandole fiducia e amicizia. In tale situazione
era ovvio proiettare verso una causa esterna
le proprie sofferenze e attribuirle ad una
entità malvagia e ignota, il diavolo. Anche

RIFLESSIONI

Contro il diavolo 
reclutamento di esorcisti

Gesù fu tentato da satana, non certo con
quella descrizione psicodramma trasportato
in volo dal bicornuto e biforcuto, immagine
dantesca. È descrizione di un vissuto, un
conflitto interiore passatosi nell’animo di
Gesù nello scegliere la sua strada, lottando
contro la tentazione di carriera, vanità, potere.
Però Gesù disse anche di aver visto Satana
cadere dal cielo, cioè liberando la gente dalle
loro sofferenze interiori arrivava   per tutti la
serenità del Regno di Dio. Perché satana, se
esiste, non può competere con Dio, né si può
pensare che esista nel mondo un ring in cui
Di e satana si contendano ogni essere umano
per la loro eternità. E quando Paolo sosteneva
“sono portato a fare quello che non vorrei e a
non fare quello che dovrei” ci veniva a dire la
stesa esperienza provata da Gesù, e da noi
oggi, il conflitto d’interessi dentro di noi.  A
questo punto si aggiungano pure il dolore, le
disgrazie, le guerre, il sacrificio permanente.
Mistificazione dare la colpa a satana e agli
spiriti maligni, quando tutto è causato dalla
nostra incoscienza. Indubbiamente oggi sono
diminuiti, anche se in determinati periodi
storici con maggior o minor frequenza, casi
di possessioni sataniche causa gli studi psi-
chiatrici. Schizofrenia, isteria, epilessia, bava
alla bocca, stati di coscienza alterati, glossolalia,
il parlare  lingue diverse, suggestione, comu-
nicazione interpersonale dell’inconscio col-
lettivo, sdoppiamento di personalità, lettura
del pensiero, chiaroveggenza di avvenimenti
a distanza, urla, sputi e bestemmie, aggressioni,
forza eccezionale da strappare  ogni legac-
cio… Il posseduto si sente macerato da un
aggressore  da una sofferenza insopportabile
e proietta il suo  furore verso una causa ignota
“satana”, vuole farsi sentire dalla piazza,
reclama aiuto, liberazione. E qui lo psichiatra
può fare molto o qualcosa. Ma, come affermano
gli scienziati in materia, alcuni casi anche se
sempre meno restano ancora inspiegabili. E
noi pure li lasciamo tali. Utile comunque per
chi desidera approfondire la materia il libro
“Tu sei ciò che pensi” di G.  Sometti.  Si co-
staterà come la forza del pensiero, l’igiene
mentale, nonché una fede in un Dio della
trascendenza potrebbe ridare equilibrio e se-
renità’. In tutti i casi un esorcismo cattolico
andrebbe tolto perché sa di offesa ad ogni
uomo che viene al mondo. Cioè nel rito del
battesimo la domanda ai genitori: ”rinunci a
satana?”. Un’offesa maiuscola. Un bambino
che viene al mondo non è figlio di satana, ma
figlio di Dio. La si sostituisca piuttosto con
l’invito di Gesù’: ”Lasciate che i bambini ven-
gano a me perché di essi è il regno dei cieli”.

Albino Michelin
albin.michel@lie.com
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SERIE A I bianconeri superano il Milan allo Stadium, il Napoli pareggia con il Genoa

Juve, lo scudetto a un passo
a Ferrara basterà un punto
La Juventus supera il Milan in casa 
2-1 e si avvicina al titolo, l’ottavo 
di fila in una serie da record mai 
successa prima in Italia. Il pareg-
gio interno del Napoli contro il 
Genoa avvicina la festa scudetto 
della squadra torinese, cui basterà 
un punto sabato prossimo in casa 
della Spal per conquistare lo scu-
detto. Al San Paolo gli azzurri, for-
se col pensiero già alla partitissima 
con l’Arsenal, non riescono a su-
perare il Genoa pur giocando per 
oltre un’ora con un uomo in più 
per l’espulsione di Sturaro al 28’. Il 
gol di Mertens (conclusione dalla 
distanza a fil di palo) è stato infatti 
raggiunto da Lazovic nel recupero 
del primo tempo (gran tiro al volo 
su assist di Pandev). In cronaca un 
palo colpito dai rossoblù e una pa-
ratona di Radu su Koulibaly per un 
pari finale che non muta la classi-
fica del Napoli e fa invece felice il 
Genoa, che raggiunge il Parma a 34 
punti. La Juventus ha sofferto per 
portare a casa la vittoria, trovan-
do un buon Milan, specialmente 
nel primo tempo. I rossoneri sono 
passati per primi in vantaggio con 
Piatek al 39’ grazie a un piazzato 
dal limite del centravanti polacco. 
Poco prima un episodio da Var in 
area di rigore dei bianconeri per 
un tocco di mano di Alex Sandro, 
giudicato non punibile dall’arbi-
tro dopo ricorso al monitor. I pa-
droni di casa provano a riportarsi 
in parità prima dell’intervallo, ma 
non vanno a buon fine i tentativi 
di Mandzukic e Dybala. La ripresa 
si apre con il Milan vicino al rad-
doppio, col solito Piatek e con Bo-
rini. Al 60’ arriva il rigore causato 
da Musacchio che frana su Dybala. 
Dal dischetto lo stesso numero 10 
pareggia. Allegri prova quindi la 
carta del suo uomo più in forma, 
Kean, venendone ripagato all’84’ 
col diagonale da tre punti del gio-
vane cannoniere, arrivato già a 5 
centri stagionali. La prima rete in 
Serie A in questa stagione di Da-
niele De Rossi vale tantissimo per 
la classifica della Roma. La squa-
dra di Ranieri si avvicina al Milan 
e torna a guardare con fiducia alla 
possibilità di raggiungere un piaz-

Giornata storica del ciclismo ita-
liano in Belgio con le vittorie di Al-
berto Bettiol e di Marta Bastianelli 
nel Giro delle Fiandre maschile e 
femminile. Un en plein entusia-
smante che resterà negli annali. 
Alberto Bettiol ha conquistato per 
distacco la seconda classica monu-
mento della stagione costruendo il 
suo capolavoro sul Vecchio Kware-
mont con l’attacco che ha scremato 
il gruppetto di testa, ha poi com-
pletato l’impresa sul Paterberg e 
nei 12 km finali dove ha difeso con 
i denti i 15-20 secondi strappati 
agli inseguitori. Il venticinquenne 
toscano della EF Education First 
firma l’undicesima vittoria italiana 
nella classicissima belga. Al secon-
do posto il danese Asgreen, terzo 
per il norvegese Kristoff, con Lan-
geveld, preziosa spalla di Bettiol, 
che ha gioito sul traguardo per il 
successo del compagno. Fantasti-
co il quarto posto di Mathieu Van 
der Poel, capace di recuperare sul 
gruppo dei migliori dopo una ca-
duta nella fase cruciale della corsa. 

CICLISMO  In Belgio i successi di Alberto Bettiol e Marta Bastianelli nella classica monumento

Trionfo italiano
al Giro delle Fiandre

San Siro la sfida tra Inter e Atalanta 
non produce molte emozioni, e lo 
zero a zero finale ben rispecchia la 
poca pericolosità sotto porta delle 
due formazioni. Gollini viene im-
pegnato severamente solo da Veci-
no in avvio di gara, oltre a un’usci-
ta per chiudere su Icardi. Dall’altra 
parte anche Handanovic passa una 
giornata serena, rischiando solo su 
un paio di traversoni rasoterra che 
attraversano tutta l’area piccola 
da parte a parte senza che nessun 
avversario riesca ad intercettarli. 
Alla fine il punto a testa muove 
la classifica e fa bene soprattutto 
all’Atalanta, che aggancia il Milan 
al quarto posto. L’Inter si porta a 
57, con un buon margine da gesti-
re sulle inseguitrici, ma nel finale 
di campionato gli uomini di Spal-
letti dovranno affrontare le prime 
due e la Roma. Pari interno con il 
Sassuolo per la Lazio: uno spet-
tacolare 2-2 che frena i ragazzi di 
Inzaghi.

PESI

SCARANTINO 
CENTRA
IL TITOLO 
EUROPEO
Mirco Scarantino si è laureato Campione 
Europeo nella categoria 55 kg L’Azzurro 
ha conquistato il suo 11° titolo continen-
tale, il 3° della classe senior, sulla pedana 
di Batumi, in Georgia, dove ha realizzato 
una prestazione stellare con 6 prove valide 
su 6. Scarantino ha conquistato l’oro nello 
strappo con 116 kg, l’argento nello slancio 
con 145 kg, per un totale di 261 kg. “Sono 
soddisfattissimo – dice Scarantino poco 
prima della premiazione - era un titolo 
che mi mancava da 2 anni e non vedevo 
l’ora di tornare sul gradino più alto del po-
dio. Ora si lavora per salire di categoria, 
andare alla 61 kg e puntare dritto a Tokyo 
2020”. Ottava posizione per l’altro azzurro 
Sergio Massidda, Campione del Mondo 
Youth in carica, che si ferma a quota 225: 
per lui 100 di strappo, 125 di slancio, per 
un totale di 225.

ALPINISMO

CIMENTI 
PUNTA
IL NANGA 
PARBAT

L’alpinista e sciatore piemontese Carlal-
berto ‘’Cala’’ Cimenti partirà il prossimo 2 
giugno per il Pakistan. Obiettivo: la scala-
ta del Nanga Parbat, uno dei 14 Ottomila 
della terra, con discesa sugli sci da una via 
nuova. Un’impresa mai tentata prima d’o-
ra. Saranno con lui in questa spedizione i 
russi Vitali Lazo e Anton Pugovkin, il cui 
progetto ‘’Death Zone Freeride’’ prevede la 
salita di cinque Ottomila senza ossigeno 
con discesa sugli sci. Il Nanga Parbat rien-
tra fra i loro obiettivi e per questo hanno 
chiesto a Cala di unirsi a loro in questa 
avventura. La Nanga Parbat Ski Expedi-
tion 2019, in preparazione sin dall’ago-
sto dello scorso anno, ha come obiettivo 
quello di scalare la montagna in stile al-
pino, senza portatori di alta quota e senza 
l’ausilio dell’ossigeno, dalla parete Diamir 
(Nord-Ovest) seguendo la via che si pre-
senterà più praticabile, per poi scendere 
con gli sci dalla vetta, se le condizioni di 
neve lo consentiranno, lungo una via mai 
scesa fino ad ora con gli sci. Se il meteo sarà 
favorevole, Cala Cimenti prevede un pri-
mo periodo di acclimatamento in giugno, 
per poi chiudere la spedizione entro la pri-
ma settimana di luglio. ‘’La sfida è certa-
mente impegnativa, ma allo stesso tempo 
estremamente affascinante -commenta 
Cala Cimenti-. È ormai quasi un anno che 
Vitali, Anton ed io studiamo ogni angolo 
della montagna per poterla affrontare con 
la maggior consapevolezza possibile. Mol-
to dipenderà anche dalle condizioni della 
neve e dal meteo. Per quanto ci riguarda, 
ci stiamo allenando al meglio per poter 
arrivare preparati a questo importante 
appuntamento. Certamente affrontando 
oggi il Nanga Parbat il pensiero non può 
non andare alle tristi vicende degli ultimi 
mesi, ma queste i devono servire per pren-
dere ancora più seriamente il progetto che 
abbiamo in mente e a non sottovalutare in 
alcun modo la montagna’’.

zamento Champions. A Marassi 
contro la Sampdoria esce una par-
tita vivace, equilibrata e combattu-
ta fino alla fine, decisa a un quarto 
d’ora dalla fine da un gol del capi-
tano giallorosso che ribatte sotto 
porta in gol dopo una respinta di 
Audero su colpo di testa di Schi-

ck. La Sampdoria ha cercato il gol 
con le tre punte schierate in campo 
contemporaneamente da Giampa-
olo già dal 58’, ma sono stati gli 
ospiti a sfiorare il raddoppio nel 
finale con Zaniolo che ha colpito 
il palo direttamente da calcio d’an-
golo con un tiro a giro di sinistro. A 

SERIE A - RISULTATI E CLASSIFICA

31a GIORNATA 

PARMA - TORINO 0 - 0
JUVENTUS - MILAN 2 - 1
SAMPDORIA - ROMA 0 - 1
FIORENTINA - FROSINONE 0 - 1
UDINESE - EMPOLI 3 - 2
CAGLIARI - SPAL 2 - 1
LAZIO - SASSUOLO 2 - 2
INTER - ATALANTA 0 - 0
NAPOLI - GENOA 1 - 1
BOLOGNA - CHIEVO 3 - 0

CLASSIFICA

JUVENTUS 84 
NAPOLI 64 
INTER 57 
MILAN 52 
ATALANTA 52 
ROMA 51 
LAZIO 49 
TORINO 49 
SAMPDORIA 45 
FIORENTINA 39 

SASSUOLO 36 
CAGLIARI 36 
GENOA 34
PARMA 34
UDINESE 32 
SPAL 32
BOLOGNA 30 
EMPOLI 28
FROSINONE 23
CHIEVO 11

“Non ci posso credere - ha detto 
Bettiol subito dopo aver taglia-
to il traguardo - cogliere il primo 
successo da pro in questa corsa… 
non ci sono parole per descrivere 
la gioia!”. Complimenti speciali 
sono giunti al vincitore da Silvia 
Martini, figlia maggiore del grande 
Alfredo, che lo stesso Bettiol aveva 

ricordato in un’intervista recente 
a proposito di un libro “prestato-
gli” per una tesina in occasione di 
un diploma. Silvia, subito dopo la 
corsa ha fatto giungere al domina-
tore del Fiandre questo messaggio: 
“Tutta la famiglia di Alfredo Mar-
tini ti fa i complimenti per que-
sta vittoria meravigliosa!! Grazie, 

Grazie. Il babbo ti voleva bene!!”. 
Complimenti a cui si aggiungono 
quelli del Presidente Renato Di 
Rocco, a nome di tutto il movimen-
to ciclistico italiano: “Che giornata 
fantastica per il ciclismo e lo sport 
italiano! I successi di Marta Bastia-
nelli e Alberto Bettiol, a cui vanno 
i miei complimenti, confermano 
che il ciclismo italiano è in grado 
di regalare sempre emozioni.
Marta si conferma una delle atlete 
più forti del panorama interna-
zionale, capace di mettere in dif-
ficoltà, sempre e su ogni terreno, 
le temibili e fortissime olandesi. 
Oggi ha regolato alla sprint la cam-
pionessa del mondo Van Vleuten 
dopo che lo scorso anno a Glasgow 
agli Europei aveva battuto la Vos. 
Per quanto riguarda Bettiol, credo 
che non ci possa essere sogno più 
bello per un ciclista che vincere la 
prima corsa da professionista in 
una classica monumento come il 
Fiandre. Sono certo che in futuro 
Alberto saprà regalarci anche altre 
grandi soddisfazioni”.
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TENDENZE Le statistiche elaborate da Tripadvisor, il sito di viaggi più grande del web

Roma è la terza destinazione 
più apprezzata al mondo

ISOLE

UN VIAGGIO 
ALLA SCOPERTA
DELLE MAGICHE 
TREMITI
Le isole Tremiti sono l�unico arcipelago 
italiano nel basso Adriatico. Fanno parte 
della regione Puglia, provincia di Foggia, 
ma sono collegate alla terraferma da tra-

Molise. Le Tremiti � spiega il sito del Tou-
ring Club Italiano - costituiscono una ri-
serva naturale marina a sua volta parte del 
Parco nazionale del Gargano. Da sempre 

tazione e soprattutto un mare incontami-
nato e ricco di fauna, ideale per le immer-
sioni. L�arcipelago è composto da cinque 
piccole isole, profondamente diverse. Due 
sole sono abitate: San Nicola e San Domi-
no. Le altre sono la Capraia, il Cretaccio e 
la lontana Pianosa. Ecco che cosa vedere 
e che cosa fare alle Tremiti. Il viaggio alle 
Tremiti passa inevitabilmente da Termoli. 
Ed è un bene perché il piccolo centro sulla 
costa del Molise non è solo un importante 

ferroviaria. Termoli ha anche un ampio 
lungomare, una vasta spiaggia sabbiosa 
attrezzata, la spiaggia di Sant�Antonio, 
un suggestivo e minuscolo Castello svevo 
e una pregevole Cattedrale, tutti nel rag-
gio di poche centinaia di metri.  Il porto 
dell�arcipelago si trova a San Domino, nel 
punto in cui l�isola fronteggia San Nicola 
(le due isole distano meno di 200 metri). 
Sempre su San Domino si trova il centro 
abitato principale � in pratica l�unico � 
dell�arcipelago delle Tremiti, sebbene il 
Comune abbia sede a San Nicola. Bar e 
ristoranti si trovano su entrambe le isole, 
mentre le strutture alberghiere si concen-
trano su San Domino. Per assaporare tutta 
la bellezza di San Domino è indispensabile 
fare il periplo dell�isola in barca. Solo così 
è possibile ammirare le numerose piccole 
grotte come la Grotta del Bue Marino, pro-
fonda 70 metri e sovrastata da alte rupi, 
che deve il nome dalle foche monache che 
qui sostavano; la Grotta delle Viole, il cui 
nome deriva dalla colorazione rosso vio-
lacea delle alghe calcaree che tappezzano 
le pareti sommerse della stessa; la Grotta 
del Coccodrillo, ma anche alcune curiose 
formazioni rocciose come lo scoglio dell�E-
lefante e i bellissimi Pagliai, a pochi minuti 
dal porto verso nord ma le cui minuscole 
spiagge sono raggiungibili solo via mare.

TripAdvisor, il sito di viaggi più 
grande al mondo, ha annunciato 
oggi i vincitori del premio Travelers� 
Choice per le Destinazioni 2019, che 
riconosce i luoghi più popolari tra 
i recensori di TripAdvisor a livello 
mondiale. Roma conferma la terza 
posizione dello scorso anno nell�o-
limpo delle destinazioni più apprez-
zate al mondo. Scambio invece al 

che conquista la prima posizione 
spodestando Parigi che quest�anno 
è seconda. Per il secondo anno con-
secutivo sono tre capitali europee a 
dominare il podio mondiale e, più in 
generale, il Vecchio Continente la fa 
da padrone nella Top 10 globale con 
ben 6 destinazioni premiate. Con 3 

Bel Paese, Emilia Romagna e Cam-
pania occupano da sole più della 
metà della Top 10 nazionale, nello 

tuiscono la tripletta che ha dato alla 
Spagna il primato di nazione più 
premiata d�Europa, grazie all�ingres-

scalzato Santorini nell�edizione 2019 
del premio Travelers� Choice per le 
Destinazioni. È interessante notare 

Regno Unito, Portogallo e Turchia 
sono rappresentate nella Top 10 del 
Vecchio Continente dalle rispettive 

il matrimonio tra il principe Harry 

spingendo i viaggiatori a visitare la 
città e portando la capitale inglese 

Questo trend è confermato anche 
dalla crescita di prenotazioni di nu-
merose attività a tema legate alla 

con cambio della guardia e accesso 

al Castello di Windsor con trasporto 

ri dei premi sono stati determinati 
utilizzando un algoritmo basato sul-
le recensioni e i punteggi di hotel, 
esperienze e ristoranti ottenuti dalle 
destinazioni di tutto il mondo negli 

conto della quantità e della qualità 
delle recensioni per individuare le 
destinazioni che hanno costante-
mente regalato ai viaggiatori le mi-
gliori esperienze complessive. �Tra 
conferme e new entry il premio Tra-
velers� Choice per le Destinazioni 
2019 riconosce le destinazioni che 
hanno reso speciali i viaggi degli 
utenti di TripAdvisor� ha commen-
tato Valentina Quattro, portavoce 

mo che queste destinazioni rappre-
sentano mete ambite per numerosi 
viaggiatori a livello mondiale, per 
questo suggeriamo di vistarle nei 
periodi di bassa stagione evitando 
così di imbattersi in folle di turisti 
e risparmiando sul costo del sog-

Roma nel mese di marzo1, per esem-

a giugno�.

EVENTO Il 30 aprile si celebra la Giornata Internazionale con concerti e conferenze

In 190 paesi per ascoltare i grandi nomi del jazz
Giornata internazionale del 
Jazz prevede spettacoli, con-
ferenze, eventi all�insegna di 
questa musica considerata 
linguaggio universale di pace. 

a tema jazz, conferenze, lettu-
re di libri, spettacoli teatrali e 
tavole rotonde, oltre a Jam Ses-

sioni radio e radio e televisive. 
Celebrata in particolare in Au-

2019 vedrà esibirsi i più grandi 
interpreti che hanno aderi-
to al programma organizzato 
dall�Unesco. Tra il 29 e il 30 

più di una dozzina di celebri 

30 culminerà con un concerto 
All Star presso la Hamer Hall 

potrà essere seguito in tutto 
il mondo in diretta su YouTu-

gli altri, l�iconico pianista jazz 

direttore musicale della serata 
sarà John Beasley. Spettacoli 
jazz e iniziative per avvicinare 
il pubblico a questa musica si 
terranno anche ad Adelaide, 

th e in altre città australiane. 

nerations in Jazz� che si terrà 

le celebrazioni della giornata 

internazionale in Australia. 
Con la partecipazione di 6 
mila giovani studenti di musi-
ca delle scuole superiori sarà il 
più grande festival di jazz gio-
vanile del mondo e a guidarlo 

nel 2011 su iniziativa dell�am-

dall�Assemblea generale delle 

Jazz Day riunisce paesi e co-
munità in tutto il mondo ogni 
30 Aprile per celebrare l�arte 
del jazz, evidenziando il suo 
ruolo importante nell�incorag-
giare il dialogo, combattere la 
discriminazione e promuovere 
la dignità umana.


